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PREFAZIONE 


La  spettabile  Regia  Soprintendenza  ai  Monumenti  di  Lombardia 
mi  affidava  V  incarico,  quale  Ispettore  Onorario  del  Circondario  di 
Breno,  di  procedere  alla  revisione  e  al  completamento  dell'elenco 
Edifici  monumentali  ed  Opere  d'arte  esistenti  nella  mia 
circoscrizione.  Com'era  di  dovere,  mi  sono  messo  all'opera  con 
tutto  lo  zelo  e  la  diligenza  possibili;  non  trascurando  di  visitare 
ogni  comune  e  ogni  frazione,  allo  scopo  di  raccogliere  personalmente 
quei  dati,  quelle  notizie  e  quelle  impressioni  che  potessero  maggior- 
mente interessare. 

In  tali  ricerche  però,  oltre  l'adempimento  del  compilo  che  mi  ero 
assunto,  ho  avuto  di  mira  anche  l'idea  di  poter  contribuire  nel  miglior 
modo  a  far  conoscere  tutto  ciò  che  potesse  interessare  la  storia  e 
V archeologia  locale,  almeno  nei  limiti  di  quanto  può  offrire  un  sem- 
plice ELENCO,  qual  è  quello  che  ho  compilato.  Così  pure  ho  creduto 
opportuno  di  illustrare  con  fotografie  quei  particolari  e  quelle  vedute 
di  cui  mi  è  stato  possibile  ottenere  la  negativa;  spiacente  che,  per  cause 
affatto  indipendenti  dalla  mia  volontà,  non  abbia  avuto  modo  di 
poter  abbondare  maggiormente  nel  numero,  specialmente  per  i  comuni 
verso  il  Tonale,  compresi  nella  zona  militare,  ov'è  severamente 
proibito  recarsi  con  macchine  fotografiche. 

Oso  sperare  tuttavia  di  aver  risposto  all'  incarico  affidatomi  e, 
almeno  in  parte,  di  aver  raggiunto  lo  scopo  che  mi  ero  prefisso. 

Breno,  20  Dicembre  1911. 

Prof.  Fortunato  Canevali. 
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f  (Brescia) 

Allegati  

Con  singolare  compiacimento  ho 
preso  visione  dell'opera  diligente  e  coscien- 
ziosa colla  quale  Ella  ha  voluto  corrispondere 
all'invito  fattole  da  questa  Soprintendenza  di 
collaborare  alla  revisione  dell'elenco  dei  Monu- 
menti della  Provincia  bresciana  per  la  parte  che 
concerne  il  circondario  di  Breno.  Mi  è  perciò 
ben  gradito  il  compito  di  ringraziarla  vivamente 
per  quanto  Ella  ha  fatto  con  tanto  zelo  e  disin- 
teresse, nonché  quello  di  porgerle  una  partico- 
lare nota  di  encomio,  poiché  l'opera  colla  quale 
Ella  ha  inteso  illustrare  sotto  i  molteplici 
aspetti  l'arte  della  sua  bella  terra  è  parti- 
colarmente degna  di  considerazione.  Mercè  sua 
un  ricco  e  nuovo  materiale  di  studio  entra  nel 
campo  delle  discipline  art i s t i ch^Le  contribuisce 


degnamente,  anche  sotto  l'aspetto  grafico  ed  il- 
lustrativo, a  mostrare  la  reale  importanza  che 
sotto  questo  riguardo  ha  1  a  Va  1 c amoni c a .  Ella  ha 
con  ciò,  non  solo  assai  ben  meritato  della  fi- 
ducia che  questa  Soprintendenza  oramai  da  tempo 
ripone  nella  sua  opera  attiva  e  volonterosa  di 
Ispettore  onorario,  ma  mostrato  in  modo  assai 
eloquente  da  quali  vincoli  d'affetto  Ella  è  le- 
gata alla  sua  Valle,  e  quale  concetto  ha  delle 
sue  funzioni.  Voglia  perciò  accogliere  le  espres- 
sioni particolarmente  grate  della  mia  alta  con- 
s  i  derazione . 
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ANDRISTA 


Frazione  del  Comune  di  Cevo.  -  Abitanti  N.  206. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  582. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  NAZARO.  —  Cinque  minuti 
prima  di  giungere  in  paese,  seguendo  l'erta  via  che  da  Cedegolo 
porta  in  Val  Saviore,  incontrasi  questa  Chiesetta,  nel  complesso 
molto  modesta,  come  è  modesto  il  campanile  che  la  fiancheggia; 
pur  avendo  entrambi  una  certa  parvenza  di  antichità. 

Dell'esterno  credo  opportuno  di  ricordare  solamente  un  antico 
frammento  di  pietra  bianca,  il  quale  trovasi  murato  nella  facciata 
principale  e  reca  la  seguente  iscrizione: 

\~H~S 
14  8  2 
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Dell'  interno,  ove  domina  la  massima  semplicità  di  struttura, 
richiamo  subito  l'attenzione  sui  frammenti  di  pregevoli  affreschi  che 
spiccano  nella  parete  longitudinale  a  nord-est,  in  parte  coperti  di 
vecchia  e  inconsulta  imbiancatura.  Le  poche  figure  visibili,  bastano 
però  a  dimostrare  chiaramente  che  i  dipinti  stessi  meritano  una  spe- 
ciale attenzione  e  che  appartengono  alla  scuola  quattrocentesca  del 
Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 

È  molto  interessante  anche  il  paliotto  dell'aitar  maggiore,  tutto 
ricoperto  di  grosso  e  artistico  cuoio,  le  cui  minutissime  ornamen- 
tazioni sono  leggermente  rilevate  e  dipinte  ad  olio  con  rare  filetta- 
ture in  oro.  Tra  la  decorazione  stanno  intercalate  diverse  brevi  iscri- 
zioni ed  anche  la  data:  1665. 

Per  ultimo,  avverto  che  a  formare  la  divisione  tra  il  coro  e  la 
platea  della  Chiesa,  vi  è  una  bella  cancellata  in  ferro  battuto,  con 
ricche  e  tipiche  forme  ornamentali  in  stile  del  secolo  XVII. 

Questa  Chiesetta  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


ANGOLO 
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Abitanti  N.  1136. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  420. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  LORENZO.  —  In  questa 
Chiesa  predomina  l'architettura  barocca,  semplice  e  di  ben  poca 
importanza  artistica.  Meritano  però  una  speciale  attenzione  la  porta 
maggiore  e  l'altare  dedicato  a  S.  Antonio,  perchè  adorni  di  ricche 
scolture  in  legno  della  scuola  Fantoniana  (secolo  XVII). 

Quest'edificio  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DELLA  VISITAZIONE  DI  MARIA 
VERGINE.  —  A  piccola  distanza  dal  paese,  verso  nord-est,  sorge 
questa  piccola  Chiesa,  nel  cui  interno,  e  precisamente  affisso  alla 
parete  di  destra  entrando,  vi  è  un  quadro  ad  olio  su  tela,  che 
reputasi  di  pregio  artistico.  Nel  contorno  di  esso  stanno  simmetri- 
camente disposti,  i  dipinti  dei  quindici  misteri  del  Rosario;  nel 
campo,  le  figure  della  Madonna  col  Bambino,  di  S.  Domenico  e 
di  S.  Lorenzo;  e  sotto,  un  grandioso  e  magnifico  ritratto  che  si 
ritiene  quello  di  un  membro  dell'antica  famiglia  Albrici  di  Angolo. 
I  nomi  degli  artisti  a  cui  fu  attribuito  questo  dipinto  furono  molti; 
però  quello  d'un  certo  Cavagna  bergamasco  sarebbe  il  meglio 
quotato. 

Non  posso  poi  nascondere  l'impressione  penosa  che  ho  provato, 
quando  seppi  che  il  detto  quadro  venne  inconsultamente  levato  da 
un  altare  della  Parrocchiale,  per  far  posto  ad  una  di  quelle  solite 
statue  di  legno  affatto  commerciali  e  tutt'altro  che  artistiche. 

Anche  questa  Chiesetta  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  CASEGGIATO  ANTICO.  —  Fronteggia  la  piazza  mag- 
giore del  paese  una  bella  casa,  già  appartenente  all'antica  famiglia 
Albrici  di  Angolo  ed  ora  di  proprietà  del  Notaio  Dott.  Luigi  Fe- 
derici, alla  quale  è  anche  annesso  e  contiguo  un  grandioso  fabbri- 
cato rustico. 
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ANGOLO 


Nella  casa  meritano  un  accenno  particolare  le  seguenti  opere  : 
il  caratteristico  portale  in  pietra  dell'entrata  principale;  le  interes- 
santi decorazioni  sparse  qua  e  là  nei  diversi  locali  ;  e  la  grandiosa 

caminiera  del  sa- 
lone, lavorata  in 
marmi  di  variati 
colori  e  sormon- 
tata da  ornati  a 
stucco.  Tanto  sul 
portale  quanto 
sulla  caminiera 
poi  spicca  lo 
stemma  degli  Ai- 
bri  ci.  Sono  tutti 
d'una  bella  e 
marcata  impron- 
ta di  epoca  tra  il 
XVII  e  il  XVIII 
secolo. 

Nel  fabbrica- 
to rustico  abbia- 
mo un'  elegante 
e  tipica  colonna 
in  arenaria  rossa, 
dtìizSimona,  del- 
le cave  di  Gor- 
zone,  con  un  ca- 
pitello veramente 
artistico  per  le 
leggiadre  orna- 
mentazioni in  sti- 
le gotico  di  cui 

è  adorno;  con  un  fusto  slanciato  e  regolare,  ma  in  cui  stanno 
infissi  quattro  ganci  con  altrettanti  anelli;  e  infine,  con  un  ba- 
samento, che  pur  essendo  interessante  non  è  quello  originale, 
come  può  facilmente  rilevare  anche  un  occhio  profano,  perchè  di 
proporzioni  esageratamente  grandi  in  confronto  al  rimanente  e  in  stile 
quattrocentesco  che  non  corrisponde  a  quello  gotico  del  capitello. 
La  colonna  però,  nell'insieme,  si  presenta  con  grazia  e  maestosità. 


rami 


CASEGGIATO  DELL'ANTICA  FAMIGLIA  ALBRICI : 

PORTALE  DELL'ENTRATA  PRINCIPALE. 


Fot.  Moro  si  ni. 


ANGOLO 


ANNUNZIATA 


3 


3 


Frazione  del  Comune  di  Borno.  -  Abitanti  N.  198. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  715. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DELLA  S.  S.  ANNUNZIATA 
E  ANNESSO  CONVENTO  DEI  FRATI  CAPPUCCINI.  —  A  breve 
distanza  dalla  stazione  ferroviaria  di  Cogno-Esine  s'imbocca  la  ri- 
pida via  che  in  tre  quarti  d'ora  circa  porta  sull'incantevole  altipiano, 
detto  della  S.  S.  Annunziata,  ove  sorgono  questi  antichi  e  gran- 
diosi fabbricati. 

Del  convento,  nel  suo  complesso  molto  semplice,  non  devonsi 
ricordare  che  i  due  grandiosi  chiostri;  i  quali,  oltre  alla  bella  linea 
dell'insieme,  sono  dotati  di  armoniose  colonne  scolpite  in  arenaria 
rossa  di  Gorzone,  con  eleganti  e  svariati  capitelli,  e  con  le  rispet- 
tive basi  architettoniche  aventi  le  solite  sagomature  e  le  caratteri- 
stiche quattro  foglie  ornamentali  agli  angoli;  il  tutto  in  stile  ben 
spiegato  del  secolo  XV. 

Lungo  le  pareti  di  contorno  al  primo  chiostro,  che  è  il  più 
grande  e  quello  a  cui  corrisponde  la  porta  maggiore  d'entrata, 
trovansi  murati  dei  mezzi  capitelli  pure  scolpiti  in  arenaria  rossa, 
i  quali  servono  d'imposta  agli  archi  della  volta  e  recano  nelle  loro 
ornamentazioni  dei  motivi  simbolici  assai  svariati  e  interessanti. 
Sulla  tavola  di  uno  dei  detti  capitelli  leggesi  anche  la  data:  1485. 

La  Chiesa  invece  è  meritevole  di  grande  attenzione:  prima  di 
tutto  per  la  sua  modesta,  ma  bella  architettura  del  secolo  XV;  poi 
perchè  raccoglie  in  sè  dei  veri  tesori  d'arte. 

Della  parte  esterna  ricordo  subito  le  belle  ornamentazioni  in 
terra  cotta,  che  percorrono  tutto  il  sottogronda  della  facciata  lon- 
gitudinale a  sud-ovest;  come  pure  il  portale  d'entrata,  unico  in  tutta 
la  Chiesa,  le  cui  pietre  di  contorno  sono  molto  interessanti  e  di 
bell'effetto  per  il  caratteristico  e  originale  loro  disegno.  Tanto  le 
terre  cotte,  quanto  il  portale  sono  in  stile  del  secolo  XV  corrispon- 
dente a  quello  della  Chiesa.  Peccato  però  che  le  pietre  del  portale 


ANNUNZIATA 
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siano  state  ricoperte  da 
una  inconsulta  dipintura 
ad  olio;  e  peccato  pure 
che  siasi  demolito  il  vec- 
chio pronao,  il  quale, 
oltre  essere  collegato  al 
portale  stesso,  armoniz- 
zava coli' architettura  ge- 
nerale dell'edificio  ;  men- 
tre quello  più  grande,  che 
da  appena  due  anni  gli 
venne  sostituito,  forma 
una  vera  e  disgustosa 
stonatura. 

Anche  l'esterno  del- 
l'abside si  presenta  con 
alcuni  particolari  interes- 
santi, quali  sono:  il  basa- 
mento generale,  le  lesene 
che  s'innalzano  sopra  il 
medesimo  fino  al  tetto  e 
la  cornice  del  sottogron- 
da con  la  sua  caratteri- 
stica sagomatura  a  den- 
tellature arcuate. 

Nell'interno  della 
Chiesa,  oltre  alla  bella  e 
armoniosa  linea  architet- 
tonica dell'insieme,  nello 
stesso  stile  dell'  esterno 
si  notano  molte  opere 
artistiche  di  grande  im- 
portanza. 

L'abside  è  tutta  ri- 
coperta di  pregevoli  af- 
freschi del  secolo  XV, 
dovuti  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e  ripartiti  nel  modo  seguente: 

Nella  volta  le  figure  del  Padre  Eterno  e  di  diversi  Santi,  uni- 
tamente a  fitte  masse  di  figurine  alate,  strette  l'una  contro  l'altra  e 


CONVENTO  DEI  FRATI  CAPPUCCINI: 

COLONNA  DEL  CHIOSTRO  PRINCIPALE. 

Fot.  Canevali. 
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ANNUNZIATA 


disposte  circolarmente  in  numero  tale  da  coprire  totalmente  la  volta 
stessa.  Nelle  pareti  sei  grandiose  medaglie,  i  cui  soggetti  rappre- 
sentano le  più  importanti  scene  della  vita  di  Maria  Santissima;  fra 
queste,  la  Nascita,  l'Annunciazione,  lo  Sposalizio,  l'Assunzione,  ecc. 
Attorno  all'arcata  che  divide  l'abside  dall'altra  parte  quadrangolare 
del  presbiterio,  dieci  medagliette  recanti  le  figure  di  altrettanti  Santi 
diversi.  Nella  parete  di  destra,  sopra  una  delle  medaglie  grandi, 
havvi  l'iscrizione  molto  deperita  che  trascrivo  nel  limite  di  quanto 
mi  è  stato  possibile  rilevare: 

  F.      1474  .  PETRUS   

Nella  parete  di  sinistra,  pure  sopra  una  delle  medaglie  grandi,  leg- 
gesi  quest'altra  iscrizione: 

HOC  PETRVS  PINXIT  OPVS  DE  CEMO  JOHANNES  1475. 

Nella  parte  del  presbiterio  che  precede  l'abside  trovasi  ancora 
conservata  la  primitiva  impronta  architettonica;  la  quale  però  è 
assai  guastata  da  inopportune  dipinture  decorative,  che  coprono 
tutta  la  volta  e  tutte  le  pareti.  Ivi  è  collocato  l'altare  maggiore,  per 
se  stesso  semplice  e  di  nessuna  importanza  artistica;  sopra  di  esso 
elevasi  un  grandioso  e  pregevole  quadro  ad  olio  su  tela,  affatto 
isolato  e  avente  per  soggetto  l'Annunciazione  di  Maria  Vergine, 
che  viene  attribuito  a  Giacomo  Palma  il  Giovane.  Forma  poi  con- 
torno del  quadro  una  cornice  di  legno  in  stile  del  secolo  XVII,. 
bella  e  proporzionata  nell'insieme,  quanto  interessante  e  artistica 
nella  parte  ornamentale.  Nella  parete  a  destra  di  chi  guarda  l'altare 
maggiore,  trovasi  murata  un'anconetta  di  marmo  bianco,  assai  bella 
in  tutti  i  suoi  particolari  e  in  stile  del  secolo  XVI. 

Fra  il  presbiterio  e  la  platea  della  Chiesa  vi  è  una  specie  di 
porticato  a  tre  scomparti,  sorretto  da  robuste  colonne  di  pietra,  su 
cui  s'impostano  le  arcate  a  pieno  centro  e  i  volti  a  crocerà.  Le  tre 
aperture  arcuate  che  stanno  sulla  fronte  inferiore  verso  la  Chiesa, 
sono  munite  di  robusti  cancelli  in  ferro  che  servono  di  divisione 
tra  la  parte  riservata  ai  Reverendi  Frati  e  quella  adibita  al  pubblico. 
Sul  volto  trovansi  simmetricamente  ripartite  e  dipinte  le  figure  di 
dodici  Santi;  nelle  pareti  stanno  pure  dipinte  tre  medaglie  recanti  : 
l'Assunzione  di  Maria  Vergine,  Gesù  Crocefisso  e  S.  Francesco. 
Tutti  questi  affreschi  sono  attribuiti  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo; 
ma  io  mi  permetto  di  dubitare  assai  a  riguardo  della  medaglia  di 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

AFFRESCHI  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  CEMMO. 


Fot.  Canevali. 
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S.  Francesco,  essendo  essa  molto  scadente  in  confronto  delle  altre. 
Non  devo  poi  dimenticare  le  due  modeste  ma  interessanti  cornici 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

QUADRO  AD  OLIO  ATTRIBUITO  A  GIACOMO  P  \LMA  IL  GIOVANE. 

Fot.  Canevali. 

in  legno  del  secolo  XVI,  che  racchiudono  due  dei  suddetti  affreschi: 
l'Assunzione  di  Maria  Vergine  e  il  Gesù  Crocefisso. 

Nella  platea  della  Chiesa  devono  essere  segnalati  anzitutto  i 
pregevoli  affreschi  che  ricoprono  tutta  la  parete  frontale,  quella  cioè, 
che  dalle  arcate  del  suddescritto  portico  di  divisione,  si  eleva  fin 
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sotto  il  volto  della  Chiesa  stessa.  Questi  dipinti  sono  veramente 
interessanti  e  dovuti  senza  dubbio  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

PARETE  INTERNA  CHE  DIVIDE  IL  CORO  DALLA  PLATEA. 

Fot.  Canevali. 


Trovansi  suddivisi  in  ben  trentuna  medaglie  le  quali  recano  i  prin- 
cipali avvenimenti  della  Vita  e  della  Passione  di  Gesù  Cristo. 
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Devo  poi  avvertire,  che  in  questa  Chiesa  esistono  tre  cappel- 
lette  laterali,  disposte  l'una  dopo  l'altra  solamente  alla  destra  di  chi 
scende  dal  presbiterio.  La  prima  di  esse  ha  la  volta  a  crociera 
adorna  di  quattro  medaglie  a  fresco,  recanti  prospettive  diverse  e 
molte  figure  di  Santi;  sono  discrete  e  posseggono  tutta  l'impronta 
della  scuola  del  Pietro  Giovanni  da  Cemmo;  si  esclude  però  che 
possano  essere  del  maestro.  La  seconda  cappelletta  offre  alcuni 
dipinti  a  fresco  sulla  volta,  i  quali  rappresentano  svariati  soggetti 
sacri  dovuti  ad  un  discreto  autore  ignoto  della  scuola  tra  il  XVI 
e  il  XVII  secolo.  La  terza  cappelletta  è  affatto  priva  di  affreschi; 
ma  offre  invece  una  magnifica  ancona,  il  cui  quadro  ad  olio  su 
tela  rappresenta  l'Assunzione  di  Maria  Vergine,  e  come  quel- 
l'altro dell'ancona  principale  è  attribuito  a  Giacomo  Palma  il  Gio- 
vane. Anche  la  relativa  cornice  in  legno,  con  grossi  colonnati  e 
ricche  ornamentazioni,  è  molto  interessante  e  in  stile  di  fine  se- 
colo XVI. 

Sulla  parete  interna  della  Chiesa  e  nello  spazio  interposto  fra 
la  porta  principale  e  le  arcate  del  porticato  che  precede  il  presbi- 
terio, trovansi  murate  due  lapidi  commemorative.  La  più  grande  è 
di  marmo  nero  con  un  bel  contorno  ornamentale  di  marmo  bianco, 
nel  cui  vertice  spicca  lo  stemma  della  famiglia  Federici.  Essa  reca 
l'iscrizione: 

D  .    t  .    o  .    m  . 

ANSELMO  DE  FEDERICIS  ESENI 
CANONICO  DIACONO  CATHEDR.  BRIXIAE 
QVI    CVM    SEPTENN.    ILLI   ECCLES   .    SVMMAE    PIETATIS    AC  RELIGIONIS 
EXEMPLO  DESERVISSET.  AC  CIVITATEM  TOTAM  IN  SVAR.  VIRTUTUM 
ADMIRATIONEM  TRAXISSET  POST  SACERDOTII  DIGNITATEM  EXPLETIS 

IN  BREVI  TEMPORIB.  MVLTIS  A  DEO  VOCATVS  INCORRVPTAM  IPSI 
ANIMAM    REDDIDIT  ETATIS   SVAE  ANNO   XXVI.    DOM.  M.  D.  CXXIX. 

HIC  QVIESCIT 

F.  M.  ANT.  TERT.  ORD.  S.  FR.  PATER  AD  MAIOR.  D.  GLORIAM 
ET  POSTER.  AD  VIRTVT.  AMOREM  IVLIA  ET  LAVRA 
FILIAB  TANTI  FRATRIS  DESIDERIO  PETENTIB. 
PONEND.  CVR. 
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La  più  piccola  è  tutta  di  marmo  bianco  e  reca:  nella  metà 
superiore,  due  scudi  gentilizii  accoppiati;  in  quella  inferiore,  l'epi- 
grafe : 

IO.  FRANC.5  MOSCARDVS 
SIBI    ET    DNAE  MARIAE 
CATANEAE  VXORI 
P.  C. 

ANNO  DNI.  M.D.C.XXXVII. 

Sopra  un  promontorio  roccioso  che  trovasi  quasi  all'estremità 
nord-est  dell'estesa  adiacenza  di  questo  convento,  sorge  una  mo- 
desta cappelletta,  la  cui  costruzione  risale  all'ultimo  periodo  del 
secolo  XV;  fu  dedicata  alla  memoria  del  Beato  Amedeo  di  Spagna, 
che  vuoisi  sia  stato  il  fondatore  del  convento.  Di  artistico  in  essa 
non  havvi  altro  che  un  pregevole  affresco  di  buona  scuola  quat- 
trocentesca, il  quale  adorna  una  delle  pareti  interne  e  reca  le  figure 
di  S.  Maria  Assunta,  di  S.  Francesco  e  del  Beato  Amedeo. 

La  Chiesa,  tutti  i  fabbricati  del  Convento  e  le  adiacenze,  ap- 
partengono ai  Frati  Cappuccini. 


ARTOQNE 
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Abitanti  N.  2113. 


Altezza  sul  livello  del  mare  m.  252. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA  ELISABETTA.  — 
All'entrata  del  paese,  per  chi  segue  la  via  principale,  presentasi  que- 
sta bella  Chiesa  di  architettura  quattrocentesca,  affatto  isolata  e  re- 
cante particolari  artistici  molto  interessanti. 

Nell'esterno:  primeggia  la  gronda  del  tetto  colle  caratteristiche 
dentellature  arcuate,  adorne,  negli  intervalli,  da  interessanti  ma  scarsi 
avanzi  di  affreschi  della  stessa  epoca  i  quali  si  estendono  e  si 
collegano  con  altri  sottostanti,  pur  essi  in  pessimo  stato  di  con- 
servazione. Sono  poi  da  ammirare  i  portali  delle  due  aperture  d'en- 
trata, scolpiti  nella  solita  arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone,  la 
cui  bella  architettura  è  adorna  di  interessante  ornamentazione  in 
stile  del  secolo  XVI;  quindi  posteriore  alla  data  di  costruzione  della 
Chiesa.  Sull'architrave  del  portale  maggiore  vi  è  la  data:  1535  — 
su  quello  della  porta  laterale,  altra  data:  1538.  Merita  infine  di  es- 
sere ammirato  il  campanile,  che  fiancheggia  la  Chiesa,  per  le  sue 
belle  proporzioni  e  perchè  conserva  la  giusta  caratteristica  dell'ar- 
chitettura quattrocentesca. 

Nell'interno:  sulla  parete  di  sinistra  che  divide  il  coro  dalla 
platea  della  Chiesa,  trovasi  appesa  una  magnifica  cornice,  scolpita 
nel  legno,  in  stile  del  secolo  XVII  e  attribuita  a  un  certo  Piccini 
della  Valle  di  Scalve.  Nel  campo  di  essa  e  in  altri  punti  delle  pa- 
reti, scorgonsi  dei  frammenti  di  pregevoli  affreschi  del  secolo  XV, 
i  quali  furono  pazientemente  liberati  da  una  sopratinta  bianca  dalla 
quale  erano  ricoperti:  ben  a  ragione  si  può  quindi  supporre  che  sotto 
la  rimanente  imbiancatura  esistano  altri  dipinti  della  stessa  impor- 
tanza artistica.  Anche  il  grandioso  quadro  dell'ancona,  che  è  di- 
pinto a  olio  su  tela,  è  un'opera  d'arte  interessante  attribuita  a  Gia- 
como Palma  il  Giovane  e  rappresenta  la  Visitazione  di  Maria 
Vergine. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  ELISABETTA: 

CAMPANILE. 


Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DI  S.  ANDREA. 

Fot.  Canevali. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  ANDREA.  —  Poco  lungi 
dal  paese,  camminando  verso  nord-est,  sopra  un  ubertoso  colle  a 
dolce  declivio,  s'incontra  questa  Chiesa  interessante  che  conserva 
ancora  le  caratteristiche  originali  dello  stile  del  secolo  XV. 

Sulla  parete  esterna  verso  sud-ovest,  campeggiano  due  pregevoli 
dipinti  a  fresco;  uno  reca  la  figura  di  S.  Cristoforo,  l'altro  rappresenta 
la  morte  di  S.  Andrea;  quest'ultimo  porta  la  data:  1508  -  29  Novembre. 
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Internamente  sopra  la  porta  maggiore,  vi  è  il  solito  loggiato 
delle  Chiese  di  quell'epoca;  non  manca  il  caratteristico  tetto  che 
forma  soffitta  della  Chiesa;  come  pure  esiste  la  immancabile  funesta 
imbiancatura  sopra  i  pregevoli  affreschi  delle  pareti,  i  quali  si  re- 
sero visibili  in  alcuni  punti,  ove  per  l'influenza  del  tempo  quel 
bianco  si  è  scrostato. 

Anche  quest'edificio  è  di  proprietà  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  GRANDIOSO  PORTALE.  —  Nella  contrada  Castello  havvi 
una  casa  di  proprietà  del  Cav.  Gerolamo  Vielmi,  la  quale  fa  bella 
mostra  di  un  portale  arcuato  abbastanza  interessante.  I  relativi  con- 
torni, scolpiti  nell'arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone,  hanno  pro- 
porzioni molto  robuste  e  spiegano  un  perfetto  stile  del  secolo  XV. 
Formano  ornamentazione  i  due  capitelli  a  fogliami  e  volute,  la 
cordonatura  dentellata  che  segue  tutto  il  contorno  interno  dell'aper- 
tura, ed  uno  scudo  su  cui  trovasi  scolpito  lo  stemma  dell'antica  e 
potente  famiglia  Federici. 

4.  -  LAPIDE  ANTICA.  —  Sulla  facciata  d'una  vecchia  casa  di 
proprietà  della  famiglia  Federici  del  luogo,  trovasi  murata  una  la- 
pide della  solita  arenaria  rossa  che  reca  la  seguente  iscrizione: 

HOC  OPVS  F.  F.  NOBILIS 
VIR  D.  JOVHANNES 
FILI    )    SPECE    )  VIRI 
D.  REYANALDI  DE  FEDERICIIS 
ANNO  D.  1471. 


BERZO  DEMO 


•5- 


•5- 


Abitanti  N.  1315. 


Altezza  sul  livello  del  mare  ni.  774. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  EUSEBIO.  —  L'edificio 
per  se  stesso  non  offre  alcun  particolare  che  sia  interessante;  mi 
limito  quindi  a  descrivere  quei  pochi  oggetti  pregevoli  che  in  esso 
trovansi  conservati. 

L'attenzione  di  chi  entra  in  quella  parrocchiale  è  subito  richia- 
mata verso  il  coro,  ove  spiccano:  una  grandiosa  ancona  e  l'altare 
maggiore,  opere  in  legno,  meritevoli  di  ammirazione  e  in  perfetto 
stile  del  secolo  XVII. 

L'ancona  presentasi  con  due  ordini  architettonici  sovrapposti 
l'uno  all'altro,  con  robuste  colonne  elicoidali,  molti  puttini  alati, 
cherubini  e  ricche  ornamentazioni.  Nel  primo  ordine  risaltano  tre 
grandi  statue,  così  distribuite:  nell'intercolonnio  arcuato  quella  di 
S.  Eusebio;  a  sinistra  quella  di  S.  Siro;  a  destra  quella  di  S.  Carlo. 
Nel  campo  del  secondo  ordine  havvi  la  statua  della  Madonna  del 
Rosario,  pur  essa  fiancheggiata:  a  sinistra  dalla  statua  di  S.  Gio. 
Battista;  a  destra  da  quella  di  S.  Caterina. 

All'altare  maggiore  s'aggiungono  due  portali  laterali  formanti, 
coll'altare  stesso,  un  insieme  armonioso  e  artistico,  tutti  adorni  di 
statue  e  di  figure  simboliche,  di  puttini  alati,  di  cherubini,  di  caria- 
tidi e  di  ornamentazioni  varie  come  l'ancona.  Negl'intercolonnii  del 
primo  ordine  architettonico  della  tribuna  campeggiano  tre  grandi 
specchiature  recanti  gruppi  di  figure  scolpite  ad  alto  rilievo,  che 
unitamente  ad  altri  due  gruppi  esistenti  nelle  specchiature  delle  an- 
conette  sovrastanti  i  portali,  rappresentano  cinque  stazioni  della  Pas- 
sione e  Morte  di  Gesù  Cristo. 

L'ancona,  l'altare  e  i  due  sopraportali  furono  certamente  ese- 
guiti da  uno  stesso  autore,  che  però  è  ignoto;  la  parte  inferiore  dei 
portali  è  invece  di  buonissima  scuola  Fantoniana. 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  906. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  370. 


I.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  LORENZO.  —  Quest'edificio 
di  bella  architettura  del  secolo  XV,  sorge  alla  sommità  d'una  sco- 
scesa rupe  che  fiancheggia  il  paese  dal  lato  nord-ovest. 

Esternamente  conserva  la  generale  impronta  primitiva  e  si  pre- 
senta sotto  forme  semplici  ma  grandiose  e  tipiche;  offre  inoltre 
dei  particolari  abbastanza  interessanti,  fra  cui  il  portale  della 
fronte  maggiore,  che  è  in  arenaria  rossa  di  Gorzone  e  reca:  una 
linea  d'insieme  molto  originale,  un  bell'affresco  nella  specchiatura 
del  soprapporta,  scarse  ornamentazioni,  iscrizioni  mutilate  e  la 
data:  I486. 

Anche  nell'interno  v'è  una  bella  e  appropriata  linea  generale, 
come  non  mancano  i  particolari  interessanti.  Le  pareti  del  coro  e 
la  relativa  volta  a  sesto  acuto,  sono  completamente  adorne  di  pre- 
gevoli dipinti  a  fresco,  dovuti  ad  autore  ignoto,  ma  di  epoca  facile 
a  precisarsi  essendovi  segnata  la  data:  1476.  Alla  platea  della  Chiesa 
forma  soffitto  il  tetto,  la  cui  regolare  travatura  è  sorretta  da  due 
robuste  arcate  a  sesto  acuto;  e  sopra  la  porta  maggiore  esiste  un 
caratteristico  loggiato  in  legno,  al  quale  si  accede  per  mezzo  di  una 
scala  esterna.  Nella  stessa  platea  v'ha  poi  un'unica  cappelletta  late- 
rale, tutta  adorna  di  pregevoli  affreschi,  attribuiti  a  Pietro  Giovanni 
da  Cemmo  e  portanti  la  data:  1504.  E  a  proposito  della  cappelletta 
sopra  citata,  mi  faccio  dovere  di  osservare  che  in  essa  venne  col- 
locato un  altare  di  legno  in  stile  del  secolo  XVII,  discreto  se  si 
vuole  come  disegno  e  lavorazione,  ma  pur  troppo  inopportuno 
perchè  serve  a  coprire  gran  parte  dei  suddetti  affreschi  i  quali  hanno 
un'importanza  ben  superiore.  È  quindi  desiderabile  che  gl'interessati 
si  decidano  a  levarlo  e  collocarlo  in  altro  sito  ove  non  possa  re- 
care danno. 
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CHIESA  DI  S.  LORENZO 

VISTA  DALLA  STRADA  CHE  DA  BERZO  PORTA  AD  ESINE. 

Fot.  Canevali. 


BERZO  INFERIORE 


41 


CHIESA  DI  S.  LORENZO: 

PORTALE  MAGGIORE. 


Fot.  Canevali. 


BERZO  INFERIORE 


43 


Devo  poi  notare,  che  le  pa- 
reti della  Chiesa  sono  adorne  di 
parecchie  altre  medaglie  dipinte 
a  fresco  dallo  stesso  autore,  tutte 
interessanti  e  rappresentanti  sog- 
getti sacri  diversi. 

Merita  una  certa  attenzione 
anche  il  portichetto  che  sorge 
isolato  nel  piazzale  della  Chiesa, 
e  che  presentasi  con  bella  e  ge- 
nerale impronta  di  stile  quattro- 
centesco. In  esso,  oltre  alle  so- 
lite caratteristiche  colonnette  in 
arenaria  rossa  di  Gorzone,  vi  è 


CHIESA  DI  S.  LORENZO. 

AFFRESCO  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  CEMMO. 

Fot.  Canevali. 


CHIESA  DI  S.  LORENZO: 

AFFRESCO  DI  PIETRO   GIOVANNI  DA  CEMMO. 

Fot.  Canevali. 

un  bell'affresco  attribuito  a  Pietro 
Giovanni  da  Cemmo  e  raffigu- 
rante la  Deposizione  di  Gesù 
Cristo  dalla  croce. 

Ogni  cosa  appartiene  alla 
Fabbriceria  Parrocchiale. 


CHIESA  DI  S.  LORENZO  : 

AFFRESCO  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  CEMMO. 

Fot.  Ccinevali. 
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2.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DELLA  NATIVITÀ  DI  MARIA 
VERGINE.  —  Se  nella  detta  Chiesa  non  v'ha  nulla  che  sia  veramente 
rimarchevole,  quantunque  ben  di- 
pinta in  stile  di  fine  secolo  XVII  e 
dotata  di  belle  e  ricche  cancellate  in 
ferro,  pure  dello  stesso  stile,  è  in- 
vece degna  di  ammirazione  la  mae- 
stosa Torre  che  la  fiancheggia.  Essa 
è  tutta  di  granito  scalpellato,  ha 
una  altezza  di  circa  cinquantacinque 
metri  e  si  presenta  con  una  bella  e 
spiegata  architettura  del  secolo  XVII. 

Anche  questa  Chiesa  appar- 
tiene alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


3.  -  CHIESA  DI  S.  GLISENTE. 
—  A  breve  distanza  dal  paese,  verso 
mezzodì,  si  eleva  il  monte  detto 
di  S.  Glisente;  sulla  cui  rotonda 
vetta,  alta  m.  1956,  sorge  la  Chie- 
suola dedicata  appunto  a  S.  Gli- 
sente, da  cui  ebbe  nome  il  monte. 

Si  giunge  alla  sommità  per 
stradicciuole  e  sentieri  molto  ripidi, 
che  si  svolgono  fra  castagneti,  pi- 
nete e  pascoli,  impiegando  circa 
quattro  ore.  La  salita  però,  allietata 
da  un  bel  verde  e  da  ridenti  vedute, 
è  abbastanza  divertente;  tanto  più 
che  giunti  al  culmine  si  può  go- 
dere un  vastissimo  e  magnifico  pa- 
norama. 

L'unica  parte  interessante  di 
detta  Chiesa  è  il  sotterraneo;  il 
quale  in  origine,  secondo  la  tradi- 
zione, non  doveva  essere  che  una 
semplice  grotta  scavata  dallo  stesso 
San  Glisente,  allorquando  nel  se- 
colo IX  abbandonò  l'esercito  di 


CAMPANILE 
DELLA  CHIESA  PARROCCHIALE. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DI  S.  GLISENTE  : 

fronte  posteriore.  Fot.  Catievali. 


Carlo  Magno  per  ritirarsi  su  quell'alpestre  balza  a  vita  di  penitenza. 
La  relativa  costruzione  murale,  tuttora  adorna  di  volti  a  crociera,  di 
quattro  eleganti  colonne  in  ruvido  granito,  di  un  avanzo  d'altare  e 
di  altri  piccoli  particolari,  segna  una  impronta  di  rudimentale  archi- 
tettura lombarda  del  secolo  XI. 

Tanto  il  sotterraneo,  quanto  la  Chiesa  ivi  sovrapposta,  che  è  di 
costruzione  assai  posteriore,  appartengono  alla  Fabbriceria  Parroc- 
chiale. 


CHIESA  DI  S.  OLISENTE  : 

INTERNO  DEL  SOTTERRANEO. 


Fot.  Cancvali. 


PLACCHETTA  METALLICA  DEL  SECOLO  XVIII. 
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4.  -  OGGETTO  INTERESSANTE.  Nell'anno  1892,  in  un 
fondo  che  trovasi  a  piccola  distanza  dal  paese  in  località  detta 
Piagna,  allora  appartenente  ai  Fratelli  Bettoni  di  Bienno,  fu  sco- 
perta una  grande  lastra  metallica  adorna  di  bassorilievi  recanti  orna- 
mentazioni, figure  simboliche  e  lo  stemma  di  casa  Federici.  Dal  lato 
artistico  non  era  certo  una  grande  cosa,  ma  assumeva  importanza 
come  ricordo  locale  e  più  di  tutto  perchè  in  origine  apparteneva 
alla  nobile  Famiglia  Federici. 

Ho  però  dovuto  constatare,  con  grande  dispiacere,  che  già  da 
parecchio  tempo  quell'oggetto  è  stato  venduto  a  persona  affatto  sco- 
nosciuta e  forestiera,  in  modo  che  oggi  non  si  sa  nemmeno  a  chi  ap- 
partenga e  dove  si  trovi.  E  perchè  di  esso  rimanga  almeno  un  ri- 
cordo, ho  creduto  opportuno  di  qui  riprodurre  la  relativa  fotografia. 
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Abitanti  N.  2371. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  460. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  SANTI  FAUSTINO  E 
GIOVITA.  —  Premesso  che  nella  facciata  principale  vi  ha  di  note- 


vole il  solo  portale,  tutto  in  pietra  di  Sarnico  e  ben  lavorato  con 
colonnati  e  ornamentazioni  secentesche;  che  nelle  facciate  laterali 
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e  nel  campanile  non  esistono  particolari  d'importanza  artistica;  e 
che  il  coro  di  questa  Chiesa  è  di  recente  costruzione  e  molto  sem- 
plice, passo  senz'altro  a  descrivere  quanto  riguarda  l'interno,  limi- 
tatamente alla  platea. 

Le  pareti  e  la  grandiosa  volta  a  tutto  centro,  compresi  gl'interni 
delle  rispettive  cappellette  laterali,  sono  completamente  ricoperti  e 
adorni  di  interessanti  affreschi;  fra  questi  primeggiano  molte  me- 
daglie di  soggetto  sacro  a  colori,  racchiuse  e  contornate  da  splen- 
dide prospettive  a  cui  s'intrecciano  figure  e  ornamentazioni  varie, 
tutte  dipinte  a  chiaro  scuro  in  stile  del  secolo  XVII  e  attribuite  al 
pittore  Cappello  Antonio  da  Brescia.  Sull'architrave  del  cornicione 
principale,  dal  lato  sinistro  per  chi  scende  dai  gradini  del  coro, 
v'ha  la  seguente  iscrizione: 

SECELLVM  .  D  .  D  .  DE  BONTEMPIS  MDCXXI  . 

Le  cancellate  in  ferro  battuto  che  formano  chiusura  delle  sei 
cappellette  laterali  sono  della  stessa  epoca  e  veramente  meritevoli 
di  speciale  attenzione;  così  pure,  per  l'armoniosità  dello  stile,  per 
la  ricchezza  delle  scolture  e  per  la  perfetta  esecuzione,  assumono 
importanza  artistica  anche  gli  altari  laterali,  la  cantoria  e  l'incassa- 
tura dell'organo. 

Questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA  ANNUNZIATA.  — 
La  Chiesa  e  il  relativo  campanile  che  la  fiancheggia  sono  molto 
interessanti  nella  loro  struttura  generale,  perchè  offrono  un  bel- 
l'esempio d'architettura  di  transizione,  che  segna  il  passaggio  dallo 
stile  gotico  a  quello  del  rinascimento,  molto  in  uso  nel  periodo  tra 
il  XIV  e  il  XV  secolo. 

Il  portale  con  arco  a  sesto  acuto  della  facciata  principale,  la 
finestra  rotonda  che  vi  è  sovrapposta  e  le  tre  finestre  oblunghe 
della  facciata  laterale,  quest'ultime  con  arco  trilobo,  sono  contornati 
da  pietre  e  adorni  di  appropriate  ornamentazioni.  Attorno  all'arcata 
del  portale  principale  vi  è  la  seguente  iscrizione: 

SVB  TWM  PRESIDIVM  CVMFVGIMVS  MARIA 
SALVBRIS  PECCANTIVM  ADVOCATA. 

Il  bellissimo  affresco  che  occupa  l'intiera  specchiatura  arcuata 
del  detto  portale  è  di  autore  incerto,  ma  con  molta  probabilità  devesi 
a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  ANNUNZIATA  : 

AFFRESCO  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Mari  e  ni. 
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Gli  affreschi  esistenti  sul 
prospetto  laterale  a  sud-est  sono 
di  autore  ignoto,  ma  nella  mas- 
sima parte  ritenuti  di  scuola  ab- 
bastanza buona  del  secolo  XV; 
mentre  alcuni  altri,  di  ben  poca 
importanza  artistica,  furono  ese- 
guiti posteriormente  e  portano 
anche  la  data:  1546. 

Nell'interno,  appena  entrati 
dalla  porta  maggiore,  trovasi  un 
loggiato  a  grosse  colonne  e  ro- 
buste arcate,  che  credo  sia  stato 
costruito  in  aggiunta  alla  Chiesa, 
a  fine  secolo  XV. 

Il  volto  del  coro  è  sorretto 
da  quattro  arcate  a  sesto  acuto, 
ha  la  forma  di  crociera,  e  la  re- 
lativa suddivisione  è  fatta  da 
grosse  cordonature  diagonali. 
Lo  stesso  tipo  di  volto  si  ripete 
nei  tre  scomparti  che  compren- 
dono tutta  la  platea  della  Chiesa. 

Gli  affreschi  che  esistono 
attorno  alle  pareti  del  loggiato, 
quelli  che  adornano  tutta  la  volta 
del  coro,  come  pure  quei  pochi 
che  figurano  saltuariamente  nelle 
pareti  della  Chiesa,  ove  si  è  scro- 
stata la  solita  sopratinta  di  bian- 
co, sono  tutti  interessantissimi  e 
attribuiti  a  Pietro  Giovanni  da 
Cemmo;  sulla  medaglia  poi  so- 
vrastante la  scaletta  del  loggiato 
v'ha  la  data:  1493. 

Le  tre  grandiose  pareti  del 
coro  sono  pure  adorne  di  splen- 
dide medaglie  dipinte  a  fresco  da 
tanti  soggetti  diversi,  fra  cui  quello 
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CAMPANILE  DELLA  CHIESA  DI 
SANTA  MARIA  ANNUNZIATA. 

Fot.  Canevali. 


Girolamo  Romanino  e  rappresèn- 
dello  Sposalizio  di  Maria  Vergine. 
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Del  campanile  sono  da  ammirare  le  quattro  finestre  bifore  ar- 
cuate che  formano  il  vano  delle  campane,  e  la  caratteristica  piramide 
quadrata  che  forma  il  simpatico  suo  compimento. 

Quest'edificio  è  di  proprietà  comunale. 


VEDUTA  GENERALE  DEGLI  AVANZI  DEL  CHIOSTRO  DI  S.  PIETRO. 

Fot.  Canevali. 


3.  -  AVANZI  DEL  CHIOSTRO  DI  S.  PIETRO.  —  Alla  distanza 
di  circa  due  chilometri  dal  paese,  sopra  una  rupe  a  dolce  china 
dal  lato  nord-est  e  a  picco  verso  sud-ovest,  posizione  stupenda 
ove  si  domina  tutta  la  bassa  Valle  Camonica  e  parte  del  lago  d'Iseo, 
offrono  un  sinistro  aspetto  le  imponenti  ed  eloquenti  rovine  di  questo 
grande  Chiostro. 

Attrae  subito  l'attenzione  dei  visitatori  la  slanciata  torre  che  sorge 
maestosa  e  quasi  isolata  frammezzo  a  quegli  avanzi;  i  quali  pure 
danno  conto  dei  tracciati  della  Chiesa  e  di  altri  fabbricati  contigui, 
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facendone  risaltare  l'importanza.  Alla  sommità  della  torre,  in  una 
piccola  lapide  quadrata,  si  legge  la  seguente  epigrafe: 

iesvs  ^  MARIA 
...  SPES  VENIT  IN  PACE  ET 
DAVS  HOMO  FACTVS  EST. 
RESTAVRATVM  FVIT.  A.  1655. 
SVB  GVARDIANATV  .  P  .  F  . 
BONIFACII  DE  BONIS  . 

È  poi  generale  la  convinzione  che  quell'eremitaggio  sia  stato 
fondato  da  S.  Antonio  da  Padova  nel  secolo  XIII;  ma  le  relative 
costruzioni  devono  aver  sofferto  dei  grandi  ritardi;  può  darsi  che 
siano  state  anche  rifatte,  poiché  offrono  tuttora  impronta  di  stile  e 
di  epoche  diverse.  L'architettura  predominante  su  tutta  l'ossatura 
dei  fabbricati  è  quella  che  segna  il  passaggio  fra  lo  stile  gotico  e 
quello  del  Rinascimento;  ma  poi  si  manifestano  qua  e  là  degli 
spunti  di  architettura  del  Rinascimento  puro,  con  alcuni  frammenti 
architettonici  e  ornamentali  che  sentono  persino  di  barocco. 

Esistono  pure  delle  macchie  di  dipinti  a  fresco,  che  sono  cer- 
tamente dell'epoca  in  cui  venne  costruita  la  Chiesa;  si  trovano 
però  in  condizioni  tali  di  deperimento  che  ormai  non  vale  la  pena 
di  occuparsene. 

L'attuale  proprietario  è  il  signor  Angelo  Morandini  di  Bienno. 

4.  -  LAPIDE  ANTICA.  —  Poco  distante  dal  Chiostro  di  S.  Pietro, 
sulla  via  che  conduce  a  Cividate,  sorge  una  cappelletta  votiva,  nel 
cui  interno  e  precisamente  sul  pilastro  dell'altare,  trovasi  murata  una 
lapide  recante  la  seguente  epigrafe,  che  trascrivo  perchè  sta  a  ri- 
cordare il  soggiorno  in  quel  luogo  di  S.  Antonio  da  Padova: 

HIC  EST  D.VI  ANTONI  DE  PADVA 
CONCIONANDI   LOCVS   ET  MAGNA 
VENERATIONE  TENDVS 
V  .  G  .  R  .  S  .  MCCXXIX 

5.  -  SANTUARIO  DI  S.  MARIA  MADDALENA.  —  Ad  una 
ventina  di  minuti  circa  dal  paese,  sopra  un  colle  ameno  a  cui  fanno 
contorno  vigneti  e  boschi,  sorgono  i  fabbricati  di  questo  modesto 
Santuario,  fra  i  quali  ricordo  la  Chiesa,  l'abitazione  del  romito  e 
varie  cappellette;  di  essi  trovo  inutile  parlare,  poiché  mancanti  di 
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ogni  impronta  architettonica  od  ornamentale  che  abbia  importanza 
artistica. 

Non  mancano  però  alcuni  particolari  interni  assai  pregevoli,  dei 
quali  entro  senz'altro  a  dar  conto. 

In  un  locale  semisotterraneo,  detto  la  sala  di  S.  Marta,  esiste 
un  volto  con  otto  scomparti  a  crociera,  tutti  adorni  di  pregevoli 
affreschi  del  secolo  XV,  le  cui  figure  rappresentano  :  gli  Evangelisti, 
i  Dottori  della  Chiesa,  quattro  Angeli  simbolici,  S.  Maria  Madda- 
lena, l'Annunciazione  di  Maria  Vergine  e  il  Padre  Eterno.  Con  molta 
probabilità  questi  dipinti  sono  dovuti  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 

Di  fianco  alla  Chiesa  sorge  una  cappelleria  a  volta,  entro  cui 
stanno  ben  disposte  dodici  statue  di  legno,  scolpite  quasi  in  gran- 
dezza al  naturale  e  rappresentanti  il  Santo  Sepolcro.  Queste  statue 
formano  nel  complesso  un  insieme  armonioso;  sono  belle  nei  loro 
particolari  e  fra  esse  primeggia  per  una  più  speciale  e  accurata  ese- 
cuzione, quella  che  rappresenta  Gesù  Cristo  morto.  Sono  attribuite 
a  Beniamino  Simoni  da  Saviore,  quello  che  eseguì  la  massima  parte 
delle  statue  esistenti  nel  Santuario  di  Cerveno. 

A  poca  distanza  dalla  Chiesa  vi  è  un'altra  cappelletta  isolata, 
nel  mezzo  della  quale  trovasi  infissa  una  croce  di  legno,  recante 
la  figura  di  Gesù  Crocefisso,  molto  grande  e  interessante,  che  ritengo 
pure  dovuta  allo  stesso  Beniamino  Simoni. 

Del  Santuario  e  delle  adiacenze  annesse  è  proprietario  il  Comune. 

6.  -  FRAMMENTI  DIVERSI.  —  Nella  facciata  principale  d'una 
vecchia  casa,  appartenente  al  Signor  Farisoglio  Bortolo,  esistono 
dei  particolari  molto  interessanti,  quali  sono:  una  tipica  finestra  ad 
arco  trilobo,  adorna  tutt'ingiro  di  graziose  ornamentazioni  a  colori  ; 
alcuni  avanzi  di  ornati  e  di  stemmi  lavorati  a  graffito  ;  e  un  prege- 
vole affresco  quattrocentesco  esistente  nella  grande  specchiatura  del 
sovrapportale,  ove  trovansi  raffigurati  :  la  Madonna  col  Bambino, 
due  Santi  e  molti  Angeli. 

In  altro  grandioso  fabbricato,  che  appartiene  ai  Signori  fratelli 
Giacomo  e  Lucia  Avanzini,  abbiamo  di  notevole  un  portale  arcuato 
di  forma  assai  originale,  le  cui  pietre  di  contorno  recano  una  car- 
tella con  stemma,  le  lettere  F.  F.  F.  F.  e  la  data  1622.  Forma  poi 
angolo  del  detto  fabbricato  una  grandiosa  torre  lavorata  a  bugnati 
di  granito,  alta  circa  quattordici  metri  ed  avente  la  vera  impronta 
delle  costruzioni  medioevali. 


Hi 
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Abitanti  N.  4816. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  900. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIOVANNI  BATTISTA. 
—  L'architettura  generale  di  questa  Chiesa  è  bella,  le  decorazioni 
e  gli  affreschi  relativi  possono  interessare  alquanto,  ma  non  sono 
tali  da  potersi  dire  artistici  e  meritevoli  d'una  particolare  menzione. 
In  essa  trovansi  però  conservati  diversi  oggetti  pregevoli,  dei  quali 
passo  senz'altro  a  parlare. 

Nell'interno  d'un  piccolo  vano,  adibito  a  battisterio,  trovasi  mu- 
rata un'anconetta  in  pietra;  bella  nella  linea  architettonica,  graziosa 
nelle  varie  ornamentazioni  di  cui  è  adorna  e  in  stile  del  secolo  XVI. 
Nel  fregio  della  cornice  principale  leggesi  l'iscrizione: 

TEMPLVM  DNI  IN  AETERNVM. 

In  calce  alla  base,  la  data:  1527. 

La  custodia  dell'aitar  maggiore  è  dotata  di  una  pregevole  por- 
tina  rettangolare,  tutta  in  argento  e  molto  interessante  per  le  figure 
altorilevate  che  vi  stanno  sovrapposte  e  che  rappresentano  l'orazione 
di  Gesù  Cristo  nell'orto.  Oltre  alla  figura  del  protagonista,  in  atto 
di  pregare,  stanno  quelle:  di  S.  Pietro,  di  S.  Giovanni,  di  S.  Gia- 
como e  d'un  grandioso  Angelo;  e  più  in  alto  diversi  Cherubini  fra 
le  nubi. 

Credesi  che  questo  fine  lavoro  sia  stato  eseguito  nel  se- 
colo XVII,  ma  non  si  conosce  il  nome  dell'autore. 

È  poi  di  una  straordinaria  bellezza  il  reliquiario  d'argento  che 
forma  custodia  ad  alcuni  resti  del  corpo  di  S.  Giovanni  Battista; 
lavoro  minutissimo  e  accuratissimo,  eseguito  a  filigrana  e  con  una 
perizia  veramente  ammirabile.  Dell'  importanza  di  questo  cimelio 
potrà  persuadersi  il  lettore,  esaminando  la  relativa  fotografia. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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2.  -  CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  ANTONIO.  —  Questo 
piccolo  edificio  sorge  nel  grandioso  sacrato  della  Chiesa  Par- 
rocchiale, a  breve  di- 
stanza e  quasi  paral- 
lelo alla  medesima, 
nel  lato  che  guarda 
a  sud. 

È  molto  modesto 
ne'  suoi  particolari  e 
non  meriterebbe  certo 
di  essere  ricordato,  se 
nella  parete  interna  la- 
terale che  fronteggia 
l'unica  porta  d'entrata, 
non  vi  fosse  conser- 
vato uno  splendido  e 
grandioso  affresco  di 
Girolamo  Romanino, 
su  cui  stanno  raffigu- 
rati: la  Madonna  col 
Bambino,  S.  Antonio 
Abate,  S.  Giovanni  Bat- 
tista, S.  Rocco  e  S.  Mar- 
tino Vescovo.  Il  poter 
affermare  che  questo 
dipinto  è  opera  del  Ro- 
manino  dispensa  sen- 
z'  altro  dall'  esaltarne 
particolarmente  i  pre- 
gi ;  piacemi  solo  con- 
statare, che  è  certo 
uno  dei  migliori  la- 
vori stati  eseguiti  da 
quel  maestro  e,  per 
fortuna,  è  anche  uno 
dei  meglio  conser- 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

PORTINA  D'ARGENTO  DELLA  CUSTODIA  SULL'ALTAR  MAGGIORE. 

Fot.  Canevali. 


vati. 


Questa  chiesetta  è  pure  di  pertinenza  della  Fabbriceria  Par- 
rocchiale. 
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3.  -  ORATO- 
RIO DETTO  DEI 
CONFRATELLI.— 
Trattasi  di  un  pic- 
colissimo fabbrica- 
to, posto  di  fianco 
alla  Parrocchia  dal 
lato  a  nord. 

Di  pregio  in 
esso  non  v'ha  altro 
che  il  paliotto  del- 
l'aitar maggiore,  o- 
pera  di  scoltura  in 
legno  molto  inte- 
ressante, in  stile  del 
secolo  XVII,  e  attri- 
buita ad  un  certo 
Piccini  della  Valle  di 
Scalve.  Reca  un  bel 
contorno  di  orna- 
mentazioni e  fregi, 
a  cui  s'intrecciano 
otto  teste  di  cheru- 
bini, una  statuetta 
che  rappresenta 
S.  Elena  ed  un'altra 
raffigurante  l'impe- 
ratore Costantino  di 
lei  figlio.  Purtroppo 
devo  osservare  che 
al  drappo,  sempre 
usato  nello  sfondo 
della  specchiatura 
centrale  dei  paliotti 
del  genere,  venne 
sostituito  un  tavo- 
lato di  legno  malamente  dipinto  a  finto  marmo,  le  cui  tinte  formano 
una  vera  stonatura. 

Anche  quest'oratorio  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

RELIQUAMO  D' ARGENTO. 


Fot.  Canevali. 
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Capoluogo  di  Circondario.  —  Abitanti  n.  3862. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  334. 


1.  -  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  L'antico  castello  di  Breno, 
per  la  sua  posizione  uno  dei  più  forti  baluardi  della  Valle  Camo- 
nica,  si  erge  sopra  1'  altipiano  formato  da  una  grandiosa  rupe,  in 
massima  parte  a  picco,  lambita  alle  falde  verso  nord-ovest  dal 
fiume  Oglio  e  fiancheggiata  a  est  ed  a  sud  dai  fabbricati  del  paese. 
Vi  si  accede  tuttora  per  l'erta  e  antica  via  che  parte  da  piazza 
Mercato. 

L'origine  del  castello,  causa  la  mancanza  di  memorie,  è  sempre 
circondata  da  fitta  nebbia;  e  non  mancano,  all'intento  di  stabilirla, 
nè  le  favole,  nè  le  opinioni  strampalate.  Così  alcuni  insistono  nel- 
l'asserire  che  sia  un  avanzo  di  costruzione  romana;  mentre  i  più, 
ed  io  con  loro,  ritengono  che  quella  formidabile  fortezza  non  sia 
anteriore  al  periodo  del  feudalismo  medioevale;  e  più  precisamente 
appartenga  alla  seconda  metà  del  IX  secolo. 

Mi  hanno  di  ciò  convinto  i  diligenti  e  replicati  esami  fatti  so- 
praluogo; sia  per  conoscere  il  sistema  generale  di  costruzione,  sia 
per  studiare  in  modo  speciale  tutti  i  particolari  che  riguardano  gli 
avanzi,  attualmente  ridotti  ai  seguenti:  agl'interminabili  e  alti  recinti; 
ad  un  primo  portale  d'entrata  difeso  da  parecchi  antemurali;  ad  un 
secondo  portale  interno  che  sta  al  piede  della  prima  torre,  da  cui 
sporge  una  piombatoia;  alle  pareti  di  diversi  fabbricati,  nei  quali 
sono  ancora  conservati  i  volti  di  locali  semisotterranei;  ad  altre  due 
torri,  molto  alte  e  grandiose;  ai  resti  della  Chiesa;  e  ad  altri  ruderi. 
Su  di  essi  ho  rilevato:  da  una  parte,  la  mancanza  di  contempora- 
neità nella  costruzione  delle  murature,  dai  cui  diversi  esempi,  sia 
per  la  più  o  meno  diligente  lavorazione,  sia  per  la  qualità  dei  ma- 
teriali, si  può  ritenere  che  le  sovrapposizioni  siano  avvenute  in  tre 
epoche  diverse,  sempre  però  comprese  nel  periodo  medioevale; 
dall'altra,  le  caratteristiche  dell'architettura  di  quel  periodo,  risultanti 
specialmente  dai  particolari  delle  aperture  di  luce  e  d'ingresso,  dalle 
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sagomature  di  alcune  cornici,  dalla  forma  dei  pilastri  e  dei  volti, 
dalle  feritoie  e  dalle  merlature. 

A  riguardo  poi  della  Chiesa  esistono  dei  particolari  molto  pre- 
cisi e  sufficienti  per  poter  accertare  che  essa  apparteneva  alle  co- 
struzioni dello  stile  Lombardo,  detto  elegante,  molto  in  uso  nella 
prima  metà  del  secolo  XII.  A  prova  di  ciò  posso  ricordare  le  pic- 


C ASTELLO:  lato  sud-est. 

Fot.  Canevali. 


cole  finestre  arcuate,  con  forte  sguancio  all'esterno  e  all'interno;  la 
finestra  in  forma  di  croce  che  campeggia  alla  sommità  del  timpano 
della  facciata;  la  forma  dei  pilastri;  e,  più  di  tutto,  l'avanzo  del- 
l'abside semicircolare,  che  è  proprio  la  caratteristica  di  quelle  co- 
struzioni. Tutto  ciò  mi  pare  sufficente  per  persuadere  che  quanto 
è  stato  fin  qui  scoperto  non  ha  nulla  di  romano. 

La  parte  centrale  del  castello,  che  è  la  più  interessante,  perchè 
raccoglie  tutti  i  ricordi  sopra  accennati,  è  di  proprietà  del  comune 
di  Breno;  mentre  le  altre  parti  che  formano  contorno  sono  passate 
a  diverse  famiglie  del  paese. 
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CASTELLO  :  INTERNO 


Fot.  Caiwvalì. 
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CASTELLO  :  interno. 


Fot.  Canevali. 


CASTELLO  :  interno. 


Fot.  Canevali. 
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CASTELLO  :  interno. 


Fot.  Canevali. 
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Mi  piace  poi  ricordare  come  nell'  interno  dell'  abitato  esistano 
tuttora,  quantunque  mutilate,  tre  torri  fra  loro  isolate  e  distanti  dal 


CASTELLO:  avanzi  della  chiesa. 

Fot.  Carnevali. 

castello;  ma  che  di  questo  formavano  un  complemento  ed  un  rin- 
forzo per  le  necessità  della  difesa.  Esse  hanno  importanza  solo  come 
ricordi  storici,  ed  oggi  sono  rispettivamente  possedute:  dal  dott.  Fran- 
cceso  Ballardini,  dal  dott.  Carlo  Demichelis  e  dalla  Famiglia  RebaioIL 
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CASTELLO  : 

AVANZI  DELLA  CHIESA. 


Fot.  Canevali 
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2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  ANTONIO.  —  Anzitutto  devo 
premettere  che  la  facciata  principale  di  questo  tempio  si  presenta 
con  grande  smussatura  arrotondata  nell'angolo  a  nord;  di  conse- 
guenza, oltre  alla  irregolare  linea  planimetrica,  aggiungesi  anche  la 
mancanza  di  simmetria  negli  scomparti  architettonici  e  nella  dispo- 
sizione delle  aperture  di  luce  e  d'ingresso. 

Non  v'ha  dubbio  che  un  tale  inconveniente  dev'  esser  stato 
imposto  dalla  deficienza  di  spazio;  infatti  quella  linea  a  sghimbescio, 
congiunta  a  quell'altra  retta  che  la  segue  e  che  unite  comprendono 
tutto  il  fianco  della  Chiesa,  sono  rasentate  dal  selciato  della  via,  che 
da  piazza  S.  Antonio  conduce  ad  Astrio. 

In  quest'edificio  devesi  anche  notare  la  mancanza  d'uniformità 
nello  stile,  ma  ciò  non  vale  a  diminuirne  l'importanza  o  a  renderlo 
meno  interessante;  poiché  in  esso  si  riscontrano  sempre  l'armonia 
delle  linee,  la  maestria  delle  proporzioni,  e  più  di  tutto,  Y  abbon- 
danza di  pregevoli  particolari. 

Nell'angolo  a  sud  della  detta  facciata,  sporge  e  si  eleva  il  rela- 
tivo campanile  in  stile  del  secolo  XVII,  molto  modesto  e  alto  circa 
quarantotto  metri. 

Al  centro  havvi  il  grande  portale  maggiore  che  è  una  vera 
opera  d'arte  di  stile  fra  il  XV  e  il  XVI  secolo,  tutte  scolpite  nell'are- 
naria rossa  di  Gorzone,  di  bella  architettura  e  adorna  di  interes- 
sante ornamentazione.  Speciale  poi  il  piccolo  e  artistico  battente  di 
bronzo,  che  trovasi  infisso  nel  relativo  serramento  in  legno  e  che 
certo  è  opera  di  mano  maestra  del  secolo  XIV;  quindi  di  epoca  an- 
teriore a  quella  della  stessa  porta  cui  è  applicato. 

Nella  specchiatura  del  soprapporta  esistono  traccie  di  un  dipinto 
a  fresco,  attribuito  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e  rappresentante 
la  Madonna  in  atteggiamento  di  preghiera,  fiancheggiata  da  due 
angeli;  più  sopra,  alcune  ornamentazioni  a  colori  ed  una  lapide 
che  porta  la  seguente  iscrizione: 

CAPELLA  IVK  PATRO 

NATVS  «US  BREN1  ®TA 

TA  p.Q.D.  IOAHNE  MRO 

N"  ERECTA  P.  <2E  AG  OPE 

Iv4T.  D.  FRAISI  FOSCA 

RENI  REDEMTA  LVR. 
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Le  quattro  finestre,  che  trovansi  ripartite  su  tre  facciate,  hanno 
la  forma  caratteristica  dello  stile  di  transizione  tra  il  gotico  e  il  ri- 
nascimento. Sono  molto  lunghe  e  strette;  una  termina  con  arco  a 
sesto  acuto,  le  altre  con  arco  acuto  trilobo. 


CHIESA  DI  S.  ANTONIO: 

ARCATE  DEL  CORO  CON  AFFRESCHI  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  CEMMO. 

Fot.  Canevali. 

È  pure  dello  stesso  stile  il  tabernacolo  di  granito  che  presentasi 
sotto  forme  architettoniche  e  ornamentali  originalissime,  alla  som- 
mità di  uno  dei  pilastri  che  sporgono  dalla  facciata  laterale.  Nel 
vano  di  detto  tabernacolo  è  dipinta  a  fresco  la  figura  di  S.Antonio. 


CHIESA  DI  S.  ANTONIO: 

PARETE  DEL  CORO  CON  AFFRESCHI  RI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DI  S.  ANTONIO  : 

PARETE  DKL  CORO  CON  AFFRESCHI  DI  GIROLAMO  KOMANINO. 

Fot.  Canevali. 
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Il  fregio  che  adorna  il  sottogronda  della  facciata  posteriore,  la 
quale  termina  in  forma  di  timpano,  è  formato  con  archi  trilobi  a 
sesto  acuto;  quell'altro  fregio,  che  in  continuazione  percorre  la  fac- 


CHIESA  DI  S.  ANTONIO: 

PARETE  DEL  CORO  CON  AFFRESCHI  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Canevali. 

ciata  laterale  ed  anche  quella  principale,  è  invece  formato  di  archi 
a  pieno  centro,  rifatti  senza  dubbio  in  epoche  non  tanto  lontane. 

La  grandiosa  navata  della  Chiesa  ha  la  volta  divisa  in  due 
scomparti  a  crociera,  sorretti  da  robuste  arcate  a  sesto  acuto  com- 
presso, ed  aventi  le  rispettive  lunette  divise  da  tanti  costoloni  a 
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cordonature  che  s'innestano  al  centro  in  un  grosso  anello  formante 
serraglia.  Anche  questi  volti  hanno  tutta  l'impronta  dello  stile  di 
transizione. 

Le  pareti  della  detta  navata  offrono  quattro  interessantissime 
figure  dipinte  a  fresco,  le  quali  furono  scoperte  recentemente  nel- 
l'occasione dei  ristauri  generali  eseguiti  nell'edificio;  esse  sono  di 
autore  ignoto  e  di  epoca  tra  il  XIV  e  il  XV  secolo. 

AlPinfuori  di  poche  altre  traccie  d'affreschi  molto  sciupati,  in 
questa  navata  non  v'è  altro  di  interessante. 

Il  vólto  del  coro  è  pure  a  crociera  e  di  forma  come  quelli  della 
Chiesa,  fatta  la  sola  differenza,  che  a  divisione  delle  lunette,  invece 
della  cordonatura  a  rilievo,  trovansi  dipinte  delle  belle  fasciature 
ornamentali.  Questo  vólto  è  tutto  adorno  di  pregevoli  affreschi,  at- 
tribuiti a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e  ripartiti  nel  modo  seguente: 
nelle  lunette  trovansi  le  figure  di  quattro  Santi  che  campeggiano 
su  fondo  azzurro;  negli  angoli  peducci,  oltre  a  molte  ornamentazioni, 
stanno  le  figure  di  quattro  Dottori  della  Chiesa  e  quelle  dei  quattro 
Evangelisti. 

Attorno  all'arcata  che  divide  il  coro  dalla  Chiesa,  trovansi  sim- 
metricamente disposte  le  figure  di  dodici  Profeti,  ciascuno  attorniato 
da  un  nastro  svolazzante,  su  cui  leggesi  un  motto  o  un'iscrizione. 

Nelle  tre  pareti  del  coro,  e  precisamente  nello  spazio  a  cui 
fanno  contorno  le  rispettive  arcate  a  sesto  acuto,  devonsi  ammirare 
dodici  interessanti  medaglie,  dipinte  a  fresco  e  rappresentanti  altret- 
tanti soggetti  sacri.  Queste  medaglie  che  pur  troppo  trovansi  in  uno 
stato  deplorevole  di  conservazione,  sono  dovute  a  Girolamo  Ro- 
manino. 

Per  ultimo,  ricordo  che  nel  sottotetto  esistono  traccie  di  archi- 
tettura lombarda,  quali  una  finestra  a  croce,  altra  piccola  finestra 
oblunga  e  arcuata,  alcune  travi  del  tetto  ben  lavorate  a  sagomature, 
il  che  dimostra  come  in  origine  il  tetto  facesse  da  soffitto  alla  Chiesa 
e  che  la  primitiva  generale  costruzione  fosse  lombarda,  di  epoca 
tra  l'XI  e  il  XII  secolo. 

Questa  Chiesa  è  di  proprietà  del  Comune  di  Breno. 

3.  -  TEMPIETTO  DEDICATO  A  MARIA  VERGINE  S.  S.  - 
A  poco  più  di  un  chilometro  dal  paese,  nella  località  detta  «  Ponte 
di  Minerva  »  o  meglio  «  Ponte  di  Manerbio  »  sorge  una  modesta 
Chiesa  dedicata  alla  Madonna. 
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Addossata  a  questa,  dal  lato  verso  sera,  esiste  una  cappelletta, 
pur  essa  dedicata  alla  Vergine,  in  architettura  spiegatissima  del  se- 
colo XVI,  nella  quale  sono  interessanti,  oltre  alle  belle  proporzioni 
dell'insieme,  anche  i  diversi  particolari;  in  special  modo  i  colonnati, 
le  cornici  e  la  parte  ornamentale.  Dessa  è  costruita  colla  solita  are- 


TEMPIETTO  DEDICATO  A  MARIA  SANTISSIMA: 

PORTALE  D'ENTRATA  ALLA  CHIESA  CONTIGUA.         Fot.  Catievali, 

naria  rossa  di  Gorzone,  meno  due  colonne  che  sono  in  marmo 
bianco  di  Vezza  d'Oglio,  ed  è  chiusa  nell'intercolonnio  da  cancel- 
late in  ferro,  che  si  vuole  siano  state  fatte  apporre  da  S.  Carlo 
Borromeo  al  tempo  della  sua  visita  pastorale  in  Valle  Camonica. 

A  fianco  della  cappella,  verso  la  strada  nazionale,  v'ha  la  porta 
laterale  della  Chiesa  contigua,  pure  contornata  da  pietre  rosse  della 
solita  qualità,  con  ornamentazioni  dello  stesso  stile  e  portante  anche 
la  data:  1545. 

Appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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4.  -  CHIESA  PARROC- 
CHIALE DI  S.  SALVATORE.  — 
All'entrata  maggiore  di  questa 
Basilica  presentasi  il  magnifico 
portale  a  colonnati,  che  è  vera- 
mente maestoso  e  fa  bella  mostra 
di  marmi  avarie  tinte  provenienti 
dalle  cave  valligiane  di  Ono, 
S.  Pietro  e  di  Vezza  d'Oglio. 

Esso  è  interessante  per  la 
purezza  dello  stile  secentesco; 
per  l'armoniosità  e  grandiosità 
delle  parti  che  lo  compongono; 
ma  più  di  tutto  per  le  colonne, 
le  quali  assumono  una  forma  ca- 
ratteristica a  motivo  delle  speciali 
fasciature  di  cui  sono  adorne. 

Fiancheggia  la  Chiesa,  dal 
lato  sud-ovest,  uno  splendido  cam- 
panile, alto  circa  sessantacinque 
metri  e  giudicato  il  migliore  fra 
tutti  quelli  che  esistono  in  Valle 
Camonica.  È  di  puro  stile  del  se- 
colo XVII,  tutto  di  granito  scal- 
pellato, ricco  di  cornicioni,  di  co- 
lonne aneliate  e  di  ornamenta- 
zioni varie,  fra  cui  alcune  ese- 
guite con  qualità  di  pietre  diverse, 
quali  la  Simona,  l'Occhialino  e  il 
marmo  bianco  di  Vezzo  d'Oglio. 

L'interno  della  Chiesa  piace 
assai  per  le  varie  opere  di  abbel- 
limento che  vi  sono  state  ese- 
guite sulla  fine  del  secolo  scorso. 
Primeggiano  fra  queste  le  nume- 
rose medaglie  dipinte  a  fresco  da 
Antonio  Guadagnini  di  Esine;  una  delle  quali  è  stata  giudicata  il  capo- 
lavoro di  quel  distinto  affreschista,  ed  è  quella  grandissima  che 
sovrasta  la  bussola  e  che  rappresenta  l'adorazione  dei  Magi. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

CAMP  ANELE.        Fot.  Cancvcili. 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

\ 

QUADRO  AD  OLIO  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

^~ — ^Fot.  Marieni. 
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Nella  stessa  Chiesa  trovatisi  poi  raccolte  e  ben  conservate 
molte  opere  pregevoli  d'arte  antica. 

Fra  queste  ricordo  anzitutto  un  quadro  ad  olio  su  tela,  che 
rappresenta  la  deposizione  di  Gesù  Cristo  dalla  croce;  lavoro  in- 
teressante del  secolo  XVI,  dovuto  a  Calisto  Piazza  da  Lodi.  Esso 
trovasi  appeso  nel  vano  dell'intercolonnio  che  separa  i  due  primi 
altari  laterali  a  destra  di  chi  entra  dalla  porta  maggiore.  Con  vero 
rincrescimento  devo  avvertire  che  questa  tela  è  molto,  sciupata 
nella  parte  centrale. 

Poi  il  quadro  dell'ancona  del  primo  altare,  a  sinistra,  entrando 
pure  dalla  porta  maggiore,  opera  molto  interessante  del  secolo  XVI, 
dovuta  a  Girolamo  Romanino.  In  esso  stanno  le  figure:  della  Ma- 
donna col  Bambino,  di  S.  Siro,  di  S.  Antonio,  di  S.  Sebastiano,  di 
S.  Rocco  e  di  due  putti  alati. 

L'altare  laterale  di  S.  Siro,  il  primo  a  destra  di  chi  scende  i 
gradini  del  coro,  è  dotato  di  un  artistico  paliotto,  vero  cimelio  della 
scoltura  in  legno  del  secolo  XVII.  In  esso  trovansi  le  statue  di 
S.  Siro,  di  S.  Antonio,  di  S.  Francesco,  di  S.  Rocco,  e  di  S.  Ca- 
terina, contornate  da  gruppi  di  puttini  alati,  da  cherubini  e  da  ca- 
ratteristiche ornamentazioni.  Lateralmente  spiccano  due  grandiosi 
medaglioni,  recanti  ciascuno  gruppi  di  molte  figure  scolpite  ad  alto 
rilievo,  le  quali  rappresentano  due  episodii  della  vita  di  S.  Siro. 
Forma  sfondo  della  grande  specchiatura  centrale  un  bel  damasco 
ritenuto  di  gran  valore.  Quest'opera  è  attribuita  al  Piccini  di  Valle 
di  Scalve;  il  quale  deve  essere  stato  un  bravo  discepolo  dei  Fantoni, 
poiché  oltre  allo  stile  marcato  de'  suoi  maestri,  seppe  spiegare  anche 
l'impronta  felice  delle  loro  creazioni. 

Anche  la  grandiosa  cornice  dell'ancona  principale  è  degna  di 
speciale  attenzione;  sia  per  l'armoniosità  della  linea  generale,  quanto 
e  meglio  ancora  per  le  grandiose  e  artistiche  ornamentazioni,  che 
spiegano  l'impronta  della  scuola  veneta  e  lo  stile  di  fine  se- 
colo XVII. 

Appena  sotto  la  detta  ancona  trovasi  appesa  una  pregevole 
scoltura  in  legno,  che  rappresenta  la  figura  di  Gesù  Cristo  le- 
gato alla  colonna.  È  dell'epoca  del  rinascimento,  ma  di  autore 
ignoto. 

Il  quadro  di  Calisto  Piazza  e  l'altro  di  Girolamo  Romanino 
sono  di  proprietà  del  Comune  di  Breno,  tutto^LL^ri manente  appar- 
tiene alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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5.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MAURIZIO.  —  A  pochi 
minuti  di  distanza  dal  paese,  verso  levante,  incontrasi  questa 
orande  e  vetusta  Chiesa,  dalla  cui  architettura  generale  è  facile 
comprendere  che  trattasi  di  una  costruzione  della  fine  del  se- 


CHIESA  DI  SAN  MAURIZIO. 

Fot.  Canevali. 


colo  XVI;  molto  modesta  e  di  nessuna  importanza  artistica.  Di 
essa  non  ricorderò  che  il  portale  maggiore,  scolpito  in  arenaria 
rossa  delle  cave  di  Gorzone,  bello  nella  linea  generale,  interessante 
nella  semplicità  de'  suoi  particolari  e  recante  la  data:  1607. 

Il  rispettivo  campanile,  secondo  il  mio  giudizio,  assume  una 
importanza  assai  maggiore,  perchè  deve  essere  in  gran  parte  l'avanzo 
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unico  dell'antica  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Maurizio;  e  ciò  lo  de- 
sumo dai  diversi  particolari  di  architettura  quattrocentesca,  che  ve- 
donsi  nelle  pareti  interne  del  medesimo  e  che  si  possono  riassu- 
mere ricordando:  tutta  la  muratura  lavorata  a  corsi  di  pietra  vista, 
con  stilature  ed  altri  particolari  di  quelle  costruzioni;  le  otto  finestre 


/  ;. 
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fan? 
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CHIESA  DI  S.  MAURIZIO:  n.  santo  sepolcro. 


Fot.  Cancvali. 


bifore  con  archi  a  tutto  centro,  orbate  e  ben  disposte  negli  ultimi 
due  scomparti  sotto  il  vano  delle  campane;  un  portale  della  solita 
forma  arcuata,  pure  chiuso  da  muratura  e  visibile  fuori  terra  per 
metà  solamente  della  sua  altezza,  il  che  vale  a  dimostrare  come  il 
piano  dell'antica  e  primitiva  Chiesa  fosse  al  disotto  dell'attuale  di 
circa  m.  1,50.  E  per  essere  maggiormente  preciso  aggiungo:  che 
le  grandiose  aperture  bifore  pel  vano  attuale^delle  campane,  colle 
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sovrapposte  cornici  e  merlature  di  finimento,  devono  essere  state 
aggiunte  quando  venne  ricostruita  la  Chiesa  nel  secolo  XVI;  ciò 
risultando  dalla  linea  architettonica  con  cui  si  presentano  e  dal  si- 
stema assai  posteriore  della  loro  costruzione.  Esaminando  poi  la 
parte  esterna  di  detto  campanile,  troviamo  che  essa  è  stata  coperta 
d'intonaco  e  malamente  privata  della  sua  impronta  originale;  però 
di  tanto  in  tanto,  scorgonsi  dei  regolari  cantonali  di  pietra  lavorata 
e  in  basso  è  visibile  anche  il  contorno  del  citato  portale  semisot- 
terraneo. 

Nell'interno  della  Chiesa  di  interessante  vi  è  una  sola  cappel- 
letta;  la  prima  a  destra  di  chi  entra,  nella  quale  trovasi  un  gruppo 
di  undici  pregevoli  statue,  grandi  al  vero  e  rappresentanti  la  se- 
poltura di  Gesù  Cristo.  Sono  tutte  della  scuola  Fantoniana  (se- 
colo XVII),  eseguite  alcune  in  legno,  altre  in  gesso  e  ben  disposte 
sopra  apposito  basamento  che  ha  la  forma  di  un  altare. 

Chiude  la  detta  cappelletta  una  cancellata  in  ferro  battuto,  pure 
di  corrispondente  stile  del  secolo  XVII  e  abbastanza  interessante. 

Accanto  alla  Chiesa  sorge  poi  una  modestissima  cappelletta, 
detta  l'ossario,  il  cui  pronao  è  sorretto  da  quattro  belle  colonne 
di  arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone;  le  quali  meritano  una  spe- 
ciale attenzione,  essendo  improntate  ad  un  puro  stile  quattrocen- 
tesco. Non  è  improbabile  che  quelle  colonne  facessero  parte  della 
citata  Chiesa  Parrocchiale  primitiva. 

Di  tutto  ciò  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

6.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  VALENTINO.  —  Sopra  un 
incantevole  promontorio,  che  dista  circa  un  quarto  d'ora  dal  paese, 
sorge  questo  tempio  di  architettura  del  secolo  XV,  diviso  in  due 
grandi  navate  e  dotato  di  molte  opere  veramente  artistiche. 

Infatti  la  volta  della  navata  a  destra  è  in  gran  parte  adorna  di 
pregevoli  affreschi,  attribuiti  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e  recanti 
le  figure  degli  Apostoli,  degli  Evangelisti,  dei  Dottori  della  Chiesa 
e  quelle  di  altri  Santi.  Fra  le  iscrizioni  che  leggonsi  in  calce  alle 
medagliette  v'ha  anche  la  data:  1500. 

Pure  nella  stessa  navata,  stanno  due  interessanti  opere  di 
scoltura  in  legno,  che  sono:  l'aitar  maggiore  e  la  cornice  della 
relativa  ancona;  ambedue  in  stile  del  secolo  XVII,  belle  nell'archi- 
tettura e  ancora  migliori  nella  caratteristica  ornamentazione  Fanto- 
niana. 
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Il  bellissimo  quadro  della  detta  ancona  è  dipinto  ad  olio  su 
tavola  di  legno  e  rappresenta  la  Madonna  del  Rosario  coi  Santi  Fau- 
stino e  Giovita.  È  indiscu- 
tibile la  sua  importanza  ar- 
tistica, dovuta  certo  a  mano 
maestra  del  XV  o  XVI  se- 
colo; ma  i  pareri  furono  fin 
qui  molto  discordi  nella 
designazione  del  nome  di 
quell'ignoto  autore. 

E  ancora  nella  navata 
destra,  trovasi  appesa  alle 
pareti  un'altra  grandiosa  ta- 
vola di  legno,  dipinta  ad 
olio  e  recante  la  Madonna 
col  Bambino.  Anche  que- 
st'opera è  di  buon  autore, 
forse  di  Calisto  Piazza  da 
Lodi,  ma  ad  ogni  modo  di 
scuola  tipica  del  secolo  XV. 

Sulla  parete  a  destra 
della  stessa  navata,  esiste 
una  cartella  decorativa,  il 
cui  campo  reca  la  seguente 
iscrizione  : 

IN  DIVO  HOC  A  DEO  OPT 

MAX  .  MIRA  .  CONSEC 
QVOD  PIE  VOVIT  STRVCT 
HAC  FIDELITER 
PER  SOLVIT  TESEVS 
TERTIVS  BRIX 
PATRICIVS 

M  .  D  .  X  .  X.  CHIESA  DI  S.  VALENTINO. 

Fot.  Canevali. 

Sul  davanti  della  Chiesa  venne  aggiunto  un  artistico  pronao, 
di  architettura  del  secolo  XVI  eseguito  in  arenaria  rossa  delle 
cave  di  Oorzone.  Belle  le  sue  colonne  e  le  lejsene  che  sostengono 
gli  archi  a  tutto  sesto  delle  quattro  grandiose  aperture;  e  interes- 
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CHIESA  DI  S.  VALENTINO: 

INTKHNO  DEL  PRONAO. 


Fot.  Canevali. 
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santi  i  rispettivi  capitelli  e  piedestalli,  ricchi  di  originali  e  svariate 
ornamentazioni. 


CHIESA  DI  S.  VALENTINO: 

CORNICE  E  QUADRO  DELL'ANCONA  PRINCIPALE. 

Fot.  (Janevali. 


Nel  campo  di  una  delle  lesene  sta  una  graziosa  targhetta  or- 
namentale su  cui  è  scolpita  la  data: 

M  dx  v. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

7.  -  COLONNA  ANTICA.  —  Nel  porticato  interno  della  casa 
in  Via  Disertagna  di  proprietà  del  Signor  Giacomo  Corna  di  Pi- 
sogne,  trovasi  una  colonna,  composta  di  frammenti  d'opere  antiche, 
di  età  e  di  pietre  diverse. 
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COLONNA  ANTICA. 

Fot.  Marie/ii. 


Serve  quale  basamento  un 
caratteristico  capitello  rove- 
sciato dell'epoca  Romana,  di 
ordine  Corinzio  e  scolpito  nel- 
la pietra  bianca,  che  credo 
delle  cave  di  Vezza  d'Oglio. 

Il  fusto  è  scalpellato  nella 
pietra  Simona  delle  cave  di 
Gorzone;  ed  in  sezione  è  di 
forma  perfettamente  quadrata. 
Al  piede  v'ha  un  dado  adorno 
in  ogni  lato  da  piccoli  ornati 
a  bassorilievo;  alla  sommità 
ripetesi  lo  stesso  dado  il  quale 
porta  invece  su  ogni  faccia,  le 
lettere  o  le  date  che  qui  tra- 
scrivo: 

K  91  p  mie. 

Negli  angoli  della  parte  di 
fusto  che  rimane  interposta  fra 
i  due  dadi  suddescritti  percor- 
rono delle  grosse  cordonature, 
le  quali  a  metà  altezza  s'in- 
trecciano fra  di  loro  e  formano 
dei  nodi  originali  e  artistici. 

Il  capitello  che  è  scolpito 
in  pietra  Simona,  ha  la  forma 
di  una  doppia  mensola  adorna 
di  piccole  ornamentazioni  e 
reca  la  data: 

+  .   q  -  d  .  mcccxocvii  . 


N.B.  -  Questa  colonna  venne  regalata  alla  direzione  dell'isti- 
tuendo museo  di  Breno;  ma  il  suo  trasporto  non  potrà  effettuarsi 
che  quando  la  detta  direzione  avrà  disposto  per  i  locali  del  museo 
stesso. 


\ 
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8.  -  LOGGIATO  DELL'EX  COLLEGIO.  Credo  opportuno 
ricordare  anche  questo  loggiato,  sebbene  di  limitata  importanza 
artistica;  esso  serve  a  racchiudere  la  scala,  a  disimpegnare  i  locali 
del  piano  superiore  e  ad  abbellire  la  fronte  nord-est,  del  fabbricato 
scolastico,  tuttora  chiamato  Collegio. 

Trattasi  di  una  costruzione  in  stile  del  secolo  XV,  formata  da 
otto  slanciate  colonne  di  arenaria  rossa,  recanti  ornamentazioni  varie 
nelle  basi  e  nei  capitelli.  Sopra  quest'ultimi  s'impostano  gli  archi 
a  tutto  sesto  che  formano  le  sette  aperture  del  loggiato. 

Qua  e  là,  sulle  stabiliture  delle  pareti  sottostanti  al  loggiato, 
vedonsi  le  traccie  di  alcune  ornamentazioni  a  graffito. 

Tutto  il  fabbricato  appartiene  al  Comune  di  Breno. 

9.  -  AVANZI  DI  DIPINTI  ANTICHI.  —  Poco  lungi  dal  paese, 
nella  località  detta  Cambrant,  sorge  la  Villa  del  Dott.  Carlo  De- 
michelis  di  Breno,  nella  quale  sono  conservati  alcuni  dipinti  a  fresco 
del  secolo  XV,  disposti  sopra  una  delle  pareti  longitudinali  della 
sala  maggiore,  nello  spazio  intercluso  dalle  tre  arcate  della  volta. 
In  origine,  quelle  campate  arcuate,  recavano  cinque  medaglie  per 
ciascuna;  di  conseguenza  quindici  fra  tutte,  rappresentanti  i  misteri 
del  Rosario. 

In  seguito  a  ristauri  avvenuti  in  quel  fabbricato,  si  impose 
l'apertura  di  una  nuova  porta  nella  campata  di  mezzo  e  due  di 
quelle  medaglie  vennero  distrutte.  Le  tredici  rimaste  sono  in  di- 
screto stato  di  conservazione,  ed  anche  interessanti,  pur  tenendo 
calcolo  di  certi  saltuari  ritocchi,  i  quali,  per  quanto  eseguiti  bene 
tolgono  sempre  l'impronta  primitiva. 

10.  -  CASA  ANTICA.  —  All'inizio  di  via  Pellabrocco,  e  pre- 
cisamente nel  punto  ove  sbocca  l'erta  stradicciuola  del  Corno  Cer- 
reto, sorge  un  grandioso  fabbricato  che  anticamente  apparteneva 
alla  famiglia  Alberzoni. 

Esso  trovasi  in  condizioni  di  grande  deperimento,  ma  tuttavia 
offre  dei  particolari  discretamente  pregevoli  e  meritevoli  di  nota, 
quali  sono:  un  portale  in  arenaria  di  Sarnico  sulla  facciata  laterale, 
recante  lo  stemma  degli  Alberzoni;  il  contorno  d'una  finestra  ed 
i  voltini  della  prima  rampa  della  scala  principale,  adorni  di  leg- 
giadre e  ricche  stuccature  in  stile  del  secolo  XVII;  e  due  grosse 
colonne  in  pietra  Simona  che  reggono  il  loggiato  del  secondo  piano, 
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aventi  basi  a  sagomature  e  capitelli  a  fogliami  in  stile  del  secolo  XV. 
Sopra  uno  dei  capitelli  ripetesi  lo  stemma  degli  Alberzoni. 

La  proprietà  di  questo  fabbricato  è  oggi  suddivisa  tra  le  fa- 
miglie: Alberzoni,  Canossi,  Bonassi,  Rusconi  e  Canevali. 

11.  -  TABERNACOLO  VOTIVO.  —  Nella  piccola  valle  chiamata 
Morina,  che  trovasi  a  quasi  due  chilometri  di  distanza  dal  paese 
verso  nord-est,  sorge  questo  Tabernacolo  (in  dialetto  Santello)  molto 
semplice  e  mancante  di  qualsiasi  pregio  artistico. 

Credo  però  utile  farne  cenno  egualmente  per  la  data  storica 
che  ricorda.  Infatti  nel  1630,  quando  a  Breno  infieriva  la  peste, 
quella  località  era  stata  adibita  a  Lazzaretto;  fu  appunto  per  questo, 
che  dopo  scongiurata  l'epidemia,  per  voto  dei  Brenesi,  venne  eretto 
quel  minuscolo  edificio  su  cui  stanno,  oltre  a  dipinti  sacri  di  nessun 
conto,  anche  le  seguenti  importanti  epigrafi: 

HANC  VALLEM  MORINAM  A  LACRIMABILI 
MORTALITATE   APPELLATAM  PESTILENSIALIS 
MORS  VALLEM  LACRIMARVM  FECIT. 


MEMORABILEM  PESTEM  FVNESTISSIMI 
ANNI  1630  MEMORARE  QVI  ADES  NE  NOVI  SCELERIBVS 
LAESVS  MEMORIAM  RENOVET  DEVS. 

12.  -  COLLEZIONE  DI  MEDAGLIE  E  MONETE  ITALIANE. 
—  Quantunque  sia  di  mia  proprietà  e  frutto  del  mio  lavoro  personale; 
tuttavia,  in  relazione  al  disposto  dell'art.  1,  legge  20  giugno  1909, 
n.°  364  ed  allo  scopo  che  mi  sono  prefisso,  credo  doveroso  com- 
prendere in  quest'elenco  anche  il  Medagliere  esistente  nella  mia 
casa  in  Breno.  Esso  venne  da  me  chiamato  Medagliere  del  Risor- 
gimento Italiano,  perchè  nel  formarlo  ho  avuto  per  punto  precipuo 
di  partenza  quello  di  illustrare  con  le  medaglie  e  con  le  monete  i 
fatti  che  concernono  il  patrio  riscatto  e  i  più  notevoli  avvenimenti 
che  Io  seguirono;  ma  in  realtà  la  raccolta  risale  al  1740,  perchè  a 
me  è  sembrato  logico  comprendere  anche  tutto  il  periodo  di  pre- 
parazione e  principalmente  quello  della  Rivoluzione  Francese  e 
quello  Napoleonico,  che  tanta  influenza  ebbero  nella  formazione 
della  terza  Italia.  Fu  allora  infatti,  com'è  a  tuttijioto,  che  l'anima 
nostra  sentì  i  primi  palpiti  dell'indipendenza  e  che  mantenne  poi 
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sempre  vivo  quel  santo  ideale,  dando  un  forte  e  continuato  impulso 
a  tutto  ciò  che  potesse  favorire  la  conquista  della  libertà. 

Nella  collezione,  com'è  naturale,  le  medaglie  sono  distinte  dalle 
monete  e  formano  due  raccolte  fra  loro  affatto  separate. 

La  SERIE  DELLE  MEDAGLIE,  che  comprende  anche  le  plac- 
clictte,  è  suddivisa  in  due  parti.  La  prima  concerne  il  movimento  poli- 
tico, militare,  patriottico;  la  seconda  il  movimento  intellettuale,  indu- 
striale, sportivo,  religioso.  Ciascuna  parte  è  poi  frazionata  in  tanti 
gruppi  distinti.  Ecco  in  riassunto  la  specificazione  e,  a  complemento, 
la  riproduzione  fotografica  di  alcuni  fra  gli  esemplari  più  rari: 

PARTE  I. 


1.  Repubblica  di  Venezia  dal  1740  al  1797      .    .    .    .  N.  54 

2.  Milano  e  Mantova  incorporate  all'Austria,  dal  1740 

al  1797    »  53 

3.  Venezia  incorporata  all'Austria  dal  1797  al  1805  .    .  »  8 

4.  Regno  Lombardo  Veneto  dal  1815  al  1859;  poi  il  solo 

Veneto  fino  al  1866   »  135 

5.  Insurrezioni  e  Governo  provvisorio  della  Lombardia, 

dal  1848  al  1849  .    .  »  46 

6.  Insurrezioni  del  Veneto  e  Repubblica  di  Venezia,  dal 

1848  al  1849    »  21 

7.  Repubblica  di  Genova,  dal  1740  al  1797    »  3 

8.  Repubblica  di  Ragusa,  dal  1740  al  1808    »  1 

9.  Repubblica  di  Lucca,  dal  1740  al  1797    »  1 

10.  Ducato  di  Lucca  e  Piombino,  dal  1805  al  1847    .    .  »  8 

11.  Gran  Ducato  di  Toscana,  dal  1740  al  1807;  poi  dal 

1814  al  1859    »  34 

12.  Governo  provvisorio  di  Toscana  del  1849    ....  »  5 

13.  Governo  provvisorio  di  Toscana,  dal  1859  al  1860  .  »  4 

14.  Ducato  di  Parma-Piacenza-Guastalla,  dal  1748  al  1802 

-  poi  dal  1815  al  1859    »  36 

15.  Ducato  di  Modena,  dal  1740  al  1796  -  poi  dal  1814 

al  1859    »  21 

16.  Governo  provvisorio  dell'Emilia,  dal  1859  al  1860    .  »  6 

17.  Regno  delle  due  Sicilie,  dal  1740  al  1860    ....  »  104 


A  riportare  .    .    N.  540 
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Riporto    .    .    .    N.  540 

18.  Governo  provvisorio  di  Sicilia  e  insurrezioni  Napo- 

letane, dal  1848  al  1849  ....   ;  »  6 

19.  Periodo  Napoleonico   »  416 

20.  Repubblica  di  S.  Marino,  dal  1740  al  1911  ....     »  4 

21.  Stato  Pontificio,  dal  1740  al  187Q    .    .    .    ....     »  842 

22.  Repubblica  Romana  del  1849   »  20 

23.  Governo  della  Santa  Sede  Apostolica  in  Roma,  dal 

1870  al  1911   .    .   I    ....     »  295 

24.  Regno  di  Sardegna,  dal  1740  al  1859   / 

25.  Regno  unito  d'Italia,  dal  1859  al  1911  j 


1794 


NOTA.  —  A  maggior  notizia,  per  gli  amatori  della  medagli- 
stica, credo  opportuno  far  nota  l'importanza  numerica 


delle  seguenti  serie  : 

Carlo  Alberto   N.  61 

Vittorio  Emanuele  II   .    »  284 

Umberto  I   »  207 

Vittorio  Emanuele  III  .    .        .    .    .....  »  57 

Giuseppe  Garibaldi   »  320 

Camillo  Cavour   »  30 

Giuseppe  Mazzini   »  31 

Napoleone  III   »  214 

Pio  IX   »  438 


PARTE  II. 


1.  Poeti  —  Letterati  —  Filosofi   N.  87 

2.  Giuristi   »  7 

3.  Medici  —  Chimici  —  Fisici   »  35 

4.  Naturalisti  —  Matematici   »  25 

5.  Aereonauti   »  5 

6.  Educatori  ,....»  8 

7.  Giornalisti  4    .    .    .    .  »  5 

8.  Esploratori   »  5 

9.  Archeologi  —  Numismatici   »  19 

10.  Architetti   »  13 


A  riportare  .    .    N.  4126 
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Riporto    .    .    .    N.  4126 


11.  Pittori   »  14 

12.  Scultori   »  20 

13.  Incisori   »  7 

14.  Tipografi   »  4 

1 5.  Coreografi   »  4 

16.  Maestri  di  Musica  —  Artisti  di  Canto  e  Musicisti     .  »  95 

17.  Attori  Tragici  —  Lirici  —  Comici   »  7 

18.  Industriali   »  17 

19.  Filantropi  —  Benemeriti  e  Personalità  Varie.    ...»  97 

20.  Oratori  Sacri  e  Religiosi  Segnalati   »  12 

21.  Congressi   »  48 

22.  Esposizioni  Italiane  e  di  Stati  Esteri  alle  quali  parte- 

cipò l'Italia   »  210 

23.  Fiere  —  Comizii  e  Concorsi  Agrari   »  69 

24.  Centenari  e  Commemorazioni  di  Personalità  e  di  Av- 

venimenti                                              ...  »  152 

25.  Ricordi  e  inaugurazioni  di  Opere  d'Arte  —  Ferrovie 

—  Ponti  —  Strade  —  Edifici  ecc.    ...       .  >  114 

26.  Premi  di  Ministeri  —  Accademie  —  Municipi  —  Scuole 

Associazioni  ecc   »  192 

27.  Premi  di  Gare  Sportive  e  di  Tiro  a  Segno  ....  »  256 

28.  Associazioni  varie   »  75 

29.  Ricordi  e  commemorazioni  di  Sventure  Nazionali.    .  »  12 

30.  Miscellanea   »  250 


Totale  N.  5781 

La  SERIE  DELLE  MONETE  è  pure  suddivisa  in  gruppi  a 
seconda^  dei  Governi  Italiani  dai  quali  vennero  coniate. 

Il  criterio  di  distribuzione  è  identico  a  quello  adottato  per  le 
medaglie,  limitatamente  ben  inteso  ai  varii  Governi;  per  cui  torna 
superflua  una  specificazione.  Mi  basta  dire  che  in  totale  ammontano 
a  N.  2234. 

E  così  in  complesso  il  Medagliere  consta  di  N.  8015  esemplari; 
ai  quali,  per  verità,  si  dovrebbero  aggiungere  parecchi  altri  ricordi 
patriottici;  ad  esempio:  proclami  —  autografi  —  carte  valori  —  fran- 
cobolli —  armi  ecc.,  dei  quali  pure  allego  alcune  riproduzioni  fo- 
tografiche. 
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NOTA.  —  Di  questo  medagliere  hanno  in  varie  occasioni  parlato: 
Il  Risveglio  Camuno  —  Il  Bollettino  Ufficiale  della  Pro  Valle  Camonica  — 
P Illustrazione  Bresciana  —  La  Revue  des  Etrangers  di  Milano  —  La  Rivista 
mensile  del  Touring  Club  Italiano  —  La  Provincia  di  Brescia  —  La  Sentinella 
Bresciana  e  la  Perseveranza  di  Milano  —  dando  particolareggiata  descrizione 
e  talvolta  allegando  illustrazioni  delle  medaglie  più  importanti. 

Mi  è  caro  cogliere  l'occasione  per  esternare  la  mia  riconoscenza 
a  tutte  le  gentili  persone  che  se  ne  occuparono;  e  in  special  modo 
al  Prof.  Isotto  Boccazzi;  il  quale,  oltre  aver  più  volte  illustrato  il 
medagliere,  volle  anche  in  un  recentissimo  articolo  apparso  sul  gior- 
nale La  Provincia  di  Brescia,  accennare  a  questo  mio  modesto 
Elenco,  con  espressioni  per  me  fin  troppo  lusinghiere. 
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(Diametro  mm.  66) 

Costituzione  della  Repubblica  Cisalpina 
(1797). 


è 


(Diametro  mm.  59) 

ricordo  della  sventata  congiura  di  Pichegru  e  Moreau 
contro  Napoleone  Bonaparte 
(1804). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  ram.  85) 

Dalla  città  di  Bergamo  a  ricordo  della  progettata  costruzione  di  un  arco  trionfale 
in  onore  di  Napoleone  Bonaparte 
(1812). 


(Diametro  mm.  63) 

Passaggio  delle  ceneri  di  Napoleone  Bonaparte  da  Rouen 
(1840). 


Fot.  Co  fievoli. 
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(Diametro  mm.  41) 

Per  commemorare  la  battaglia  di  Solferino  (1859). 


(Diametro  mm.  41.) 
Per  commemorare  la  battaglia  di  Marignano  (1859). 


(Diametro  mm.  51) 

Riunione  a  Grenoble  di  undici  membri  della  famiglia  Borbone  di  Napoli 

(1829). 


Fot.  CanevalL 
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Diametro  mm.  75) 

A  ricordo  della  decretata  costituzione  del  Regno  Lombardo- Veneto  (1849). 


(Diametro  mm.  54) 


Per  commemorare  il  V  centenario  della  dedizione  (?!)  di  Trieste  all'Austria  (1882). 


(Diametro  mm.  61) 

Matrimonio  dell'Arciduca  Massimiliano  d'Austria 
con  Carolina  Leopolda  del  Belgio  (1857). 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  72) 
In  onore  di  Gregorio  XVI  (1845). 


Fot.  Cane  vali. 
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(Diametro  mm.  SO) 

A  ricordo  dell'amnistia  accordata  da  Pio  IX 
nell'anno  della  sua  assunzione  al  Pontificato  (1846). 


(Diametro  mm.  81) 

Per  ricordare  il  soggiorno  di  Pio  IX  a  Gaeta 
(1849). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  78) 

Commemorazione  del  dogma  dell'Immacolata, 
proclamato  da  Pio  IX  nel  Dicembre  del  1854. 


X 


(Diametro  mm.  74) 


A  ricordo  dei  ristauri  eseguiti  nella  Certosa  di  Pavia 
(1859). 


Fot.  Canevalì. 
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(Diametro  mm.  82) 

Commemorativa  dei  ristami  eseguiti  nella  Basilica  di  S.  Paolo  in  Roma  (1865). 


(Diametro  mm.  67) 

In  omaggio  a  Leone  XIII  pel  suo  26  anno  di  Pontificato  (1903). 


(Diametro  mm.  82) 

\  Assunzione  al  Pontificato  di  Pio  X 

e  Cinquantenario  della  promulgazione  del  Dogma  dellilmmacolata  Concezione 

(1903). 

Fot.  Canevali, 
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(Diametro  mm.  57) 

Dal  Ducato  di  Massa  e  Carrara  per  premio  agli  studiosi  di  Belle  Arti 

(1836). 


(Diametro  mm.  56) 

Inaugurazione  della  nuova  strada  che  porta  alle  sorgenti 
e  allo  stabilimento  balneario  di  Tabiano  (Borgo  S.  Donnino)  1842. 


(Diametro  mm.  60) 

Assunzione  al  trono  del  Ducato  di  Parma 
dei  coniugi  Carlo  III  e  Maria  Luisa  di  Borbone  (1849). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  56) 

Premio  dell'Accademia  di  Belle  Arti  in  Torino  (1790). 


(Diametro  mm.  57) 

Ingresso  di  Vittorio  Emanuele  I  a  Torino  (1814). 


(Diametro  mm.  52) 

Per  ricordare  l'inalveamento  del  fiume  Isère  (1824). 


Fot.  Cane  vali. 
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(Diametro  mm.  51) 

A  ricordo  delle  aspirazioni  liberali  del  Re  Carlo  Alberto  (1847). 


(Diametro  mm.  50) 

Istituzione  del  R.  Commissariato  di  Polizia  nel  Regno  di  Sardegna  (1847). 


(Diametro  mm.  67) 

Per  omaggio  a  Vittorio  Emanuele  II  e  a  Camillo  Cavour  (1759). 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  73) 

Commemorativa  del  Plebiscito  Veneto  (1866). 


(Diametro  mm.  71) 

In  morte  di  Vittorio  Emanuele  II  (1 878). 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  51) 

Commemorativa  del  XXV  anniversario  del  Risorgimento  Italiano  (1884). 


(Diametro  mm.  70) 

In  ricordo  del  giuramento  di  Re  Umberto  I  di  Savoia  (1878). 


(Diametro  mm.  65) 

Commemorativa  del  pellegrinaggio  alla  Tomba  di  Vittorio  Emanuele  li  (1884). 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  70) 

Per  ricordare  la  visita  di  Re  Umberto  e  del  Cardinale  Sanfelice 
ai  colerosi  di  Napoli  (1884). 


(Diametro  mm.  66) 

Per  omaggio  alla  Regina  Margherita  di  Savoia  nel  suo  compleanno  (1886). 


(Diametro  mm.  70) 

In  ricordo  del  telegramma  spedito  dal  Re  Umberto  I  al  Sindaco  di  Roma 
il  XX  Settembre  1886. 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  80) 

Per  ricordare  l'inaugurazione  della  Colonia  Eritrea 
e  il  compimento  dei  relativi  studi  geografici. 


(Diametro  mm.  55) 


In  morte  del  Principe  Amedeo  di  Savoia~(iS90). 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  48) 

Dalla  città  di  Napoli  per  omaggio  a  Vittorio  Emanuele  di  Savoia 
Principe  Ereditario  (1878). 


(Diametro  mm.  55) 

Commemorativa  del  matrimonio  di  Vittorio  Emanuele  di  Savoia 
Principe  Ereditario  con  la  Principessa  Elena  del  Montenegro  (1896). 


(Diametro  mm.  65) 

Per  premio  dell'esposizione  d'Igiene  tenutasi  in  Napoli  nel  1900. 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  nini,  50) 

Visita  del  Re  Vittorio  Emanuele  III  di  Savoia  al  Re  Edoardo  d'Inghilterra, 
avvenuta  a  Londra  nel  1903. 


(Diametro  mm.  55) 

Per  premio  dell'Esposizione  Emiliana  del  1888. 


(Diametro  mm.  68) 

Per  premio  ai  benemeriti  della  Croce  Rossa  Italiana. 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  66) 

Commemorativa  dello  sbarco  dei  Mille  a  Marsala 
(1860). 


(Diametro  mm.  50) 

Commemorativa  delle  vittorie  garibaldine  in  Sicilia 
(1860). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  200) 

In  ricordo  della  ferita  riportata  da  Giuseppe  Garibaldi  ad  Aspromonte 

(1862). 

Fot.  CanevalL 
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(Diametro  rara.  4à) 

Dalla  città  di  Digione  per  omaggio  a  Giuseppe  Garibaldi  (1870-71). 


(Diametro  mm.  46) 

Dai  Francesi  per  omaggio  a  Giuseppe  Garibaldi  ed  a  suo  figlio  Ricciotti  (1871). 


(Diametro  mm.  82) 

Dal  partito  imperialista  Francese  in  segno  di  protesta  per  l'intervento  di  Garibaldi 
nella  guerra  contro  i  Prussiani. 

Fot.  Canevali. 


BRENO 


153 


(Diametro  mm.  60) 

In  morte  di  Giuseppe  Garibaldi 
(1882). 


(Diametro  mm.  55) 

Dalla  Massoneria  Italiana  per  commemorare  il  primo  centenario 
della  nascita  di  Giuseppe  Garibaldi 
(1907). 


Fot.  CanevalL 
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(Diametro  mm.  55) 

Dalla  Massoneria  Ligure  per  omaggio  a  Paolo  Gorini 
imbalsamatore  delle  spoglie  mortali  di  Giuseppe  Mazzini  (1873). 


(Diametro  mm.  47) 

Dalla  città  di  Genova  per  ricordare  l'inaugurazione  del  monumento 
a  Giuseppe  Mazzini  (1882). 


(Diametro  mm.  55) 

Dalla  Massoneria  Italiana  per  commemorare  il  primo  centenario 
della  nascita  di  Giuseppe  Mazzini  (1905). 


Fot.  Canevali. 
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(In  grandezza  al  vero) 

Dai  difensori  del  forte  di  Osoppo  in  segno  di  dedizione  a  Casa  Savoia  (1848). 
Sulla  costa  si  legge  :  Unione  -  Disciplina  -  Sangue  -  Costanza 
f aran  V Italia  libera. 


(In  grandezza  al  vero) 

Dai  difensori  del  forte  di  Osoppo  per  commemorare  il  79°  anniversario 
della  nascita  di  Napoleone  Bonaparte  (1848). 

Sulla  costa  si  legge  :  Starà  la  Francia  libera  se  libera  V Italia  nostra. 


Nota  :  Queste  medaglie  sono  state  fuse  con  piombo  di  munizione  austriaca,  dal  maggiore  Leonardo 
Andervolti,  comandante  in  seconda  del  forte  di  Osoppo  durante  l'assedio.  (Fot.  Marieni). 
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(Diametro  mm.  80) 

Dalla  città  di  Milano  per  commemorare  gli  avvenimenti  gloriosi  del  1848 
e  per  rendere  omaggio  a  Vittorio  Emanuele  II 
in  occasione  della  sua  proclamazione  a  Re  d' Italia 
(1859). 


(Diametro  mm.  82) 

Dalla  città  di  Venezia  per  commemorare  il  Cinquantenario 
degli  avvenimenti  gloriosi  del  1848-49 
.    ^  (1898). 


Fot.  Canevali. 


158 


BRENO 


(Diametro  mm.  53) 

A  ricordo  del  Governo  Provvisorio  di  Brescia  (1848). 


(Diametro  mm.  100) 
Per  ricordare  la  proclamazione  della  Repubblica  Romana 
(1849). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  40) 


A  ricordo  del  supplizio  di  Menotti  e  Borelli 
(1831). 


(Diametro  mm.  60) 


Per  commemorare  i  martiri  della  Giovine  Italia 
(1844). 


Fot.  Canevali. 
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(Diametro  mm.  52) 

Dagli  Esuli  Italiani  per  omaggio  a  Camillo  Cavour  e  ad  Alfonso  Lamarmora  (1856). 


(Diametro  mm.  62) 

Per  commemorare  il  primo  anniversario  della  morte  di  Quintino  Sella  (1885). 


(Diametro  mm.  65) 

Dai  Siciliani  per  commemorare  l'ottantesimo  compleanno  di  Francesco  Crispi  (1899Ì. 

Fot.  Canevali. 
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(Diametro  min.  70) 

Per  ricordare  l'inaugurazione  del  monumento  ad  Alessandro  Manzoni  in  Milano 

(1883). 


(Diametro  min,  51) 
In  morte  di  Massimo  d'Azeglio  (1866). 


(Diametro  mm.  55) 

Dai  Casalesi  per  omaggio  al  concittadino  Generale  Alessandro  Della  Rovere 

(1861). 

Fot.  Canevali. 
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Assegnare»  di  Paoli  NOVE  ipoterjiosulii 
Beni  Btiiìttiutici  io  Vi:-  >re  d     Ani-  .  X. 

duh  Legge  :  f .  Franitelo  Anno  Sesto* 


(In  grandezza  a  metà  circa  del  vero) 

Assegni  emessi  dalla  Repubblica  Romana  nel  1799. 


Fot.  Canevali. 
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1        LIRE  DNA  CORRENTI!  ' 


f  -OHttA  PATBIOTriC/, 

c°^T' 

'  ■ ,:; 

SjjLcOBHENTl 

'ATRIOTr/fyf 

(In  grandezza  a  metà  circa  del  vero) 

Monete  Patriottiche  emesse  dai  governi  provvisori 
del  Lombardo-Veneto  nel  1848. 


Fot.  Canevali. 
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(In  grandezza  a  metà  circa  del  vero) 

Monete  emesse  dal  Comune  di  Venezia  nel  1848. 


Fot.  Canevali. 
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(In  grandezza  a  metà  circa  del  vero) 

Cartelle  del  prestito  Nazionale  Italiano  emesso  nel  1850-51 
da  speciale  Comitato  presieduto  da  Giuseppe  Mazzini,  Aurelio  Saffi  ed  altri. 


Fot.  Cancvali. 
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(In  grandezza  a  metà  circa  del  vero) 

Cartelle  di  pubbliche  sottoscrizioni  per  soccorsi  a  scopo  patriottico. 


\ 


Fot.  Canevali. 


10 


10 


Frazione  del  Comune  di  Vione.  —  Abitanti  n.  491. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1475. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GREGORIO.  —  Premesso 
che  l'esterno  di  questa  Chiesa  non  offre  particolari  di  interesse  ar- 
tistico, passo  senz'altro  alla  parte  interna. 

Nell'altare  ultimo,  dal  lato  sinistro  per  chi  entra  in  chiesa,  sono 
da  ammirare  il  paliotto  e  la  sovrastante  tribuna,  vere  opere  d'arte 
in  stile  del  secolo  XVII,  scolpite  nel  legno  e  attribuite  a  Gio.  Bat- 
tista Zotti.  Sono  innumerevoli  le  statuette,  le  cariatidi,  i  cherubini, 
i  gruppi  di  puttini  alati  e  le  ornamentazioni,  che  unitamente  alla 
parte  architettonica  formano  un  insieme  armonioso  e  artistico. 

Nella  specchiatura  del  paliotto  e  nelle  altre  tre  della  tribuna, 
stanno  gruppi  di  numerose  figure  rappresentanti  rispettivamente 
quattro  soggetti  della  passione  e  morte  di  Gesù  Cristo.  La  rima- 
nente parte  di  questo  altare  è  affatto  trascurabile. 

Di  fronte  all'altare  suddescritto  ne  troviamo  un  altro  dedicato 
alla  Madonna  del  Rosario,  pure  in  legno  e  parimenti  adorno  di 
medaglioni,  di  statue,  di  figure  simboliche  e  di  ricche  ornamenta- 
zioni; tutti  nello  stesso  stile  del  secolo  XVII,  ma  d'una  scuola,  che 
pur  essendo  buona,  è  affatto  diversa  ed  anche  di  minor  importanza 
della  precedente. 

Lo  stesso  si  deve  dire  riguardo  alla  grandiosa  ancona  del 
coro,  la  quale  è  sorella  fedelissima  di  quest'ultimo  altare. 

Tutte  le  citate  opere  appartengono  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


m 
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Abitanti  n.  2239. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  362. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DELLE  SANTE  FAUSTINA  E 
LIBERATA.  —  Ad  un  buon  chilometro  di  distanza  dal  paese,  se- 
guendo la  linea  di  levante,  sorge,  sotto  l'ombra  di  secolari  castagni, 
una  modestissima  chiesuola  che  fu  ricostruita  su  rovine  di  altra  più 
antica,  della  quale  non  rimangono  che  avanzi  di  poche  murature. 
Su  queste  vedesi  traccia  di  un  affresco  che  puossi  attribuire  al 
secolo  XV. 

Esternamente  esiste  un  grandioso  pronao  tutto  dipinto  a  fresco  ; 
il  quale  però  ha  poca  importanza  artistica,  come  non  ne  hanno 
affatto  le  altre  parti  delle  facciate. 

Internamente  invece,  nel  coro  e  nelle  cappellette  laterali,  esi- 
stono dei  dipinti  a  fresco  molto  interessanti  e  di  buona  scuola  del 
secolo  XVII. 

Inoltre  v'ha  il  paliotto  dell'aitar  maggiore  che  è  un'opera  in 
legno  assai  pregevole,  le  cui  ricche  ornamentazioni  e  tutto  l'insieme 
manifestano  pure  lo  stile  del  secolo  XVII.  Al  riguardo  devo  anche 
osservare,  che  la  scuola  di  questo  ignoto  autore  è  affatto  diversa 
da  quella  solita  fantoniana  ed  anche  da  quella  dello  Zotti. 

Nel  coro  ammirasi  il  grandioso  quadro  dell'ancona,  che  rap- 
presenta l'ascensione  di  Gesù  Cristo  al  cielo.  Indubbiamente  questo 
dipinto  è  di  pregio  artistico,  ma  come  al  solito  l'autore  è  ignoto. 
In  calce  alla  tela  leggesi  la  seguente  iscrizione: 

Oblationibus  fidelium  et 
legato  D 
Stepkani  Catanei 
da  Cerno. 
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Nella  parete  a  destra  è  murata  una  lapide  di  marmo  bianco, 
recante  l'epigrafe  che  qui  sotto  riporlo,  tanto  più  volentieri,  in  quanto 
sta  a  ricordare  la  visita  di  S.  Carlo  Borromeo: 

AEDEM  HANC 
S.S.    LIBERATE    ET    FAVSTINE  VIR 
POPVLORVM    DONIS  ANTIQVITVS 
HVC    VNDIQVE  CONFLVENTVM 
EXTRVCTAM 
DEI  LAPSV 
TEMPORIS 
PIORVM  OBLATIONIBVS 
MVNIFICE  INSTAVRATAM 
D.    CAROLVS    BOR.    S.  R.  E.  CAR. 
VISITATOR  APOST. 
ECCL.    S.  MARTINI 
IN    PAROCHIAM  ERECTE 
PROVIDO  DECRETO 
ANNO  M.D.L.X.X.X. 
ADDIXIT 
QVOD    R.  ARCHIPRESBITERO 
ETINCOLISCEMI  RENVENTIBVS 
SVPREMVS    VENET  PRINCIPIS 

IVDICIVM 
IVRIBVS    VTRINQVE  DISCVSSIS 
FIRMAVIT 
ANNO  M.D.C.C.X.  CALEN.  SEP.BRIS 
AC    VICINIS    CAPITIS  PONTIS 
IN    ECCMO    PLENO  COLLEG. 
SVPPLICANTIBVS 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DEL  REDENTORE,  detta  DEL 
MONASTERO.  —  Più  avanti  un  bel  tratto  di  strada  dalla  Chiesa 
precedentemente  descritta,  si  presenta  un  romantico  e  gaio  promon- 
torio, su  cui  sorge  questa  magnifica  costruzione,  che  è  un  vero  gioiello 
di  architettura  lombarda  sviluppatasi  da  noi  tra  FXI  e  il  XII  secolo. 

La  veduta  generale  esterna,  presa  da  ogni  punto,  forma  un 
insieme  affatto  nuovo,  armonioso  e  veramente  tipico  di  quell'archi- 
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tettura,  specialmente  a  riguardo  della  grandiosa  e  slanciata  cupola 
che  si  eleva  sotto  forma  ottagonale.  Nei  particolari  delle  facciate 
devonsi  ammirare  le  caratteristiche  murature  in  pietra  vista  scalpel- 


CHIESA  DEL  MONASTERO  : 

lato  sud-est.  Fot.  Canevali. 

lata,  massime  quelle  attorno  all'abside,  che  sono  anche  ricche  di 
motivi  architettonici. 

Quantunque  staccati,  ricordano  la  stessa  epoca  e  ne  portano 
le  tipiche  impronte,  il  portale  d'entrata,  le  muraglie  di  cinta  e  i  vari 
altri  avanzi  ivi  racchiusi. 


CHIESA  DEL  MONASTERO: 

PARTICOLARE  INTERNO. 


Fot.  Canevali. 


CHIESA  DEL  MONASTERO: 

PARTICOLARE  INTERNO.  f0f^  CdnevalL 
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L'interno  del  tempio  è  pure  di  grande  importanza  artistica, 
sebbene  d'aspetto  semplice  ed  austero;  è  diviso  in  tre  navate  sor- 
rette da  robusti  pilastri  e  da  poderosissime  arcate,  alle  quali  sovra- 
stano i  rispettivi  volti. 

Meritano  poi  una  speciale  ammirazione  i  capitelli  dei  pilastri; 
i  quali,  oltre  alla  originalissima  forma  generale,  recano  la  pu- 
rezza dello  stile  e  la  gra- 
ziosa varietà  dell'ornamen- 
tazione. 

A  questo  punto  però 
non  posso  a  meno  di  far 
notare,  con  vivo  rincresci- 
mento, come  i  capitelli  ed 
ogni  altro  particolare  in 
pietra  siano  coperti  da  una 
grossolana  imbiancatura, 
mentre  dovrebbero  essere 
visibili  nel  loro  stato  na- 
turale. 

E  non  è  fuori  di  luogo 
supporre  che,  anche  nei 
volti  e  nelle  pareti  della 
Chiesa,  quella  improvvida 
imbiancatura  tenga  coperti 
dei  pregevoli  affreschi.  In- 
fatti nel  coro  venne  ten- 
tato lo  scrostamento  e  si 
misero  così  in  luce  alcuni 
frammenti  di  dipinti  an- 
tichi. 

Fortunatamente,  quel 
cimelio  d'arte  è  ora  posseduto  dal  dott.  Giacomo  Rizzi  di  Ce- 
degolo  e  figli  prof.  Fortunato  e  reverendo  dottor  Enrico,  i  quali 
nulla  risparmiano  per  la  sua  inappuntabile  conservazione.  Anzi,  in 
base  alle  loro  dichiarazioni,  oso  sperare  che  non  baderanno  a 
sacrifici  di  spesa  e  di  sorveglianza  personale,  pur  di  rimettere  ogni 
cosa  nello  stato  primitivo. 


CHIESA  DEL  MONASTERO:  particolare  interno. 
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Frazione  del  Comune  di  Grevo.  —  Abitanti  n.  627. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  435. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIROLAMO.  —  Questo 
edificio  è  assai  modesto  nella  sua  struttura  generale,  ma  è  dotato 
di  particolari  molto  pregevoli  che  lo  rendono  egualmente  interessante. 

Ricorderò  per  primo  il  campanile  che  lo  fiancheggia,  lavorato 
a  corsi  di  pietra  nera  scalpellata,  con  belle  finestre  bifore  pel  vano 
delle  campane  e  merlature  bipartite  che  formano  corona  di  fini- 
mento; nell'insieme  reca  una  bella  impronta  di  architettura  in  stile 
del  rinascimento. 

Poi  il  grandioso  portale  dell'entrata  principale  della  Chiesa,  in 
arenaria  cenere  di  Sarnico,  con  belle  e  robuste  forme  architetto- 
niche, a  cui  s'intrecciano  proporzionate  e  graziose  ornamentazioni 
in  stile  secentesco. 

Nell'interno,  prima  d'ogni  altra  cosa,  risaltano  i  grandiosi  e 
pregevoli  affreschi  in  stile  di  fine  secolo  XVII,  i  quali  coprono 
completamente  le  pareti  e  la  volta  di  tutta  la  Chiesa.  In  essi  trovansi 
spiegate  grandiose  prospettive  dipinte  a  chiaro  e  scuro,  ricche  di 
motivi  architettonici  e  ornamentali,  nei  cui  scomparti  campeggiano 
molte  medaglie  dipinte  a  colori  e  rappresentanti  soggetti  sacri  di- 
versi. In  calce  alla  medaglia  che  trovasi  sopra  la  bussola  della  porta 
maggiore,  leggesi  anche  il  nome  dell'autore: 

IOs  ANTON1VS  CAPELLVS.  P1NX. 

L'ancona  principale,  tutta  di  legno  e  molto  grandiosa,  presenta 
un  insieme  artistico  in  stile  del  secolo  XVII,  con  due  ordini  archi- 
tettonici, l'uno  sovrapposto  all'altro,  nelle  cui  modanature  e  nei 
grossi  colonnati  s'intrecciano  figure  simboliche  e  ornamentazioni 
varie.  Nel  campo  dell'  intercolonnio  superiore,  spiccano  diverse 
statue  che  rappresentano  l'incoronazione  di  Maria  Vergine;  qua  e 
là,  tra  le  ornamentazioni,  stanno  pure  le  statue— di  S.  Francesco, 
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S.  Stefano,  S.  Pietro  e  S.  Paolo.  È  un'opera  veramente  pregevole, 
ma  di  autore  ignoto. 

L'altare  maggiore,  che  per  se  stesso  non  ha  importanza  artistica, 
è  dotato  di  un  bellissimo  paliotto  in  legno,  vera  meraviglia  della 
scoltura  secentesca.  Nella  specchiatura  centrale  v'è  un  gruppo  di 
ben  quarantun  statuette  scolpite  ad  alto  e  basso  rilievo,  che  rap- 
presentano l'Adorazione  dei  Magi;  nelle  specchiature  laterali  stanno 
le  statue  di  S.  Girolamo  e  di  S.  Agostino;  attorno,  quelle  simboliche 
della  Fede,  della  Speranza,  della  Carità  e  delle  Buone  Opere.  Si 
intrecciano  altre  statuette,  puttini  alati,  fitte  ornamentazioni  e  un 
gruppo  di  otto  angeli  portanti  il  mappamondo  e  una  corona.  Anche 
questa  è  un'opera  d'autore  ignoto;  ma  con  qualche  probabilità  po- 
trebbesi  ritenere  di  Gio.  Battista  Zotti. 

Non  voglio  dimenticare  le  cancellate  in  ferro  battuto  che  chiu- 
dono i  due  altari  laterali  e  il  battisterio,  le  quali  fanno  mostra  di 
una  perfetta  esecuzione  e  recano  una  bella  e  interessante  impronta 
di  stile  secentesco. 

2.  -  PORTALE  ARTISTICO.  —  La  casa  che  fronteggia  il  piaz- 
zaletto  vicino  alla  Parrocchiale,  quella  cioè  che  appartiene  ai  fratelli 
dott.  Antonio  e  dott.  Colombo  Simoncini  del  luogo,  è  adorna  di 
un  grandioso  e  interessante  portale,  in  buonissimo  stato  di  conser- 
vazione, lavorato  nell'arenaria  cenere  di  Sarnico.  È  bello  nella 
linea  dell'insieme,  quanto  originale  e  grazioso  in  tutti  i  suoi  par- 
ticolari architettonici  e  ornamentali,  da  cui  risulta  manifesto  lo  stile 
del  secolo  XVII. 
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Frazione  del  Comune  di  Capo  di  Ponte.  —  Abitanti  n.  765. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  413. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  SIRO,  detta  L'ANTICA 
PIEVE.  —  Questo  magnifico  tempio,  che  conserva  ancora  l'im- 
pronta primitiva  dell'architettura  lombarda  (periodo  tra  l'undicesimo 
e  il  dodicesimo  secolo),  merita  certamente  di  essere  annoverato  fra 
i  più  interessanti  della  Valle.  Sorge  ad  un  chilometro  circa  di  di- 
stanza dal  paese,  sopra  una  rupe  molto  accidentata  a  monte,  pia- 
neggiante per  la  lunghezza  della  Chiesa,  e  a  picco  per  una  grande 
altezza  verso  valle,  dove  scende  a  raggiungere  le  brevi  falde  sotto- 
stanti, che  formano  argine  al  fiume  Oglio. 

È  degno  di  nota  il  fatto  che  la  fronte  principale  di  questo 
tempio  trovasi  interamente  addossata  alla  roccia,  priva  quindi  di 
ogni  apertura  di  luce  o  d'ingresso;  e  che  proprio  contro  la  stessa 
s'innalza  il  campanile,  bello  nella  sua  originale  costruzione,  con 
aperture  bifore  e  merlature  bipartite  di  finimento.  L'entrata  maggiore 
invece  trovasi  nella  parete  laterale  volta  a  sud-ovest,  ed  il  relativo 
portale,  in  marmi  bicolori  di  Valle,  offre  interessanti  particolari  de- 
corativi, tutti  corrispondenti  allo  stile  generale.  Quest'ultimo  è  poi 
meglio  precisato  all'esterno  dalle  murature  in  pietra  vista  scalpellata; 
dalle  solite  finestre  oblunghe,  piccole  ed  arcuate;  dalle  originali 
cornici  di  sottogronda;  nonché  dai  tre  emicicli  della  fronte  verso 
oriente,  i  quali  comprendono  l'abside  e  le  testate  delle  due  navate 
laterali  e  formano  un  insieme  veramente  tipico  e  maestoso. 

Entrando  poi  nella  platea  della  Chiesa,  si  notano  tosto  le  tre 
caratteristiche  navate,  quasi  immancabili  in  queste  speciali  costru- 
zioni. Ad  esse  formano  sostegno  sei  robusti  pilastri  in  pietra  scal- 
pellata, dei  quali  quattro  rettangolari  e  due  in  forma  di  colonna; 
quest'ultimi  sormontati  da  capitelli  originali  con  ornamentazioni 
varie  e  figure  di  animali  fantastici.  Il  soffitto  delle  piccole  navate 
laterali  è  a  volta  in  muratura;  quello  della  navatcPgrande  di  mezzo 
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ANTICA  PIEVE  DI  S.  SIRO 

LATO  SUD-EST. 


Fot.  Canevali. 


è  invece  orizzontale  in  legno, 
assai  malamente  dipinto  e  in 
condizioni  statiche  non  trop- 
po buone. 

In  fondo  alla  Chiesa, 
nella  navata  a  nord-est,  tro- 
vasi un  grande  fonte  battesi- 
male formato  d'un  sol  pezzo 
di  pietra  delle  cave  locali,  il 
cui  vuoto  contenitore  del- 
l'acqua misura  m.  1,32  di 
diametro  e  m.  1,10  d'altezza. 
Pure  in  fondo  alla  Chiesa, 
nella  navata  opposta,  trovansi 
conservati  due  frammenti  di 
pietre  bianche,  che  uniti  for- 
mano un  perfetto  semicerchio, 
tutto  ricoperto  di  ornamenta- 
zione molto  somigliante  a 
quella  del  portale  maggiore. 
In  calce  ad  essi  leggesi  la 
seguente  iscrizione: 

blNCÒS  INTRANTES. 
ADTEBNÓIC  PROPERANTES.  0) 

Il  coro,  notevolmente  ele- 
vato sul  livello  del  pavimento 
della  Chiesa,  conserva  tutta 
l'impronta  della  sua  primitiva 
costruzione,  specialmente  nel- 
l'abside semicircolare  e  nella 
volta  in  muralura  che  forma 


(1)  A  questo  proposito  mi  piace  ricordare  come  l'egregio  ing.  prof.  Emilio 
Gussalli,  della  R.  Soprintendenza  ai  Monumenti  di  Lombardia,  abbia  espresso 
l'opinione  che  in  origine  tali  frammenti  dovessero  formare  la  specchiatura  ar- 
cuata del  portale  maggiore;  e  com'io  abbia  poi  di  ciò  avuta  la  conferma  dal 
reverendo  don  Domenico  Faustinelli,  Arciprete  V.  F.  di  Breno,  il  quale  ricorda 
d'averli  visti  in  opera  e  sa  che  vennero  fatti  levare  circa  quarant'anni  fa  da  un 
certo  Beccagutti,  frate-eremita  presso  quella  Chiesa. 
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soffitta.  In  esso,  al  posto  dell'ancona,  esiste  un  affresco  di  scuola 
barocca  abbastanza  interessante,  ma  sciupato  in  modo  deplorevole. 
Vi  è  raffigurato  S.  Siro  in  atto  di  battezzare  due  fedeli;  le  figure 
dei  quali  ultimi  portano  dei  nastri  svolazzanti  su  cui  leggesi  il  se- 
guente distico: 

IPSE  DEDIT  PRIMVS  GENTI  BAPTISMA  CAMVNI  - 
ISTE  EVANGELIVM  VOS  PRIOR  HIC  DOCVIT  -  1723. 

Sotto  il  coro  e  sotto  le  testate  delle  navate  laterali  esiste  una 
cripta  molto  interessante,  alla  quale  si  accede  per  mezzo  di  una 
scaletta  in  pietra  che  imboccasi  all'estremità  della  navata  di  destra. 
È  stato  scritto,  e  può  anzi  dirsi  opinione  generale,  che  la  cripta  sia 
un  avanzo  di  costruzione  romana;  la  mia  impressione  però,  dopo 
ripetuti  e  diligenti  studii  fatti  sopraluogo,  è  invece  ben  diversa. 
Ammetto  che  in  quella  località  abbia  preesistito  un  edificio  in  stile 
dell'ultimo  periodo  romano,  detto  romanzo;  ma  gli  avanzi  della  re- 
lativa ossatura,  secondo  me,  non  devonsi  ricercare  nella  cripta,  bensì 
nella  Chiesa  e  più  precisamente  nelle  porzioni  delle  due  pareti  che 
formano  angolo  verso  mattina;  una  a  nord-est  per  una  lunghezza 
di  m.  4,60,  l'altra  a  sud-est  per  m.  2,00. 

La  struttura  di  queste  pareti  è  affatto  diversa  da  quella  gene- 
rale; anzitutto  per  la  qualità  delle  pietre  che  qui  sono  parte  in  gra- 
nito e  parte  in  arenaria  bruna,  mentre  nelle  altre  murature  predomina 
l'occhialino;  poi  perchè  nelle  prime  le  pietre,  pur  essendo  sempre 
disposte  a  corsi,  sono  appena  sbozzate,  mentre  nelle  altre  sono 
regolarmente  lavorate  a  scalpello  ;  in  fine  perchè  diversa  è  la  qualità 
delle  malte  e  diverso  il  sistema  con  cui  queste  vennero  impiegate. 
Nella  porzione  più  lunga  delle  pareti  suaccennate,  sono  poi  mani- 
feste le  traccie  d'una  porta  arcuata,  d'una  grande  finestra  rettan- 
golare e  d'un  piccolo  finestrino  stretto  e  alto,  tutti  con  impronta  di 
stile  romanzo. 

La  cripta  invece,  unitamente  alle  absidi  che  la  sovrastano  e  a 
tutte  le  altre  parti  dell'edificio,  appartengono  ad  una  medesima  e 
contemporanea  costruzione,  dovuta  certo  ad  un'unica  maestranza, 
forse  comacina,  di  epoca,  come  già  dissi,  tra  l'XI  e  il  XII  secolo. 
E  questa  mia  opinione  è  basata  sui  seguenti  dati  e  capisaldi  : 

Anzitutto  l'emiciclo  laterale  verso  mattina  trovasi  addossato 
alla  Chiesa,  proprio  nella  parte  ove  esistono  gli  avanzi  dell'epoca 
romana;  e  fra  le  due  costruzioni  esiste  un  segno^di  completa  sle- 
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Fot.  Capitan  io. 
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gatura,  non  solo,  ma  anche  un  marcato  distacco  di  quasi  due  cen- 
timetri manifesto  su  tutta  l'altezza  del  fabbricato.  Questo  particolare 
credo  sia  più  che  sufficiente  per  dimostrare  che  le  due  costruzioni 
non  appartengono  alla  stessa  epoca.  Inoltre  la  cripta  non  è  del 
tutto  sotterranea,  poiché  la  parte  trilobata  verso  oriente  nasce  sulla 
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nuda  roccia  e  s'innalza  affatto  isolata  per  tutta  l'altezza  della  cripta 
stessa;  e  continua  poi  fino  al  tetto  colla  medesima  forma  plani- 
metrica, con  eguale  sistema  di  lavorazione,  con  pietre  uniformi  per 
grandezza  e  qualità,  con  malta  dello  stesso  tipo  d'impasto  e  sotto 
l'osservanza  di  un  unico  e  particolare  disegno.  Anche  da  questo, 
a  mio  dire,  resta  assolutamente  escluso  che  la  muratura  della  cripta 
appartenga  ad  epoca  diversa  da  quella  delle  absidi  sovrastanti. 
Volendo  poi  giudicare  dalla  linea  planimetrica  e  dai  particolari  ar- 
chitettonici, non  si  può  a  meno  di  riconoscere  che  essi  recano 
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quanto  di  più  tipico  possa  trovarsi  nelle  costruzioni  Lombarde; 
quali,  ad  esempio,  la  forma  degli  emicicli,  le  immancabili  lesene  che 
dal  marcapiano  corrispon- 
dente al  pavimento  della 
Chiesa  si  elevano  fino  al 
tetto,  le  finestrine  oblun- 
ghe e  arcuate  con  doppio 
sguancio  molto  inclinato  e 
il  fregio  della  gronda  con 
dentellature  arcuate;  tutti 
particolari  di  puro  stile 
lombardo  e  mai  stati  usati 
nelle  costruzioni  romane. 
Posso  anche  accertare  che 
in  quella  parete  non  esiste 
il  più  piccolo  frammento 
che  in  alcun  modo  lasci 
dei  dubbi. 

Infine  nelP  interno  di 
questa  cripta  esistono  i 
volti  a  crociera,  le  finestrine 
arcuate  e  pochi  altri  parti- 
colari dello  stesso  stile. 
Vi  stanno  pure  due  grosse 
colonne  in  pietra,  tozze  di 
forma  e  nascenti  da  terra 
senza  alcuna  base;  i  cui 
capitelli,  d'ordine  corinzio, 
causa  la  loro  speciale  im- 
pronta romana,  potrebbero 
far  cadere  in  erronea  inter- 
pretazione, quando  però 
non  si  potesse  provare  che 
i  medesimi  e  le  relative  co- 
lonne provengono  da  an- 
tiche costruzioni  (forse  dal  citato  primitivo  edificio),  e  furono  traspor- 
tati e  collocati  in  quella  località  quando  venne  ricostruita  la  Chiesa. 

Incominciando  dai  fusti  delle  dette  colonne,  rilevo  che  essi  non 
vennero  eseguiti  separatamente  per  l'uso  a  cui  servono;  ma  sono 
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Fot.  Canevali. 


200 


GEMMO 


invece  le  due  parti  di  un'unica  colonna  di  marmo  nero,  stata  spez- 
zata sulla  metà  precisa  della  sua  lunghezza.  Infatti,  le  misure  che 
qui  sotto  riporto  dimostrano  evidente  la  rastremazione  originale  e 
generale  della  colonna: 

diametro  alla  testa  del  1°  tronco  m.  0,34 


id. 

»  base 

»  1° 

id. 

»  0,37 

id. 

»  testa 

»  2° 

id. 

»  0,37 

id. 

»  base 

»  2° 

id. 

>;  0,40 

Oltre  a  ciò  è  rimarchevole  la  completa  uniformità  di  colore  e  qualità 
del  marmo,  come  è  evidente  l'eguale  sistema  di  lavorazione;  ma 
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più  di  tutto  risalta  la  mancanza  delle  due  basi  ed  anche  dei  collarini 
di  finimento;  particolari  questi  che  sono  sempre  stati  usati  e  rite- 
nuti parte  essenziale  nei  colonnati  del  genere.  Aggiungo  per  ultimo 
che  i  detti  fusti,  per  essere  adattati  alla  poca  altezza  dell'ambiente, 
furono  anche  approfonditi  e  murati  nel  sottosuolo  per  un'altezza 
di  circa  quarantacinque  centimetri. 

I  capitelli,  in  marmo  bianco  e  molto  interessanti  nei  loro  par- 
ticolari, posano  sui  relativi  fusti  con  una  marcatissima  diseguaglianza 
di  spessore  ;  conseguenza  portata  dalla  diversità  di  diametro  dei 
fusti  stessi;  e  cioè:  uno  di  m.  0,34,  l'altro  di  m.  0,37;  il  che  vale 
a  dimostrare  come  gli  uni  non  fossero  fatti  per  gli  altri.  Anche  in 
merito  ad  essi  cade  quindi,  secondo  me,  l'unica  base  delle  suppo- 
sizioni svoltesi  fin  qui  attorno  all'età  della  cripta. 
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E  giacché  parlo  della  cripta,  credo  opportuno  di  informare 
che  sotto  l'imbiancatura  delle  pareti  esistono  dei  dipinti  a  fresco, 
forse  interessanti,  essen- 
do ciò  risultato  da  piccoli 
scrostamene  naturali. 

Anche  sulle  pareti 
interne  della  Chiesa  si 
scorgono  tre  interessanti 
dipinti  a  fresco;  i  quali, 
pur  non  essendo  capola- 
vori, ricordano  una  buona 
scuola  locale  del  sec.  XV; 
come  ne  fa  prova  la  data 
che  leggesi  in  calce  ad 
uno  di  essi:  1434. 

Di  tale  Chiesa  è  pro- 
prietaria la  Fabbriceria 
Parrocchiale. 

NB.  -  È  qui  doveroso 
da  parte  mia  accennare  che, 
per  il  vivo  interessamento 
della  R.  Soprintendenza  ai 
Monumenti  di  Lombardia,  il 
Ministero  ha  recentissima- 
mente approvato  il  completo 
ristauro  della  Chiesa  di  San 
Siro;  e  che  i  relativi  lavori 
vennero  già  iniziati. 

2.  -  CHIESA  PAR- 
ROCCHIALE DEI  SAN- 
TI STEFANO  E  SIRO. 
—  L'unica  parte  artistica 
e  interessante  di  questa 
Parrocchiale  trovasi  nei 
frammenti  di  architettura 
Lombarda,  che  entrano  Fot.  canevau. 

a  far  parte  della  facciata 

principale;  la  quale  nel  secolo  scorso  è  stata  rnalamente  mutilata 
e  trasformata  in  causa  delle  opere  di  ampliamento  ivi  eseguite. 


ANTICA  PIEVE  DI  S.  SIRO: 

PARTICOLARE    DELLA  CRIPTA. 


202 


CEMMO 


CHIESA  PARROCCHIALE  : 

PROSPETTO. 


Fot.  Cu  nevai  i. 
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Trattasi  di  una  vecchia  muratura  a  corsi  regolari  di  pietra  scalpel- 
lata, che  comprende  tutta  la  fronte  della  navata  di  mezzo,  alla  cui 
sinistra  si  eleva  anche  il  campanile.  Nel  timpano  di  finimento 
spicca  una  caratteristica  finestra  a  forma  di  croce  ;  sotto  ad  essa 
ve  n'  ha  un'  altra  di  forma  bifora  e  arcuata  adorna  di  contorni 
sagomati  e  di  una  bella  colonnetta  in  pietra;  i  vani  di  questa  se- 
conda però  trovansi  attualmente  chiusi  da  tavolati  di  mattoni.  È  pure 
molto  interessante  il  portale  arcuato  d'entrata;  sia  per  le  robuste 
e  indovinate  sagomature,  come  per  le  artistiche  ornamentazioni 
di  cui  è  adorno. 

Anche  questa  Chiesa  è  di  proprietà  della  Fabbriceria  Parroc- 
chiale. 

3.  -  AVANZI  DI  UN  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  Nelle 
adiacenze  dell'antica  Pieve  dedicata  a  S.  Siro,  trovansi  ancora  con- 
servati gli  avanzi  di  regolari  murature  d'un  vecchio  castello;  il 
quale,  nel  periodo  degli  ultimi  fasti  medioevali,  apparteneva  alla 
famiglia  dei  Conti  Pellegrini  del  paese. 

Poco  discosto  dalla  Chiesa  venne  scoperta  un'epigrafe  alquanto 
mutilata,  che  trovasi  scolpita  al  piede  d'una  viva  roccia,  stata  messa 
a  nudo  in  seguito  allo  scavo  d'una  fossa.  Si  crede  che  la  detta 
epigrafe  voglia  ricordare  uno  scontro  avvenuto  in  quella  locatità 
tra  Comuni  e  Milanesi,  durante  il  quale  avvenne  la  distruzione 
del  castello,  che  fu  poi  riedificato. 

Trascrivo  l'epigrafe: 

HOC  MrT  DOC  .  T  .  IVCRÌS  OBTI  . 
.  .  .  LXIII  .  SCÒ  DIE 
.  .  NE  CAPTVM  E  MEDI 
.  .  AFNRIOI  .  E  .  E  .  TALCT 
VS  .  M.C.LXVII  REEDIFI 
CATVM  EST. 
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Abitanti  n.  884. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  487. 


1,  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARTINO.  —  Tralascio 
di  parlare  dell'architettura  di  questa  Chiesa,  mancando  in  essa 
qualsiasi  particolare  che  possa  dirsi  artistico  o  almeno  interessante. 

Ricordo  solamente  il  grosso  campanile  di  bella  impronta  del 
rinascimento,  i  cui  tipici  particolari  spiccano  :  nelle  murature  in 
pietra  scalpellata,  nelle  finestre  bifore  e  nelle  merlature  di  finimento. 

Nell'interno  della  Chiesa  trovansi  invece  raccolti  dei  veri  ca- 
polavori della  scoltura  in  legno  del  secolo  XVII,  dovuti  ai  fratelli 
Fantoni  da  Rovetta. 

Per  grandiosità  richiama  subito  l'occhio  del  visitatore,  la  cor- 
nice dell'ancona  principale,  che  è  ricca  di  ornamentazioni  a  grossi 
fogliami  rovesciati,  a  cui  s'intrecciano  angeli  e  putti  alati  di  varie 
grandezze. 

Subito  dopo  s'impone  l'altare  maggiore,  per  la  sua  bella  linea 
architettonica,  ma  più  di  tutto  per  l'immensa  ornamentazione  di  cui 
è  adorno;  alla  quale  sono  intersecate  molte  statuette  di  Santi,  putti 
alati,  cariatidi,  cherubini  e  figure  diverse.  Negl'  intercolonnii  della 
tribuna  di  detto  altare  campeggiano  tre  medaglie  finamente  scolpite 
in  legno  di  bosso,  composte  ciascuna  di  numerose  figure  ad  alto- 
rilievo, che  sono  di  grande  importanza  artistica  e  rappresentano 
tre  soggetti  della  Passione  e  Morte  di  Gesù  Cristo. 

Nelle  due  cappellette  che  s'incontrano  per  prime  scendendo 
dai  gradini  del  coro,  una  dedicata  a  S.  Antonio,  l'altra  alla  Ma- 
donna del  Rosario,  stanno  due  altari  colle  rispettive  ancone,  scolpiti 
in  legno  e  ricchi  di  ornamentazioni  varie  alle  quali  s' intrecciano, 
come  nel  precedente,  putti  alati,  cariatidi,  figure  simboliche  e  statue 
di  Santi,  fra  cui  quelle  della  Madonna,  di  S.  Giuseppe  e  di 
S.  Gioacchino.  Dell'altare  di  S.  Antonio  deve  essere  segnalato  in 
modo  speciale  il  paliotto;  sia  perchè  scolpito  ^ìeT  legni  durissimi 
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Fot.  Canevali. 
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di  noce  e  di  bosso,  sia  per  la  particolare  accuratezza  del  lavoro. 
Oltre  avere  un  bel  contorno  architettonico,  ricco  di  interessanti 
ornamentazioni  intrecciate  a  figure  decorative,  reca  una  grande 

medaglia  con  gruppi  di 
figure  scolpite  ad  alto- 
rilievo, aventi  per  sog- 
getto la  morte  di  S.  Paolo 
Eremita.  Campeggiano 
in  essa:  la  figura  di 
,  ^  S.  Antonio  che  contem- 

"nfc   '  §lb'~  ^^^^WHP'^^By^B^à  la  salita  di  S.  Paolo 

•1*  *  al  cielo,  la  grotta  nel  cui 
interno  stanno  le  spo- 
glie di  quel  Santo  e  nel- 
l'esterno i  due  Leoni  che 
scavano  la  fossa.  Anche 
il  paliotto  dell'altare  del- 
la Madonna,  non  meno 
interessante  dell'altro  e 
pure  scolpito  nei  legni 
di  noce  e  di  bosso,  è  bello 
f        }£*   .9  .C-.r,«|l|  m     nella  linea  generale  ar 

chitettonica  e  ricco  di 
graziosa  ornamentazio- 
ne, ben  disposta  su  tutto 
il  contorno.  La  grande 
medaglia  di  mezzo  pre- 
senta gruppi  di  nume- 
rose figure,  pure  ad 
altorilievo,  le  quali  rap- 
presentano molto  detta- 
gliatamente l'adorazione 
dei  Magi.  Le  due  meda- 
gliette laterali,  fiancheg- 
giate da  eleganti  colon- 
nette elicoidali,  recano 
grandiose  figure  d'angeli  portanti  emblemi  della  religione. 

Quasi  all'estremità  inferiore  della  Chiesa  s'incontrano  due  altre 
cappelle  di  proporzioni  molto  grandiose,  con  slanciati  volti  a  cupola 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

TICOLARE  DELLE  SCOLTURE  IN  LEGNO  CHE  ADORNANO 
LA  TRIBUNA  DKLL' ALTAR  MAGGIORE. 

Fot.  Canevali. 
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ANCONA  DELL'ALTARE  DEDICATO  ALLA  MADONNA  DEL  ROSARIO. 

Fot.  Canevali. 
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Fot.  Cancvali 
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CROCE   PROCESSIONALE  (VERSO). 


Fot.  Canevali. 
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e  sovrapposti^lucernarii.  In  esse  campeggiano  due  bellissime  statue 
in  legno,  grandi  quasi  più  del  naturale  e  racchiuse  in  apposite  cu 

stodie.  Una  rappre- 
senta la  SS.  Vergine 
Immacolata  e  trovasi 
nella  cappella  omo- 
nima a  destra;  l'altra 
rappresenta  Gesù 
Cristo  deposto  dalla 
croce  e  trovasi  nella 
cappella  a  sinistra, 
detta  del  Redentore 
od  anche  di  S.  Gae- 
tano. 

Di  fianco  alla 
Chiesa,  dal  lato  nord- 
est, vi  è  un  piccolo 
locale  adibito  ad  uso 
oratorio,  a  cui  si  ac- 
cede solamente  dal- 
l'interno della  Chiesa 
stessa,  per  la  porta 
che  trovasi  nella  mu- 
ratura interposta  tra  la 
cappella  grande  dedi- 
cata alla  Madonna  e 
quell'altra  piccola  de- 
dicata a  S.  Antonio. 
Ricordo  questo  locale 
per  gl'interessanti  af- 
freschi esistenti  sul 
volto  del  presbiterio, 
attribuiti  a  Pietro  Gio- 
vanni da  Cemmo  (se- 
colo XV)  e  rappresen- 
tanti i  quattro  Evangelisti  e  quattro  Dottori  della  Chiesa. 

Tra  gli  oggetti  pregevoli  di  questa  Parrocchiale  sonvi  tre  croci 
antiche  lavorate  in  metallo  argentato,  affatto  originali  e  con  impronta 
veramente  artistica.  La  più  grande,  in  stile  del  secolo  XVI,  è  ricca 


CHIESA  PARROCCHIALE 
AI.TH  A  CROCE  PROCESSIONALE 


Fot.  Cancvali. 
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di  finissime  ornamentazioni  e  reca  diverse  figure  alto  rilevate, 
quali  :  il  Crocefisso  e  i  quattro  Evangelisti,  nella  parte  anteriore  ; 
la  Madonna,  tre  Santi  e  il  Pellicano,  in  quella  posteriore.  Le  altre 
due,  variate  nelle  forme  e  nei  particolari,  possono  ritenersi  del  se- 
colo XV.  In  entrambe  stanno  raffigurati  :  il  Crocifisso,  il  Padre 
Eterno,  Santi  diversi,  i  simboli  degli  Evangelisti  e  il  Pellicano. 
È  proprietaria  d'ogni  cosa  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 


SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS: 

PARTICOLARE  DELLA  PRIMA  STAZIONE.  Fot.  CdlieValL 


2.  -  SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS.  Dr  fianco  alla 
sopra  citata  Chiesa  esiste  un  lunghissimo  e  stretto  fabbricato  il  cui 
interno,  visto  dalla  porta  maggiore  d'entrata,  presentasi  con  un 
forte  dislivello  ascendente,  interpolato  da  gradinate  e  da  pianerottoli 
fino  a  giungere  al  settimo  ripiano,  che  è  il  più  grande.  Sui  detti 
ripiani  stanno  distribuite  quattordici  cappellerie  chiuse  sul  davanti 
da  cancellate  in  ferro.  L'ultima  di  esse  è  molto^ptù  grande  di  tutte 


SANTUARIO   DELLA   VIA   CRUCIS  : 

PARTICOLARE  DELLA  QUARTA  STAZIONE. 


Fot.  Cancvali. 


SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS: 

PARTICOLARE  DELLA  SESTA  STAZIONE. 


tot.  CanevalL 
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SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS  : 

PARTICOLARE  DELLA  SETTIMA  STAZIONE. 


Fot.  Canevali, 


SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS: 

PARTICOLARE  DEEEA  OTTAVA  STAZIONE. 


Fot.  Ccnevoli. 
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SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS  : 

PARTICOLARE   DELLA    DECIMA  STAZIONE. 


Fot.  Canevali. 


CERVENO 


223 


\ 


SANTUARIO  DELLA  VIA  CRUCIS: 

PARTICOLARE  DELLA  TREDICESIMA  STAZIONE. 

Fot.  Canevalu 
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le  altre,  e  dall'alto,  sulla  testata  ove  si  trova,  domina  la  gradinata 
e  fronteggia  la  porta  maggiore.  Neil'  interno  di  queste  cappellette 
sono  artisticamente  disposti  gruppi  di  pregevoli  e  numerose  statue, 
parte  in  legno  e  parte  in  gesso,  rappresentanti  le  stazioni  della 
Passione  e  Morte  di  Gesù  Cristo.  Le  statue  delle  prime  tredici 
stazioni,  con  vera  impronta  di  stile  secentesco,  nella  massima  parte 
sono  opera  di  Beniamino  Simoni  da  Saviore,  alcune  poche,  forse 
le  migliori,  devonsi  invece  ai  fratelli  Fantoni  da  Rovetta.  Quelle 
della  quattordicesima  stazione  sono  di  recente  fattura  e  ad  esse 
devesi  attribuire  ben  poca  importanza. 

La  voce  comune  ritiene,  che  la  mancanza  di  quest'ultima  sta- 
zione dipenda  da  un  contrasto  sorto  all'ultimo  coi  fratelli  Fantoni 
e  col  Beniamino  Simoni;  i  quali,  indispettiti,  dopo  averla  preparata, 
la  vendettero  alla  Chiesa  di  S.  Maurizio  in  Breno,  ove  trovasi 
anche  attualmente. 

Questo  Santuario  appartiene  pure  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  1165. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  448. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  ANDREA.  —  Questo 
edificio,  per  se  stesso,  non  offre  alcun  particolare  interessante;  è 
però  dotato  di  un  bel  campanile  tutto  di  granito  scalpellato,  dalla 
cui  architettura,  che  è  maggiormente  spiegata  nelle  aperture  bifore 
e  nelle  merlature  di  coronamento,  risulta  un  bell'insieme  di  stile 
rinascimento. 

Lateralmente  a  questa  Chiesa  esiste  un  piccolo  fabbricato  detto 
la  Disciplina,  che  serve  di  ripostiglio  per  gli  arredi  sacri.  La  fronte 
di  esso  e  la  parete  di  altra  casa  contigua,  che  forma  angolo,  sono 
tutte  ricoperte  di  pregevoli  affreschi  del  secolo  XV,  d'autore  ignoto, 
frazionati  in  dodici  distinte  medaglie  e  recanti  soggetti  sacri  diversi; 
fra  i  quali  l'Annunciazione  di  Maria  Vergine  e  stazioni  varie  della 
Passione  e  Morte  di  Gesù  Cristo. 

Fabbricati  e  dipinti  appartengono  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  PORTALE  ANTICO.  —  Nella  casa  di  proprietà  dei  fra- 
telli Antonini  di  Ceto  v'  è  una  grande  porta  d' entrata,  con  robusti 
contorni  di  pietra  bianca  delle  cave  di  Vezza  d'  Oglio.  Gli  stipiti, 
oltre  alle  relative  basi  architettoniche,  sono  adorni  di  capitelli  molto 
interessanti  per  le  loro  belle  ornamentazioni  in  stile  del  secolo  XV, 
Forma  chiave  dell'arcata  uno  stemma  a  scudo,  nel  cui  campo  trovasi 
scolpita  un'aquila  colle  ali  spiegate. 


CEVO 

16 

16 

Abitanti  n.  1338. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1025. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  SISTO.  —  Questa  piccola 
Chiesa,  di  modesta  ma  interessante  architettura  lombarda,  sorge  a 
pochi  passi  sotto  il  paese,  entro  il  recinto  del  Cimitero  Comunale. 

Tanto  essa,  quanto  il  relativo  campanile,  sono  lavorati  all'esterno 
con  pietra  di  granito  tutta  disposta  a  corsi  regolari.  Sono  belle  le 

finestre  della  Chiesa,  di  cui 
una  in  forma  di  croce  e  tre 
oblunghe  a  doppio  sguancio; 
come  sono  interessanti  le  fi- 
nestre bifore  e  le  merlature 
del  campanile. 

Nell'interno  predomina  la 
massima  semplicità;  all'infuori 
della  linea  generale  e  d'un 
grande  loggiato,  non  trovasi 
altro  che  possa  interessare. 

Sebbene  quest'edificio  si 
trovi  nell'interno  del  Cimitero 
Comunale,  è  di  proprietà  del- 
la Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  MANOSCRITTI  AN- 
TICHI. —  Ricordo,  per  coloro 
cui  potesse  interessare,  che 
nell'ufficio  Comunale  di  que- 
sto paese  sono  conservate 
quaranta  interessanti  perga- 
mene, tutte  riguardanti  cose 
locali  e  portanti  date  diverse, 
fra  cui  degtranni:  1325, 1388, 
1412,  1413,  1457,  1460,  ecc. 
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CHIESA  DI  S.  SISTO: 
VEDUTA  PROSPETTICA  DA  NORD-EST. 


Fot.  Canevali. 


17 


CIMBEROO 


17 


Abitanti  n.  1060. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  848. 


1.  -  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  All'estremità  del  paese, 
verso  nord-est,  presentasi  un  grande  promontorio,  nella  massima 
parte  scosceso  e  in  alcuni  punti  anche  dirupato,  sopra  cui  ergonsi 
le  alte  pareti  di  un  castello  che  planimetricamente  ha  la  forma  di 
un  ovale.  Sono  caratteristiche  le  poche  merlature  che  spiccano  alla 
sommità  dei  muri  di  contorno  ;  come  pure  è  interessante  il  portale 
dell'  entrata  maggiore,  in  special  modo  pel  suo  beli'  arco  a  sesto 
acuto  e  perchè  contornato  da  bugnati  di  granito,  ben  lavorati  e  re- 
golarmente disposti. 

Nel  contorno  esistono  ancora  gli  avanzi  di  immensi  recinti  e  di 
grossi  antemurali  di  difesa,  i  quali  fanno  maggiormente  pensare  al- 


C ASTELLO  MEDIOEVALE  :  lato  sud-est. 


Fot.  Canevali. 
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l'importanza  che  ha  avuto  questo  baluardo  nei  tempi  delle  continue 
lotte  medioevali. 

La  proprietà  del  castello  e  delle  relative  adiacenze,  è  frazio- 
nata tra  le  seguenti  famiglie  del  paese  :  De  Marie,  Recaldini,  Rin- 
chetti,  Veraldi  e  Berta. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  GIOVANNI.  —  Tanto  la 
Chiesa,  quanto  il  campanile  che  la  fiancheggia,  si  presentano  ester- 
namente sotto  forme  molto  modeste,  ma  però  interessanti  per  la 
loro  impronta  di  stile  rinascimento.  Sull'architrave  della  porta  d'en- 
trata al  campanile,  leggesi  anche  la  data:  1574. 

Invece  nell'  interno  è  scomparsa  ogni  impronta  primitiva,  anzi 
devesi  lamentare  l'esecuzione  di  opere  inconsulte  che  recarono  un 
vero  deturpamento  generale.  La  sola  cancellata  in  ferro  battuto  che 
divide  il  coro  dalla  Chiesa,  merita  di  essere  ricordata  per  le  sue 
proporzionate  linee  d'insieme,  per  le  ricche  ornamentazioni  e  per  i 
passanti  in  bronzo  che  l'adornano  e  da  cui  rilevasi  lo  stile  del  se- 
colo XVII. 

Quest'edificio  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  CASA  DELLA  PREBENDA  PARROCCHIALE.  —  La  porta 
d'ingresso  a  questa  casa  è  munita  di  contorni  d'arenaria  rossa  delle 
cave  di  Gorzone,  molto  interessanti,  specialmente  per  quanto  ri- 
guarda l'architrave,  sul  quale  è  scolpito  uno  stemma  gentilizio, 
distinto  coll'aquila  coronata  a  cui  sovrasta  un  giglio. 

A  sinistra  dello  stemma,  l' iscrizione  : 

c  .  el  .  dvc  — 

A  destra  del  medesimo,  iscrizione  e  data  : 

vie  .  1592. 


CHIESA  DI  S.  GIOVANNI. 
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Abitanti  n.  1204. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  271 


l.  -  TORRE  MEDIOEVALE.  —  Questa  grandiosa  costruzione 
antica  sorge  nell'  interno  del  paese,  spicca  per  la  sua  impronta 
molto  severa  e  in  pari  tempo  primeggia  al  di  sopra  d'ogni  altro 
fabbricato  per  la  sua  grande  altezza,  che  di  certo  non  è  inferiore  ai 
metri  quaranta.  Conserva  ancora  tutte  le  merlature,  le  porte  e  le 
finestre  originali,  che  unitamente  ad  altri  frammenti  formano  la  ca- 
ratteristica dei  baluardi  dell'epoca  medioevale.  Anche  nei  fabbricati 


TORRE  MEDIOEVALE. 


Fot.  Canevali. 
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contigui  trovansi  dei  portali  interessanti,  delle  pareti  lavorate  a  corsi 
di  pietra  vista  scalpellata  e  degli  altri  frammenti  che  corrispondono 
all'impronta  della  torre.  Sulla  fronte  della  medesima,  verso  sud-est, 
al  posto  del  davanzale  di  una  delle  piccole  finestre  esistenti,  trovasi 
murata  una  lapide  romana,  che  porta  la  seguente  epigrafe: 

l  .  TEUDICIO 
F  .  FRONTONI 
IIVIR   .   I   .   D  . 
QI  .  HIMV  .  B  . 

Anticamente  questa  torre  apparteneva  al  Comune,  ora  invece 
è  posseduta  dai  fratelli  Gozio  fu  Lorenzo  di  Cividate. 


PORTALE  DELLA  CASA  DEL  CANONICATO  II. 

Fot.  Canevali. 


2.  -  PORTALE.  —  La  casa  del  Benefizio  Curaziale,  detto  Ca- 
nonicato secondo,  è  dotata  di  un  portale  molto  interessante,  i  cui 
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robusti  stipiti  ed  il  grandioso  architrave  sono  ricchi  di  fregi  e  di 
artistiche  ornamentazioni  del  secolo  XVI,  tutti  scolpiti  nelP  arenaria 
rossa  delle  cave  di  Gorzone.  NelP  ornamentazione  delP  architrave 
trovasi  intercalata  anche  la  seguente  iscrizione  : 

A\  .  P  .  OS~  IA  .  D  .  LAF  .  31 


CHIESA  PARROCCHIALE  : 

QUADRO  AD  OLIO  DI  CALISTO  PIAZZA  DA  LODI. 

Fot.  Marieni. 


3.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  ASSUNTA.  — 
La  struttura  generale  di  questo  tempio  reca  proprio  nulla  che  possa 
dirsi  interessante;  in  esso  trovansi  però  raccolte  e  conservate  di- 
verse opere  d'arte  che  meritano  una  speciale  attenzione. 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

Gli  ANDE  CUOCE  PROCESSIONALE  DI  GEROLAMO  DALLE  CROCI. 

Fot.  Canossi. 

rolamo  e  S.  Gio.  Battista.  In  calce  alla  tela  leggesi  la  firma  del- 
l'autore e  la  data  : 

CHAL1STVS  GAVDENSIS  FACIEBAT  1529. 

Nell'altare  ultimo  poi,  a  sinistra  per  chi  entra  in  Chiesa  dalla 
porta  maggiore,  al  posto  dell'  ancona  trovasi  collocato  un  gruppo 
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di  tre  ottime  statue,  scolpite  nel  legno  e  ritenute  della  scuola  Fan- 
toniana.  Sono  di  grandezza  al  naturale  e  rappresentano  :  Gesù 
Cristo  in  croce,  S.  Rocco  e  S.  Lorenzo. 

E  pure  diligentemente  conservata  una  magnifica  croce  di  me- 
tallo argentato,  in  stile  del  Rinascimento,  importante  opera  a  cesello 
dovuta  ad  un  certo  Gerolamo  dalle  Croci  da  Brescia.  Fra  i  parti- 
colari più  notevoli  di  essa,  ricordo  nove  Nielli  storiati,  un  grosso 
Pellicano  e  le  seguenti  figure  :  Gesù  Crocefisso,  la  Beata  Vergine, 
la  Maddalena,  il  Redentore  e  i  quattro  Evangelisti.  La  completano 
poi,  una  ricca  ornamentazione  e  le  seguenti  iscrizioni  : 

INONO  ARCHI  PRESBITERO  PROCVRANTE 
HIERONIMVS  A  .  CROCIBVS  FECIT  .  M  .  D  .  18 


ECCE  CRVCEM  DOMINI  FVGITE  PORTES  ADVERSAE 
ET    VIRTVTE    IPSIVS    VIRGILEMO    CUM    CRISTO  AMEN. 

In  fine  non  voglio  trascurare  un  particolare  molto  interessante, 
che  riguarda  questa  Chiesa,  il  quale  sta  a  dimostrare  come  nella 
medesima  località  esistesse  un  tempio  di  architettura  Lombarda,  sa- 
crificato poi  per  potervi  riedificare  l'attuale  Chiesa  che,  come  dissi, 
non  ha  alcun  pregio  artistico. 

Si  tratta  di  un  importante  avanzo  dell'  abside  di  una  Chiesa 
Lombarda,  che  trovasi  addossato  alla  parete  esterna  dell'  attuale 
sacrestia,  visibile  solamente  dall'  orto  della  prebenda  Parrocchiale. 

Tanto  la  Chiesa  quanto  gli  oggetti,  appartengono  alla  Fabbri- 
ceria Parrocchiale. 

4.  -  AVANZI  DI  COSTRUZIONI  ROMANE.  —  Nelle  adiacenze 
d'una  villa,  che  sorge  all'estremità  del  paese  e  di  cui  è  proprietario 
l'ingegnere  Carlo  Tosana  di  Brescia,  esiste  un  grandioso  muraglione 
semicircolare,  dai  cui  particolari  si  può  facilmente  dedurre  che  trat- 
tasi di  un  avanzo  d'antiche  terme  romane. 

È  pure  accertato  che  anche  nel  sottosuolo  delle  stesse  adiacenze 
trovansi  dei  grandi  lastroni  di  pietra,  delle  poderose  armature  di 
fondazione  e  molti  altri  ricordi  della  stessa  epoca;  come  esistono, 
sparsi  qua  e  là  nel  giardino,  degli  altri  frammenti  interessanti  che 
ricordano  epoche  posteriori. 


CIVIDATE 


239 


5.  -  LAPIDI  DELL'EPOCA  ROMANA.  —  La  prima  trovasi  mu- 
rata a  sud-ovest  della  Chiesa  Parrocchiale,  e  reca  l'epigrafe  : 

c .  CLAUDIUS 
SASSI  .  F  .  QUIR 
SACERD  .  AVG  . 
D  .  P  .  S  . 
RES  .  P  .  TRIBUNAL 
FECIT  .  ET  .  COLVMNAM 
MVTAVIT. 

La  seconda  trovasi  sulla  spalla  sinistra  dell'apertura  che  mette 
nell'orto  della  prebenda  parrocchiale  e  reca  quest'  altra  epigrafe  : 

MERCVRIO 
L  .  SAECONIVS 
ZOSIMV 

V  .  s . 

La  terza  trovasi  sulla  parete  che  forma  testata  d'un  lungo  viale 
del  suddetto  orto  ;  e  anch  'essa  reca  la  seguente  breve  iscrizione  : 

d  .  QFQVID 
IVRID 
AMICO  . 

6.  -  AVANZI  DI  SCOLTURE  ROMANE.  —  Nel  cortile  della 
casa  Parrocchiale,  trovansi  posati  a  terra  due  interessanti  conci  di 
pietra  bianca,  i  quali  hanno  tutta  l'impronta  dei  frammenti  di  co- 
struzioni romane;  ciascuno  di  essi  porta  nel  prospetto  una  bella  e 
caratteristica  figura  scolpita  a  basso  rilievo. 

Di  queste  pietre  è  proprietario  il  beneficio  Parrocchiale. 
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FRAMMENTI  DI  SCOLTURE  ROMANE. 


Fot.  CanevalL 


19 
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Abitanti  n.  745. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  914 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GREGORIO  MAGNO. 
In  detta  Chiesa  non  v'è  di  interessante  che  il  magnifico  quadro 

dell'ancona  prin- 
cipale, dipinto  a 
olio  su  tela  e  at- 
tribuito a  G.  B. 
Salvi,  detto  il 
Sassoferrato  ;  in 
esso  sono  rap- 
presentate le  fi- 
gure: della  Ma- 
donna col  Bam- 
bino, di  S.  Gre- 
gorio Magno  e 
di  S.  Lorenzo. 
Quanto  possa  es- 
sere interessante 
questo  dipinto  lo 
dice  il  nome  dei- 
Fautore  al  quale 
venne  attribuito; 
mi  limito  quindi 
ad  osservare  con 
vera  compiacen- 
za, che  esso  tro- 
vasi in  buonissi- 
mo stato  di  con- 
servazione. In 
calce  al  dipinto 
leggonsi  anche 
Fot  canevaiiT^te  lettere  S.  F. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

CORNICE  E  QUADRO  DELL'ANCONA  PRINCIPALE 
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Forma  cornice  del  detto  quadro  un  monumentale  lavoro  archi- 
tettonico in  legno,  i  cui  maestosi  colonnati,  le  basi,  i  capitelli  ed  i 
cornicioni  sono  adorni  di  abbondanti  ornamentazioni  e  di  figure 
simboliche,  tutti  di  buona  scuola  del  secolo  XVII.  Nel  fregio  prin- 
cipale del  basamento  si  legge:  P.  G.  R.  1696. 

Tenendo  presente  che  il  Sassoferrato  è  morto  nel  1685,  devesi 
ritenere  che  la  cornice  sia  stata  aggiunta  posteriormente,  forse  in 
sostituzione  di  altra  che  in  origine  non  avrà  risposto  all'importanza 
del  quadro. 

Dipinto  e  cornice  appartengono  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DEI  SANTI  FABIANO  E  SE- 
BASTIANO. —  È  posta  sopra  un  piccolo  promontorio  che  dista 
circa  dieci  minuti  dal  paese;  non  è  artistica  e  per  di  più  trovasi 
anche  in  pessimo  stato  di  conservazione.  Però  l'altare  maggiore  e 
l'ancona  che  lo  sovrasta,  sono  degni  di  attenzione  per  le  loro  arti- 
stiche ornamentazioni  in  legno  del  secolo  XVII. 

Anche  questa  Chiesetta  è  di  pertinenza  della  Fabbriceria  Par- 
rocchiale. 

3.  -  ANTICO  CASTELLO.  —  Sull'altipiano  di  un'immensa 
rupe,  che  sorge  dietro  al  paese,  sono  ancora  visibili  gli  avanzi  di 
un'  antica  rocca  e  dei  rispettivi  antemurali.  Sono  però  così  scarsi 
che  è  impossibile  darne  una  descrizione. 

La  proprietà  di  quel  luogo  è  suddivisa  tra  diversi  comunisti. 
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Abitanti  n.  1855. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  996. 

1.  -  CASTELLO  E  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARTINO. 
—  All'estremità  del  paese,  verso  nord-ovest,  si  presenta  una  gran- 
diosa rupe  che  staccasi  a  sghembo  dalla  montagna  formando  un 
ameno  altipiano,  il  quale  domina  l'alta  e  bassa  valletta,  detta  di  Corteno. 

Lassù  esistono  ancora  gli  avanzi  di  grosse  muraglie  con  la 
caratteristica  delle  costruzioni  medioevali,  dalle  quali  si  può  facil- 
mente stabilire  che  in  quella  località  esisteva  un  castello.  Ivi  pure 
sorge  l'antica  Chiesa  di  S.  Martino;  la  quale,  esternamente  e  nel- 
l'interno del  coro,  causa  inconsulti  ristauri,  ha  ormai  perduta  ogni 
traccia  dell'architettura  primitiva. 

Tuttavia  la  platea  conserva  ancora  l'impronta  originale,  che 
si  può  ritenere  fra  il  XIV  e  il  XV  secolo,  ed  anche  da  sola  è  molto 
interessante.  Ad  essa  forma  soffitto  il  tetto,  la  cui  travatura  squa- 
drata è  sorretta  da  poderose  arcate  a  sesto  acuto. 

È  caratteristico  il  pavimento  pe'  suoi  grandiosi  lastroni  in  pietra; 
e  sono  interessanti  gli  antichi  dipinti  a  fresco  che  trovansi  sulla 
parete  di  divisione  fra  il  coro  e  la  Chiesa,  i  quali  rappresentano  le 
figure  di  S.  Pietro  e  di  S.  Paolo. 

La  detta  Chiesa,  ed  anche  gran  parte  del  terreno  ad  essa  adia- 
cente, sono  di  proprietà  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  ASSUNTA.  — 
Nell'interno  della  Chiesa,  di  fianco  alla  bussola  e  sulla  parete  a 
destra  per  chi  guarda  la  medesima,  trovasi  appeso  un  grande  quadro 
a  olio,  che  è  certamente  dell'  epoca  fra  il  XIV  e  il  XV  secolo,  rite- 
nuto anche  di  buon  autore,  sebbene  ignoto.  In  esso  campeggia  la 
figura  di  S.  Orsola,  che  tiene  un  vessillo  svolazzante  nella  destra 
e  la  palma  del  martirio  nella  sinistra;  fanno  seguito  un'infinità  di 
altre  Vergini,  e  a  tutte  sovrasta  la  figura  della  Madonna  col  Bam- 
bino in  braccio.  Si  suppone  che  questo  quadro  provenga  dall'an- 
tica Chiesa  di  S.  Martino. 

Appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  n.  3657. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  217. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  SANTI  FAUSTINO  E 
GIOVITA.  —  Quest'edificio  nel  suo  insieme  è  tutfaltro  che  artistico; 
nell'interno  però  offre  alcuni  dipinti  discretamente  notevoli,  distri- 
buiti nel  modo  seguente: 

Negli  angoli  peducci  della  cupola  stanno  le  figure  dei  quattro 
Evangelisti  ;  nella  medaglia  semicircolare  che  trovasi  sulla  parete  a 
destra  del  coro  e  nelle  altre  quattro  che  adornano  il  volto  della 
navata  di  mezzo  sono  rappresentati  soggetti  della  vita  e  del  mar- 
tirio dei  santi  Faustino  e  Giovita.  In  calce  ad  una  delle  medaglie 
leggesi  l'iscrizione: 

Ioseph  Teosa  clarensis  pinxit  an.  1790. 

Però  faccio  notare  che  questi  affreschi  non  meritano  certo  di 
essere  annoverati  fra  i  migliori  di  quell'insigne  autore. 

Nei  volti  delle  navate  laterali  vi  sono  altre  otto  medaglie  abba- 
stanza buone  quantunque  molto  sciupate  ;  devonsi  ad  altro  pittore 
bresciano,  come  ne  fa  prova  l'iscrizione  che  leggesi  in  calce  ad  una 
delle  medaglie  stesse: 

Pietro  Scalvini  fecit  1786. 

Merita  di  essere  ricordato  il  maestoso  campanile  che  fiancheggia 
la  Chiesa,  tutto  lavorato  a  pietra  vista  di  granito,  fatta  eccezione 
di  alcuni  conci  d'arenaria  rossa  di  Gorzone  intersecati  nella  guglia 
di  finimento.  È  di  architettura  severa  e  armoniosa  nel  contempo, 
che  sente  molto  di  epoca  fra  il  XVII  e  il  XVIII  secolo;  la  sua  al- 
\     tezza  è  di  circa  m.  56. 

Anche  questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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2.  -  ANTICA  PALA  D'AL- 
TARE. —  Nelle  pareti  del  piccolo 
oratorio  che  fiancheggia  la  Par- 
rocchiale trovasi  appeso  il  quadro 
di  un'ex  ancona,  spoglio  di  cor- 
nice e  rappresentante  la  Deposi- 
zione di  Gesù  Cristo  dalla  Croce. 
Formano  parte  della  magnifica 
composizione,  oltre  alle  solite  fi- 
gure di  Cristo,  di  Maria  Vergine, 
della  Maddalena  e  di  S.  Giovan- 
ni, anche  quelle  di  S.  Giorgio  e 
di  S.  Francesco.  Trattasi  di  un 
interessante  dipinto  di  scuola  cin- 
quecentesca, attribuito  al  Tinto- 
retto. 

Probabilmente  ad  esso  verrà 
fatta  la  dotazione  di  una  bella  e 
proporzionata  cornice,  per  es- 
sere poi  collocato  in  posizione 
più  adatta  della  attuale;  così  ha 
lasciato  sperare  il  Rev.  Don  Giu- 
seppe Morosini,  Arciprete  del 
luogo. 

Questo  quadro  appartiene 
alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


CAMPANILE 
DELLA  CHIESA  PARROCCHIALE. 


Fot.  Cane  vali. 


PALA  D'ALTARE  ATTRIBUITA  AL  TINTORETTO. 


Fot.  Grondoni. 
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3.  -  FRAMMENTI  INTERESSANTI.  Nel  cortiletto  della 
Casa  Parrocchiale  trovansi  murate  due  pietre  antiche,  dalla  cui  forma 
e  relativa  misura,  non  è  difficile  stabilire  che  in  origine  devono 
aver  servito  da  architravi  per  aperture  di  luce  o  d'ingresso.  Quella 


FRAMMENTI  DI  COSTRUZIONI  ANTICHE. 

Fot.  Canevali. 


inferiore  è  adorna  d'una  croce  e  d'una  figura  simbolica,  che  si  può 
interpretare  come  una  sigla,  oppure  un  tridente,  ed  anche  una  co- 
rona turrita;  quella  superiore,  oltre  alla  croce,  porta  la  figura  di  un 
grandioso  pesce  e  la  data: 
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Frazione  del  Comune  di  Berzo  Demo.  Abitanti  n.  370. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  512. 


1.  -  AVANZO  DI  TORRE  MEDIOEVALE.  —  Di  fianco  alla 
Chiesetta  sussidiaria  di  S.  Agostino,  che  è  nel  centro  dell'abitato, 
sorge  una  grandiosa  torre  d'impronta  medioevale,  dell'altezza  di 
circa  m.  14,  avente  le  murature  lavorate  a  pietra  vista  interrotte 
qua  e  là  da  feritoie  svariate  nelle  forme  e  nelle  dimensioni. 

Nel  1865,  questa  torre  venne  adibita  a  campanile,  servibile 
tanto  per  la  Chiesetta  di  S.  Agostino  quanto  per  la  Parrocchiale, 
che  pur  essa  trovasi  nella  stessa  via  e  poco  discosta.  A  tale  scopo 
fu  proposto  ed  eseguito  un  sovralzamento  della  vecchia  torre;  ma 
per  fortuna  con  proporzioni  ristrette,  in  modo  che  attorno  alla 
parte  nuova  è  conservato  un  buon  metro  del  primitivo  tetto.  Ciò 
non  esclude  però  che  quell'aggiunta  formi  una  linea  completamente 
scorretta  e  disgustosa. 

Essa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

In  questo  paesello  non  v'è  altro  che  meriti  d'esser  ricordato. 
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Capoluogo  di  Mandamento.  Abitanti  n.  2192. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  695. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA.  —  Il  paese  di 
Edolo  ha  la  sua  Chiesa  Parrocchiale  in  comunione  con  quello  li- 
mitrofo di  Mù,  ove  essa  sorge  sopra  un  bellissimo  altipiano. 

Per  ciò  le  descrizioni  delle  opere  d'arte  esistenti  in  questa 
Chiesa,  formano  una  serie  speciale  che  trovasi  allegata  a  quelle 
altre  che  riguardano  il  paese  di  Mù. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  GIOVANNI  BATTISTA. 
—  All'esterno  di  questa  Chiesa  troviamo,  di  abbastanza  notevoli, 
quantunque  semplici,  il  portale  maggiore  e  il  relativo  pronao.  È  in- 
vece molto  pregevole  il  dipinto  a  fresco  esistente  nella  specchiatura 
arcuata  sovrastante  il  portale,  dovuto  a  Girolamo  Romanino  e  raf- 
figurante la  Madonna,  il  Bambino  Gesù,  S.  Giovanni  Battista  e 
altri  Santi. 

Merita  di  essere  ricordato  anche  l'annesso  campanile,  special- 
mente per  la  sua  bella  architettura  del  secolo  XV,  caratterizzata 
dalle  finestre  bifore,  dalle  merlature  di  finimento  e  dalle  murature  a 
corsi  di  pietra  vista  scalpellata.  Devo  però  far  notare  che  esso  si 
presenta  in  condizioni  di  stabilità  pur  troppo  pessime;  più  di  tutto 
per  il  suo  strapiombo  di  ben  ottanta  centimetri  verso  la  parete  del 
coro  alla  quale  è  appoggiato. 

L'interno  della  Chiesa  è  certamente  più  interessante  per  la  sua 
originale  architettura  lombarda,  frammista  anche  ad  alcuni  partico- 
lari che  sentono  molto  di  epoche  posteriori.  Fra  questi  ricordo  il 
loggiato  che  s'incontra  appena  entrati  dalla  porta  maggiore,  il  quale 
presentasi  con  impronta  architettonica  del  secolo  XV. 

L'importanza  maggiore  devesi  però  attribuire  a  molti  e  prege- 
voli affreschi  del  Romanino,  che  ricoprono  le  pareti  e  la  volta  del 
coro;  in  esse  sono  raffigurate  le  principali  scene^della  vita  di  San 
Giovanni  Battista. 


CHIESA  DI  S.  GIO.  BATTISTA  : 

PRONAO  DKLl/l-NTKATA  PRINCIPALE. 


Fot.  Canevali. 


CHIESA  DI  S.  GIO.  BATTISTA  : 

CAMPANILE. 


Fot.  Canevali. 


CHIESA  DI  S.  GIO.  BATTISTA 

INTERNO  DEL  CORO  DIPINTO  A  FRESCO  DA  GIROLAMO  liOMANINO. 

Fot.  Carnevali. 
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-  CHIESA  DI  S.  GIO.  BATTISTA  :  particolare  degli  affreschi  di  Girolamo  romanino. 

Fot.  Capitatilo. 
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Per  quel  tanto  che  può  interessare,  credo  utile  far  menzione 
anche  d'una  vecchia  lapide  di  marmo  bianco,  murata  nel  tratto  di 
parete  compreso  fra  la  cantoria  e  il  pavimento.  Essa  è  sormontata 
da  tre  stemmi  gentilizii,  fra  cui  quello  della  Nobile  Famiglia  Fede- 
rici; nel  campo  porta  la  seguente  epigrafe: 

Anno  m.dlxxiiii.  die  xix  febr:  avthoritate  r.  d.  d. 
dominici  bollani  :  et  in  omnibvs  ivxta  sac  :  can .  sacro- 
sanctae  synodi  decreta  ecclesia  haec  ivrispatronatvs 
perpetvo  constitvta  est  pro  dimidia  portione  nobi- 
livm  brix  :   et  hvivs  comvnitatis  idvli  compartici- 
pvm  d  .  d  .  philippi  ,  lvdovici  ivrisconsvlti  ,  ioan  : 
francisci ,  et  aloisii  fratrvm  f .  9  .  nobilis  d  .  stephani 
de    federicis  ,    eorvmq    descendentivm  mascvlorvm 
ex  linea  mascvlina  vsq  in  perpetvvm  :  et  hìs  defici- 
entibvs  eorvm  haeredvm  :  ita  tamen  vt  tota  haec  di- 
dimidia  ,  et  ratione  hvivs  medietatis  electio  sit  sem- 
per  penes  antiqviorem  personam  ,  et  ex  antiqviori 
stipite   dictor  descendentium  ,   cvm  plvres  fverint  . 
alia    vero    dimidia    portio   dicti    ivrispatronatvs  , 
et   electio    hominvm  ,    et   comparticipvm  dictae 
comvnitatis  idvli  :  atq  haec  ob  avctam  ex  aeqvo 
ipsivs  ecclesiae  dotem  ab  vtrisq  praedictis  patronis. 
qvorvm  omnivm  pvblicvm  docvmentvm  d  .   10  ' 
franc  :  mainaccia  cancell  :  epis  :  brix  :  confecit  . 

Quest'edificio  appartiene  al  Comune  di  Edolo. 
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3.  -  CASA  ANTICA.  —  Lungo  la  via  principale  interna  del 
paese  sorge  un  fabbricato  d'abitazione,  molto  grandioso  e  in  parte 
anche  artistico,  del  quale  è  proprietario  l'avv.  Pietro  Zuelli  del  luogo. 

In  esso  ha  vera  impronta  d'antichità  la  parte  della  facciata  prin- 
cipale per  il  tratto  che  corrisponde  in  altezza  e  in  lunghezza  a  tutto 
il  pian  terreno.  Trattasi  di  un  artistico  rivestimento  in  pietra  di 
granito,  che  manifesta  una  scuola  affatto  locale  ed  uno  stile  di 


CASA  ANTICA  DI  PROPRIETÀ  DELL'AVVOCATO  PIETRO  ZUELLI. 

Fot.  Canevali. 

transizione  tra  il  gotico  e  il  rinascimento,  vale  a  dire  tra  il  XIV  e 
il  XV  secolo.  In  esso  meritano  speciale  attenzione  le  quattro  fine- 
stre bifore  con  archi  a  tutto  centro,  ed  il  portale  d'entrata  con  arco 
a  sesto  acuto;  in  special  modo  per  l'originalità  dei  particolari  ar- 
chitettonici e  ornamentali  di  cui  sono  adorni. 

Sopra  la  colonnetta  che  divide  una  delle  finestre  bifore,  trovasi 
una  breve  epigrafe,  i  cui  caratteri  gotici  sono  talmente  imperfetti, 
da  renderla  quasi  indecifrabile;  di  essa  trascrivo  solamente  la 
data:  1350. 
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Abitanti  n.  1288. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  250. 


1.  -  CHIESA  DI  SANTA  MARIA  DEL  RESTELLO.  —  Nulla 
posso  dire  in  merito  all'architettura  di  questa  Chiesa,  perchè  molto 
modesta  e  di  nessun  pregio  artistico;  mentre  invece  devo  richia- 
mare l'attenzione  sopra  alcune  opere  interessanti  di  cui  è  dotata. 

Per  primi  ricorderò  i  pregevoli  dipinti  a  fresco  del  secolo  XVI 
esistenti  sulle  tre  pareti  del  coro,  conservati  in  discreto  buon  stato 
e  dovuti  a  Girolamo  Romanino.  Sulla  parete  frontale  è  rappresentata 
l'Assunzione  di  Maria  Vergine;  su  quella  a  sinistra  la  Decapitazione 
di  S.  Giovanni  ;  su  quella  a  destra  una  scena  della  vita  di  S.  Giorgio. 

È  pure  meritevole  di  attenzione  il  paliotto  dell'altare  maggiore, 
tutto  in  cuoio,  adorno  di  ornamentazioni  dorate  e  portante,  nel 
campo  centrale,  la  figura  della  Madonna  attorniata  da  angeli. 

Non  manca  di  pregio  la  croce  di  metallo  argentato  che  forma 
parte  del  corredo  di  questa  Chiesa.  Nel  dritto  reca  il  Crocefisso 
fra  la  Madonna,  S.  Giovanni,  la  Maddalena,  il  Pellicano  e  molte 
ornamentazioni;  nel  rovescio  altri  cinque  busti  di  Santi  e  la  ripe- 
tizione degli  ornati  esistenti  nel  dritto.  Attorno  stanno  delle  grosse 
borchie  e  teste  di  cherubini  ;  forma  base  una  grossa  palla,  pur  essa 
riccamente  ornata. 

Questa  Chiesa  appartiene  alla  Rettoria  Federici. 

< 

2.  -  CIMITERO  COMUNALE.  —  Entrando  dal  cancello  di  questo 
cimitero  lo  sguardo  è  subito  attratto  dalla  veduta  di  un  interessante 
e  slanciato  campanile  di  architettura  lombarda.  Esso  è  di  forma 
quadrata,  colle  murature  lavorate  a  pietra  vista,  con  quattro  grandi 
aperture  bifore  arcuate  ed  una  caratteristica  piramide  quadrata  di 
finimento. 

Di  fianco  al  campanile  vi  è  una  cappelletta,  pure  antica,  la 
quale  presentasi  sotto  forme  architettoniche  assai  modeste,  aventi 
per  base  l'arco  a  sesto  acuto.  Nell'interno,  le  pàrèìf  e  la  volta  sono 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  RESTELLO: 

AFFRESCO  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  RESTELLO  :  particolare  dell'affresco  precedentemente  illustrato. 

Fot,  Marietti. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  RESTELLO;  affresco  di  Girolamo  romanico. 

Fot.  Marietti. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  RESTELLO:   affresco  di  Girolamo  romanixo. 

Fot.  Marietti. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  RESTELLO: 

CUOCE  PROCESSIONALE. 

Fot.  Canevnli. 
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adorne  di  pregevoli  affre- 
schi che,  sebbene  di  autore 
ignoto,  possono  ritenersi  di 
buona  scuola  del  secolo  XV. 

Il  grandioso  portale 
d'entrata  è  scolpito  nell'are- 
naria rossa  delle  cave  di 
Gorzone,  con  una  bella 
apertura  arcuata  a  sesto  a- 
cuto  e  molto  interessante 
per  tutte  le  appropriate  or- 
namentazioni di  cui  è  ador- 
no. Attorno  all'arcata  leg- 
gesi  la  seguente  iscrizione: 

boc  op?  f.  f.  pbr  iacobin? 
de  celerììs 
facbi  c.  Btoli  da  Bban 
f.  die.  D.  ian 
1465. 

A  destra  del  cancello 
d'entrata  trovasi  murata  una 
lapide  antica  portante  que- 
st'altra iscrizione: 

HIC  HABAM  FEDEPJCVS  OPS 
CONSILII  DOMVS  ET  PATRIAE 

DECVS  IN  VIRENTI  AETATE 
FORTUNA  ET  GLORIA  PRAEREP 
TVS  SVMMIS  OMNIVM  LACRI 
MIS  PLANGITVR. 


INTERNO  DEL  CIMITERO  COMUNALE. 

Fot.  Canevali. 


3.  -  CASEGGIATO  ANTICO  (già  appartenente  alla  nobile  fa- 
miglia Federici).  —  Trattasi  di  un  immenso  fabbricato,  la  cui  pro- 
prietà è  ora  divisa  tra  i  signori  Pederzoli  Angelo  di  Erbanno,  Parleri 
Pietro  Antonio  di  Niardo  e  il  Dottor  Giuseppe  Griffi  di  Braone. 
Sebbene  in  uno  stato  di  conservazione  piuttosto  deplorevole,  riesce 
egualmente  interessante;  sia  perchè  conserva  l'impronta  primitiva 
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assai  grandiosa  e  severa,  sia  perchè  tuttora  adorno  di  molti  e  pre- 
gevoli frammenti  in  arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone.  Nelle 


CASEGGIATO  DELL'ANTICA  FAMIGLIA  FEDERICI: 

PORTALE. 

Fot.  Canevalì. 

facciate  esterne  risaltano  i  bugnati  formanti  angolo  del  fabbricato, 
i  contorni  di  alcune  aperture,  fra  cui  quella  del  portale  principale 
d'entrata,  il  quale  porta  anche  le  lettere  e  l^dataT^.  CTF.  E.  1585. 
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CASEGGIATO  DELL'ANTICA  FAMIGLIA  FEDERICI: 

PORTALE. 

Fot.  Conevali. 
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Nelle  facciate  interne,  verso  il  cortile,  esistono  pure  dei  bugnati 
e  degli  altri  particolari  notevoli  ;  fra  i  quali  ricordo  un  portale  piut- 
tosto semplice,  ma  molto  originale,  il  cui  architrave  reca  la  data: 
mccccvi.  Vi  è  pure  un  altro  portale,  adorno  di  colonnati  uniti  a 
fascio,  su  cui  leggesi  quest'altra  data:  1483.  Non  devonsi  poi  di- 
menticare i  contorni  di  una  bella  finestra  al  primo  piano,  anch'essi 
recanti  cifre  e  data  :  F.  F.  14S4.  Lo  stile  predominante  in  questi 
avanzi  è  quello  del  periodo  tra  il  XIV  e  il  XV  secolo. 

In  un  locale  della  porzione  di  casa  appartenente  al  signor  Pe- 
derzoli  Angelo,  si  conserva  ancora  una  caminiera  marmorea  in  stile 
del  rinascimento,  tutta  adorna  di  belle  decorazioni  e  giudicata  assai 
pregevole.  Nello  stesso  locale  meritano  attenzione  anche  i  travi  della 
soffitta,  per  la  loro  accurata  e  speciale  lavorazione. 

In  altro  grandioso  locale,  nella  parte  di  proprietà  del  signor 
Griffi  dottor  Giuseppe,  esistono  pure  dei  particolari  molto  interes- 
santi, in  buon  stato  di  conservazione  e  in  stile  del  secolo  XV. 
Anzitutto  devesi  notare  la  tipica  e  speciale  lavorazione  della  soffitta 
tutta  in  legno  e  suddivisa  in  due  regolari  campate.  Tre  grosse  travi, 
adorne  di  cordonature  ornamentali  sugli  spigoli  e  rafforzate  nelle 
teste  da  robusti  mensoloni  sagomati,  formano  la  divisione  delle 
dette  campate  e  servono  a  reggere  i  travetti  e  l'assito  che  vi  stanno 
sovrapposti.  Negl'interstizi  dei  travetti  vi  sono  tante  riquadrature  con- 
tornate da  cornicette  rilevate,  sovra  cui  ammiransi  dei  graziosi  fregi 
ornamentali  dipinti  a  chiaroscuro.  Trentasei  tavolette  quadrate  poi, 
che  formano  il  piano  inclinato  di  congiunzione  fra  le  teste  dei  tra- 
vetti e  le  grosse  travi,  recano  magnificamente  dipinti  a  colori  vivaci, 
busti  di  personaggi,  figure  simboliche  e  stemmi  diversi,  compreso 
quello  dei  Federici. 

Infine  meritano  speciale  menzione  gli  affreschi  che  adornano 
le  pareti  longitudinali,  comprendenti  fregi  decorativi  a  chiaro  oscuro 
e  djyerse  medaglie  a  colori  con  ornati  e  figure  che  simboleggiano 
la  Fede,  la  Speranza,  la  Carità  e  le  buone  Opere.  Negli  sfondi  di 
queste  medaglie  leggonsi  dei  motti  e  delle  iscrizioni  di  soggetto 
religioso.  È  poi  bene  far  notare,  che  anche  la  parete  trasversale  a 
nord-ovest  è  pure  adorna  di  varie  figure  dipinte  a  fresco,  che  però 
non  hanno  valore  artistico  e  sono  di  data  assai  posteriore.  Si  as- 
sicura anzi,  che  quella  parete  venne  eseguita  nel  secolo  scorso  allo 
scopo  di  dividere  il  grandioso  salone,  che  in  origine  comprendeva, 
oltre  a  questa  parte  di  pertinenza  del  signor  Griffi,  anche  quella 
più  sopra  citata  appartenente  al  signor  Pederzoli. 
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4.  -  CASA  ANTICA  DELLA  FAMIGLIA  BALLARDINI.  —  L'im- 
portanza di  questa  casa  è  dovuta  alle  molte  e  pregevoli  opere  in 
pietra  di  cui  è  dotata. 


CASA  BALLARDINI: 

PORTALE  DELL'ENTRATA  PRINCIPALI; . 


Fot,  Canevali. 


Esistono  due  entrate:  una  laterale  che  mette  al  piano  terreno, 
l'altra  nella  fronte  principale  che  mette  al  primo  piano:  sono  tutte 
e  due  contornate  dalla  solita  arenaria  rossa  di  Gorzone,  e  nei  rela- 
tivi stipiti  in  forma  di  lesene  e  nei  sovrapposti  architravi  forniti  di 
robuste  cornici,  risaltano,  oltre  ai  caratteristici  capitelli,  molte  altre 
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graziose  ornamentazioni  in  stile  del  rinascimento.  Sovrasta  il  por- 
tale laterale  un  grandioso  scudo  di  marmo  bianco  ricco  di  orna- 


CASA  BALLARDINI 

PORTALE  DELL'ENTRATA  LATERALE.  pQf%  CatlCVali. 


mentazioni,  nel  cui  campo  havvi  lo  stemma  di  Casa  Ballardini,  di- 
stinto dalla  figura  di  un  grande  sole  raggiante  con  sotto  due  chiavi 
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incrociate.  Indubbiamente  de 
tale  ne  del  fabbricato,  ma  d 


CASA  BALLARDINl  : 

COLONNA  DEL  PORTICO  A  PIAN  TERRENO. 

Fot.  Canevali. 


o  scudo  non  faceva  parte  nè  del  por- 
' essere  stato  tolto  da  qualche  altra 
costruzione  e  collocato  più  tardi 
in  quel  luogo;  ciò  risulta  dallo 
stile  assai  posteriore,  dalla  qua- 
lità del  marmo  bianco,  che  stona 
in  confronto  della  tinta  bruna  del- 
l'altra pietra,  ma  più  di  tutto  dalla 
data  ivi  scolpita: 

MDCCXIII. 

Nell'interno  s'impongono  le 
molte  e  pregevoli  opere  scolpite 
nell'arenaria  rossa  di  Gorzone, 
sopratutto  per  le  loro  belle  e  pro- 
porzionate linee  architettoniche, 
mai  disgiunte  da  una  graziosa  ed 
appropriata  ornamentazione;  tutte 
in  stile  dell'epoca  tra  il  XV  e  il 
XVI  secolo. 

Incomincerò  dal  portico  del 
piano  terreno,  ove  esistono  nove 
robuste  colonne,  con  basi  a  sa- 
gomature e  eleganti  capitelli,  alle 
cui  ricche  ornamentazioni  s'in- 
treccia di  tanto  in  tanto,  lo  stem- 
ma della  Famiglia  Ballardini. 

Nel  loggiato  del  piano  supe- 
riore fanno  pure  splendida  mo- 
stra altre  diciassette  colonne  pari- 
menti ricche  di  svariate  ornamen- 
tazioni. 

Nella  testata  del  loggiato  stes- 
so, verso  sud-est,  v'è  una  grande 
finestra  bifora,  che  presentasi  con 
eleganti  e  slanciate  proporzioni, 
con  bella  decorazione  e  purezza 
di  stile.  Qua  e  là,  nelle  facciate, 
esistono  degli  altri  frammenti  di 
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pietre  varie,  anche  essi  pregevoli 
e  perchè  in  corrispondenza  esatti 

Questo  grande  fabbricato 
appartiene  oggi  al  Dottor  Fran- 
cesco Ballardini  di  Breno. 

5.  -  AVANZI  DIVERSI.  — 
Senza  descriverli  particolarmente 
credo  bene  accennare  ad  alcuni 
avanzi  di  costruzioni  antiche,  in 
stile  che  varia  dal  XIV  al  XVI 
secolo,  disseminati  qua  e  là  nei 
diversi  fabbricati  del  paese. 

Ricorderò  in  breve:  Che  nel 
fabbricato  appartenente  agli  eredi 
del  fu  Bonomo  Vielmi,  è  tuttora 
conservato  il  basamento  di  una 
torre  rnedioevale  ;  che  l'intiera 
fronte  d'una  casa  di  pertinenza 
del  signor  Barbetti  Bernardo,  è 
tutta  rivestita  di  regolari  pietre 
scalpellate  e  corredata  d'una 
grande  apertura  con  arco  a  sesto 
acuto;  che  nella  casa  dei  fratelli 
Damioli  v'ha  un  bel  portale  con 
capitelli  ed  ornamentazioni  varie; 
che  nel  caseggiato  dei  fratelli 
Sangalli  in  via  S.  Martino,  esiste 
un  altro  portale  con  lo  stemma 
dei  Federici  ;  che  sono  frequenti 
i  bugnati  d'angolo  nelle  case; 
che  esistono  una  infinità  di  con- 
torni per  aperture  e  di  altri 
frammenti  in  genere;  i  quali  tutti 
valgono  a  dimostrare  l'importan- 
za e  la  ricchezza  di  quel  comune 
nei  tempi  andati. 


per  la  loro  perfetta  lavorazione 
allo  stile  di  tutto  il  rimanente. 


CASA  BALLARDINI  : 

ALT  HA  COLONNA  DEL  PORTICO  A  PIAN  TERRENO. 

Fot.  Canevali. 


CASEGGIATO  DEI  FRATELLI  SANGALLI 

PORTALE. 


Fot.  Canevalì. 
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Abitanti  N.  2292. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  273. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DELLA  S.  S.  TRINITÀ.  —  In 
questa  grandiosa  Chiesa,  che  è  discretamente  bella,  sebbene  man- 
cante di  pregi  artistici,  trovansi  conservati  diversi  quadri  ad  olio 
molto  pregevoli. 

Uno  rappresenta  la  deposizione  di  Gesù  Cristo  dalla  croce  e 
campeggia  nell'altare  di  mezzo  dal  lato  destro  per  chi  entra  dalla 
porta  maggiore.  È  dipinto  su  tavola  di  legno  e  porta  in  calce  il 
nome  dell'autore  e  la  data: 

Calistvs  Gavdensis  faciebat  1527. 

Altri  due,  l'uno  rappresentante  S.  Pietro,  l'altro  S.  Paolo,  sono 
appesi  ai  pilastri  che  dividono  il  coro  dalla  platea  della  Chiesa. 
Anche  questi,  dipinti  su  tavole  di  legno,  vengono  attribuiti  allo 
stesso  Calisto  da  Lodi. 

Un  altro  ancora,  dipinto  ad  olio  su  tela,  che  raffigura  la  Ma- 
donna col  Bambino,  S.  Pietro  e  S.  Paolo,  trovasi  esposto  nella 
sacrestia.  Questo  quadro  è  attribuito  a  Girolamo  Romanino. 

Un  ultimo,  quello  dell'ancona  principale,  ha  per  soggetto  la 
conversione  di  S.  Paolo.  È  opera  di  Antonio  Guadagnini  da  Esine; 
e  viene  ritenuta  fra  le  migliori  di  quell'artista  camuno. 

Infine  credo  opportuno  avvertire,  che  questa  parrocchiale  pos- 
siede anche  una  bella  croce  di  metallo  argentato,  ricca  di  orna- 
mentazioni in  stile  gotico.  Sovr'essa  stanno  le  figure  del  Crocefisso, 
del  Padre  Eterno,  della  Madonna,  di  S.  Maria  Maddalena  e  di 
S.  Giovanni  ;  cui  s'aggiungono  il  Pellicano  ed  i  simboli  degli  Evan- 
gelisti. 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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CHIESA  PARROCCHIALE:  quadro  ad  olio  di  Antonio  guadagnine. 

Fot.  Canevali. 


CHIESA  PARROCCHIALE:  cuoce  pei*  processioni. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DELLA  MADONNA  ASSUNTA  : 

campanile.  Fot.  Canevali. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DELLA  MADONNA  ASSUNTA. 
—  Il  campanile  e  le  facciate  secondarie  di  questa  Chiesa  recano 
particolari  di  architettura  originale  lombarda;  la  facciata  principale 
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invece,  è  stata  pessimamente  ricostruita  verso  il  principio  del  se- 
colo scorso. 

Nell'interno  sono  notevoli  gli  abbellimenti  e  le  aggiunte  ese- 
guiti nel  secolo  XV.  Anzitutto  ricordo  il  loggiato  in  fondo  alla 
Chiesa,  al  quale  si  accede  per  mezzo  di  una  scaletta  esterna.  Poi 
meritano  speciale  attenzione  gli  affreschi  che  ricoprono  il  vòlto  del 
coro  e  le  pareti  di  tutta  la  Chiesa,  i  quali  sono  attribuiti  a  Pietro 
Giovanni  da  Cemmo.  Tra  i  soggetti  principali  di  questi  dipinti 
vanno  notati:  l'Assunzione  di  Maria  Vergine,  la  S.  S.  Trinità,  l'Ado- 
razione dei  Magi,  S.  Gerolamo,  S.  Francesco,  i  dodici  Apostoli,  i 
Dottori  della  Chiesa,  gli  Evangelisti,  ecc.  Qua  e  là  vedesi  intrec- 
ciato lo  stemma  della  Nobile  Famiglia  Federici  del  luogo;  così  pure 
leggonsi  le  date  e  le  iscrizioni  seguenti  : 

1"   FAVIS  DE 

G  ANDINO 

RECTOR 
ECTE  SCTE 
TNITIS  DE 
ESENO   F.  F. 
H'  OPVS  1491. 


2»   1492. 


3-  .  .  .    A.  E.  20  AVOSTO  +  1493. 


4^   1494. 

A  mano  manca  del  parapetto  che  divide  il  coro  dalla  Chiesa 
è  murata  una  lapide  di  marmo  nero  portante  lo  stemma  dei  Fe- 
derici e  l'epigrafe: 

NOB.  D.   PAVLO.  Q.  NOB.  D.  HIERONIMI 
DE  FEDERICIS 
VIRO  DE  PI  ETATE  CHARITATE 
ET  MVNIFICENTIA  OPTIME  MERITO 
HIERONIMVS  GASPAR  ET  Io  :  BAPTISTA 

PATRI  AMANTISS0:  ET  POSTERIS 
SEPVLCRVM  POSVERE  ANNO.  MDCLIIII. 

Belli  l'aitar  maggiore  e  la  relativa  ancona,  ambedue  in  legno; 
sia  per  la  sfarzosa  ornamentazione  dorata  che  spicca  su  fondo  di 
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CHIESA  DELLA  MADONNA  ASSUNTA: 

AFFRESCO  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  GEMMO. 

FA.  Ca nevati. 
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Fot.  Canevali. 


CHIESA  DELLA  MADONNA  ASSUNTA: 

AFFRESCHI  DI  PIETRO  GIOVANNI  DA  CEMMO. 

Fot.  Canevali. 


CHIESA  DELLA  MADONNA  ASSUNTA  :  altare  maggiore. 

Fot.  Canevali. 
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lucenti  specchi;  tutti  in  stile  Luigi  XV.  Vi  stanno  pure  due  statue, 
diversi  cherubini  e  la  colomba  che  simboleggia  lo  Spirito  Santo  ; 
nel  basamento  leggesi  la  seguente  iscrizione: 

F.°  M.a  V.ni 

D.1  C.NE  F.1 
1755. 

Credo  bene  avvertire  che  l'ancona,  essendo  appoggiata  alla 
parete  frontale  del  coro,  copre  una  buona  parte  degli  affreschi  di 
Pietro  Giovanni  da  Cemmo.  Sarebbe  quindi  desiderabile  che  la 
Fabbriceria  si  decidesse  a  trasportare  in  altra  località  altare  e  an- 
cona, per  rendere  visibili  quegli  interessanti  affreschi. 

Il  quadro  poi  della  detta  ancona,  dipinto  ad  olio  su  tela  e  raf- 
figurante l'Assunzione  di  Maria  Vergine  al  Cielo,  è  copia  fedelissima 
d'una  tela  del  Moretto  esistente  nel  Duomo  vecchio  di  Brescia.  Non 
consta  però  se  pur  questa  sia  opera  dello  stesso  Moretto,  oppure 
se  debbasi  ad  altro  pittore,  forse  ad  un  suo  allievo. 

Anche  di  questa  chiesa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  TORRE  MEDIOEVALE.  —  All'estremità  sud-est  dell'abitato 
nelle  vicinanze  del  torrente  Grigna,  sorge  una  grandiosa  torre  che 
conserva  tutta  l'impronta  caratteristica  delle  costruzioni  medioevali 
e  fa  bella  mostra  di  murature  a  corsi  di  pietra  nuda,  oltre  a  diversi 
particolari  che  designano  i  baluardi  di  quell'epoca.  Essa  può  rite- 
nersi un  avanzo  dei  punti  di  rinforzo  e  d'avanguardia  al  vicino  ca- 
stello di  proprietà  della  nobile  e  potente  famiglia  dei  Federici. 

Attualmente  la  possiede  il  signor  Federici  Giacomo  fu  Antonio 
di  Esine. 

4.  -  AFFRESCO  DEL  SECOLO  XV.  —  Nella  parete  d' un 
vecchio  loggiato  che  trovasi  al  primo  piano  della  casa  d'abitazione 
deL  signor  Nodari  Bortolo  fu  Gio.  Battista  di  Esine  esiste  un  pre- 
gevole dipinto  a  fresco,  attribuito  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e 
rappresentante  le  figure  di  S.  Rocco  e  di  S.  Sebastiano. 

5.  -  ALTRO  AFFRESCO  DEL  SECOLO  XV.  —  Sulla  facciata 
principale  della  casa  d'abitazione  del  signor  Sacellino  Valentino  fu 
Giacomo  di  Esine,  esiste  pure  un  interessante  affresco  che  rappre- 
senta la  nascita  del  Bambino  Gesù. 

Anche  questo  è  della  scuola  di  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 
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TORRE  DEI  FEDERICI. 


Fot.  Canevali. 


ESINE 


CASA  NODARI  :  affresco  di  Pietro  Giovanni  da  cemmo. 

Fot.  Canevali. 

6.  -  CASTELLO  E  CHIESA  SUSSIDIARIA  DELLA  S.S.  TRI- 
NITÀ. —  Sul  culmine  d'una  ripida  e  amena  collina,  ad  un  quarto 
d'ora  circa  dal  paese,  spicca  tutta  sola  la  interessante,  quantunque 
modesta,  Chiesuola  della  S.S.  Trinità.  Nel  verdeggiante  piazzale 
adiacente  e  nei  fondi  contigui  sono  ancora  conservati  e  visibili  un 
pozzo,  alcune  murature  e  pochi  avanzi  dell'antico  Castello  dei  Fe- 
derici. 

Tanto  nell'esterno  che  nell'interno  della  Chiesa,  predomina  l'ar- 
chitettura quattrocentesca;  e  ricordano  la  stessa  epoca  i  dipinti  a 
fresco  di  buon  autore  ignoto  che  adornano  le  pareti  e  la  vòlta  di 
una  cappelletta  laterale.  È  pure  caratteristico  il  grandioso  fonte  bat- 
tesimale in  pietra  bianca,  che  trovasi  alla  destra  di  chi  entra  dalla 
porta  maggiore.  Devonsi  però  lamentare  alcuni  inconsulti  ristauri 
che  da  tempo  furono  eseguiti  a  deturpamento  della  facciata  principale. 

Sopra  uno  dei  pilastri  interni  v'ha  l'epigrafe: 

C  .  OPUS  FECIT  FIERI  DNS 
....  RCGEFIUS  DE  FEDERICIS  DE 
GORZONE  .  .  .  IVLII  1373 
BENEDICTIS  FE  1561. 

Castello  e  Chiesa  appartengono  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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RITRATTO  DI  LEUTELMONTE. 


Fot.  Nodari. 
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7.  -  RITRATTO  DI  LEUTELMONTE.  —  Nella  sala  dell'ufficio 
Comunale  di  Esine  esiste  un  quadro  ad  olio  rappresentante  il  busto 
di  Leutelmonte  in  divisa  da  guerriero;  nello  sfondo  si  vede  il  ca- 
stello di  Brescia  attorniato  dalle  truppe  combattenti.  Come  dipinto 
non  appartiene  certo  alla  categoria  delle  opere  d'arte;  ha  però  im- 
portanza storica  per  l'iscrizione  che  porta  al  piede  della  tela  e  che 
qui  trascrivo  : 

LEVTELMO  DA  ESENO  D'iLLVSTRE  FAMIGLIA 
NELLE  GVERRE  DI  GERMANIA  SALÌ  COL  SVO  VALORE  PER  TVTTI  I  GRADI 
DELLA  MILIZIA  SINO  A  Q VELLO  DI  MAGGIOR  GENERALE. 
NELLE  GVERRE  POI  CIVILI  DI  BRESCIA  DEL  CDCIX 
DEL  MAGGIO  SINO  AD  AGOSTO 
IN  QVATTRO  BATTAGLIE  DISTRVSSE  QVATTRO  ESERCITI  BRESCIANI 
NELL'VLTIMA  DELLE  QVALI  MORÌ  VITTORIOSO  IL  DI  PRIMO 
D'AGOSTO  SOTTO  LE  MURA  DI  BRESCIA. 

8.  -  QUADRI  AD  OLIO  PREGEVOLI.  —  Nella  casa  del  Ca- 
valier  Paolo  Federici  di  Esine,  esistono  tre  quadri  ad  olio  molto 
interessanti. 

Uno  è  di  scuola  Fiamminga  e  rappresenta  due  giovinetti  in 
atto  di  giuocare  alle  carte  ;  gli  altri  due  appartengono  alla  scuola 
Veneta  e  recano  i  ritratti  di  due  Signore  antenate  della  famiglia 
Federici.  Gli  autori  sono  ignoti. 
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Frazione  del  comune  di  Darfo.  Abitanti  N.  352. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  337. 


1.  -  DIPINTO  ANTICO.  —  Sulla  fronte  principale  d'una  casa 
di  proprietà  del  signor  Vitali  Giacomo  fu  Giacomo,  esiste  un  inte- 
ressante dipinto  a  fresco  di  fine  secolo  XV,  attribuito  a  Pietro  Gio- 
vanni da  Cemmo. 

Reca  la  figura  della  Madonna  seduta  su  artistico  seggiolone, 
portante  il  Bambino  e  fiancheggiata  da  due  Santi. 
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Frazione  del  comune  di  Sonico.  Abitanti  N.  293. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1060. 

1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  LORENZO,  GIÀ  PARROC- 
CHIALE. —  Dell'antica  parrocchiale  di  S.  Lorenzo  non  rimangono 
che  alcune  traccie  di  muratura  in  granito  scalpellato,  le  quali  tro- 
vansi  nelle  pareti  esterne,  attorno  ai  due  portali  d'entrata.  Dal  modo 
con  cui  sono  lavorate  e  disposte  quelle  murature  è  facile  poter 
stabilire  che  la  primitiva  costruzione  era  di  stile  lombardo;  ne  fa 
prova  anche  la  data  che  trovasi  scolpita  alla  destra  del  portale 
maggiore:  -| —  MCLVIIII. 

Trovo  poi  inutile  parlare  della  parte  stata  manomessa  e  rico- 
struita, perchè  mancante  d'ogni  particolare  artistico. 

Devo  far  notare  che  nello  scarso  corredo  di  questa  Chiesa 
v'  ha  una  bella  crocetta  di  metallo  argentato,  recante  una  giusta 
impronta  di  stile  quattrocentesco.  Nel  dritto  spiccano  i  simboli  dei 
quattro  Evangelisti  e  la  figura  del  Crocefisso,  cesellati  ad  alto  rilievo. 
Nel  rovescio  mancano  le  figure  di  cui  sembra  fosse  adorna  originaria- 
mente; e  sulla  lamina  che  riveste  tutta  la  croce  vedonsi  delle  ornamen- 
tazioni leggermente  impresse.  Alla  base  v'è  una  grossa  palla  adorna 
di  modeste  decorazioni  ;  e  attorno  sonvi  delle  borchie  di  ornamento. 

Della  Chiesa  e  della  croce  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parroc- 
chiale. 


2.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA.  —  Non  intendo 
certamente  attribuire  importanza  a  quest'edificio,  molto  semplice  e 
privo  di  particolari  interessanti  ;  voglio  solo  ricordare  che  anche  in 
esso  si  conserva  una  bella  croce  di  metallo  argentato.  Essa  reca: 
nel  dritto,  le  figure  di  Gesù  Crocefisso,  della  Madonna,  di  S.  Maria 
Maddalena,  di  S.  Giovanni  e  del  Pellicano,  alle  quali  formano  sfondo 
interessanti  ornamentazioni;  nel  rovescio,  la  figura  del  Padre  Eterno, 
i  simboli  dei  quattro  Evangelisti  e  ornati  diversi.  Attorno  stanno 
undici  borchie,  al  piede  non  manca  la  solita  palla  adorna  di  belle 
sagomature. 

Anche  questa  croce  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  902. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  286. 

1.  -  SANTUARIO  DELLA  NATIVITÀ  DI  M.  V.  —  Questo 
Santuario  sorge  pittoresco  sopra  un  colle  che  sovrasta  il  paese, 
dove  l'occhio  dell'osservatore  può  magnificamente  percorrere  gran 
tratto  dell'alta  valle  e  tutta  la  valle  inferiore  compresa  buona  parte 
del  lago  d' Iseo. 

L'edificio  principale  trovasi  a  monte  di  quell'incantevole  alti- 
piano e  presentasi  con  slanciate  e  belle  proporzioni,  quantunque 
modesto  e  privo  di  qualsiasi  particolare  artistico  ;  invece  il  campa- 
nile che  lo  fiancheggia  merita  maggior  attenzione,  perchè  oltre  es- 
sere finamente  lavorato  in  tutta  pietra,  offre  anche  un'  indovinata 
impronta  di  architettura  secentesca.  Sull'architrave  della  porta  d'en- 
trata trovasi  scolpita  la  data:  1659. 

L'interno  del  Santuario  è  assai  più  interessante,  perchè  presenta 
una  bella  linea  generale  d'architettura  barocca  con  graziosi  e  cor- 
rispondenti particolari  decorativi  ;  è  pure  ricco  di  pregevoli  meda- 
glie dipinte  a  fresco  d'autore  ignoto,  ma  seguace  fedele  della  scuola 
di  Tiepolo.  Di  esse,  otto  sono  dipinte  a  colori  e  rappresentano  scene 
della  vita  di  Maria  Vergine;  altre  otto  sono  dipinte  a  chiaro-scuro 
e  recano  altrettante  figure  simboliche. 

Sono  pure  pregevoli  i  tre  grandi  quadri  a  olio  appesi  alle  pa- 
reti dell'ottagono  centrale;  uno  rappresenta  Mosè  salvato  dalle  acque 
gli  altri  due  ricordano  scene  della  vita  di  Rebecca.  Sono  di  buona 
scuola  veneta  dell'epoca  del  rinascimento,  ma  d'autore  ignoto. 

Il  Santuario  e  le  relative  adiacenze  sono  di  proprietà  della  Fab- 
briceria Parrocchiale. 
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SANTUARIO  DELLA  NATIVITÀ  DI  M.  V. 

Fot.  Canevali. 
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SANTUARIO  DELLA  NATIVITÀ  DI  M.  V. 

PARTICOLARE  DEGLI  AFFRESCHI. 


Fot.  Canevali. 
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Abitanti  n.  793. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  331. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  AMBROGIO.  —  L'esterno 
di  questa  Chiesa  è  molto  semplice  e  non  ha  nulla  di  rimarchevole, 
tranne  un  interessante  portale  in  stile  del  Rinascimento,  che  trovasi 
quasi  isolato  sulla  parete  longitudinale  volta  a  sud-ovest.  Esso  è 


CHIESA  PARROCCHIALE  : 

PORTALE  LA.TERA.LE.  Fot.  CaneVdU. 


GORZONE  -  CHIESA  PARROCCHIALE:  affreschi  di  Giuseppe  teosa. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESA  PARROCCHIALE  : 

AFFRESCO  DI  GIUSEPPE  TEOSA. 


Fot.  Canevali. 
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scolpito  nell'arenaria  rossa  delle  cave  locali,  e  nell'architrave,  oltre 
ad  alcune  ornamentazioni,  porta  anche  l'epigrafe  : 

1514  -  HOC  OPVS  F.  F  .  D.  OBERTVS 
DE   FEDERICIS  DE  OORZONO    P  .   LEGATvT  D  . 
BOCACINI  DE  DVCATIS  OCTO  .  II  MAH  . 

L'interno  invece,  presenta  un  insieme  assai  piacevole  per  la  sua 
leggiadra  ed  armoniosa  architettura  in  stile  dell'  Impero.  Ivi  richia- 
mano subito  l'attenzione  del  visitatore  le  dieci  pregevoli  medaglie 
dipinte  a  fresco  dal  Teosa,  le  quali  trovansi  regolarmente  disposte 
e  ripartite  nel  volto  e  nelle  pareti.  Che  siano  di  quell'autore,  ne  fa 
prova  l'iscrizione  che  leggesi  al  piede  di  una  delle  medaglie: 

IOSEP  TEOSA 
PIN  .  1806 

2.  -  MAUSOLEO  FEDERICI.  —  Trattasi  di  una  cappelletta 
sepolcrale  in  arenaria  rossa  delle  cave  locali,  il  cui  vano  è  for- 
mato da  una  grande  arcata  a  sesto  acuto,  sorretta  lateralmente  da 
colonne  binate,  di  forma  tutta  speciale  e  nello  stesso  tempo  arti- 
stica. La  grossa  pietra  che  forma  chiave  dell'arcata  è  adorna  di  una 
bella  croce;  le  altre  due  all'imposta  della  medesima,  recano:  quella 
a  sinistra,  una  targa  rotonda,  su  cui  è  scolpita  una  mano:  quella  a 
destra,  una  lapide  quadrata  che  porta  l'iscrizione  : 

MAGISTER  .  B  . 
EMONUS . DE . 
BURNO  HERV - 
IT  .  HOC  OPUS. 

Nel  vano  troneggia  un  ricco  e  maestoso  sarcofago,  contornato 
da  interessanti  fregi  ornamentali,  da  una  croce,  dallo  stemma  di 
casa  Federici  e  da  una  targa  quadrata  su  cui  v'  ha  la  seguente 
epigrafe  : 

»  .  HIC  JACET  DOMINVS 

VSON  DE  FEDERICIS 
DE  GORZONO  QVI  DE  - 
CESIT  DIE  XXI  MEN- 
SIS  .  AVGVSTI  .  MILO  . 
CCC  .  XXXVI  .  MAGI- 
STER .  BETACINVS  . 

Continua  sotto  la  targa  : 

DE  TERCIO  ME  FECIT  . 


MAUSOLEO  FEDERICI. 

Fot.  Canevali. 
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3.  -  CASTELLO  DELL'ANTICA  FAMIGLIA  FEDERICI.  —  A 
brevissima  distanza  dal  paese,  sopra  un  altipiano  che  dal  lato  sud- 
ovest  è  orribilmente  dirupato,  ergevasi  l'interessante  castello,  i  cui 
avanzi  sono  degni  d'attenzione. 

È  scomparsa  ogni  traccia  delle  solite  torri  e  delle  mura  di  di- 
fesa, supposto  che  abbiano  esistito;  invece  sono  conservate  pa- 
recchie grandiose  case,  il  cui  aspetto  di  vere  fortezze  è  di  molto 
raddolcito  dai  particolari  artistici  e  interessanti  di  cui  sono  adorne. 

Infatti  troviamo  dei  porticati  sorretti  da  numerose  colonne,  nelle 
cui  ornamentazioni  figura  spesse  volte  lo  stemma  dei  Federici  ;  esi- 
stono portali  e  finestre,  semplici  o  bifori,  di  forma  rettangolare, 
ovvero  arcuati  a  tutto  centro,  o  anche  ad  arco  acuto;  e  non  man- 
cano in  fine  cornici,  mensoloni,  stemmi  e  frammenti  pregevoli  di 
dipinti  a  fresco  nell'interno  dei  fabbricati. 

Sul  portale  d'ingresso  al  grandioso  caseggiato  principale,  allo 
stemma  dei  Federici  trovasi  accoppiato  anche  quello  degli  Scaligeri 
di  Verona;  ciò  ricorda  l'avvenimento  del  matrimonio  d'una  Nobile 
Scaligeri  con  un  membro  della  Famiglia  Federici. 

Dire  dello  stile  di  tutti  questi  frammenti  è  una  cosa  un  po'  dif- 
ficile, tant'è  la  miscellanea  e  la  varietà  dei  loro  particolari  ;  si  può 
però  affermare,  in  linea  generale,  che  comprendono  il  periodo  tra 
il  XIV  e  il  XVI  secolo. 

Esiste  pure  una  Chiesuola  isolata,  nel  cui  interno,  oltre  a  pochi 
affreschi  del  coro  abbastanza  interessanti  e  in  stile  del  secolo  XVII, 
richiama  subito  l'attenzione  un  piccolo  altare  in  legno,  di  bellissima 
composizione  secentesca  e  adorno  di  abbondanti  e  corrispondenti 
scolture;  esso  è  attribuito  allo  scultore  Picini  della  Val  di  Scalve.  Nel 
relativo  paliotto  spiccano  quattro  colonne  elicoidali,  statue  di  Santi 
ed  una  bella  specchiatura  in  cuoio,  tutta  ricamata  a  filo  metallico  e 
su  cui  trovasi  dipinta  a  colori  la  figura  di  S.  Giovanni  Battista. 

Nella  massima  parte  questo  castello  appartiene  ora  alle  famiglie 
Alberzoni  e  Federici;  la  rimanente  trovasi  invece  suddivisa  fra  di- 
verse altre  famiglie  del  paese. 


CASTELLO:  lato  nord-ovest. 


fot.  Canevali. 
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Frazione  del  Comune  di  Pisogne.  -  Abitanti  n.  717. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  909. 


1.  -  FRAMMENTI  DI  PIETRE  ANTICHE.  —  Nelle  murature 
che  reggono  il  terrapieno  del  piazzale  fronteggiante  la  Chiesa  di 
S.  Rocco,  piccolo  edificio  che  sorge  quasi  nel  centro  del  paese, 
stanno  assicurate  tre  pietre  antiche  di  arenaria  bruna  del  luogo, 
che  furono  rinvenute  in  quella  località  mentre  praticavasi  un  pro- 
fondo scavo. 

A  mio  dire  quelle  pietre  sono  avanzi  di  costruzioni  lombarde, 
di  epoca  tra  F  XI  e  il  XII  secolo;  esempi  di  scolture  informi  e  affatto 
rudimentali,  ma  egualmente  interessanti  per  la  loro  originalità  e  per- 
chè possono  essere  di  scuola  locale.  Due  di  esse  devono  aver  ser- 
vito d'archivolto  per  aperture  di  luce  o  d'ingresso,  data  la  loro 
forma  semicircolore  e  tenuto  calcolo  anche  delle  modanature  e  delle 
ornamentazioni  di  cui  sono  adorne  ;  la  terza  ha  tutta  l' idea  d'  un 
resto  di  basamento  da  pilastro. 

Trovansi  abbandonati  al  pubblico  e  quindi  si  può  ritenere  che 
appartengano  al  comune. 
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AVANZO  DI  COSTRUZIONE 
LOMBARDA. 


Fot.  Canevali. 


31 


INCUDINE 


31 


Abitanti  n.  802. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  902. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MAURIZIO.  —  Nel  coro 
di  questa  chiesa  primeggia  una  grandiosa  e  monumentale  ancona 
di  legno  avente  due  ordini  d'architettura  sovrapposti  l'uno  all'altro, 
corredati  di  robusti  colonnati,  di  cornicioni,  di  modanature  diverse 
e  di  ricche  ornamentazioni  in  stile  del  secolo  XVII.  A  complemento 
poi  s'intersecano  figure  simboliche,  putti  alati  e  statue  di  Santi.  Nella 
specchiatura  della  base  di  una  colonna  trovasi  incisa  la  seguente 
iscrizione  : 

GIO  .  BAT  .  ZOTTI  .  F  .  1701  . 

Nel  vano  principale  dell'ordine  superiore  spicca  una  bella  statua 
dell'Immacolata;  in  quello  più  grandioso  dell'ordine  inferiore  esiste 
invece  un  interessante  quadro  a  olio  che  rappresenta  l'Assunzione 
di  Maria  Vergine  e  il  martirio  di  S.  Maurizio;  opera  pregevole  che 
porta  il  nome  dell'autore  : 

GIACOMO  BATE  .  F  . 

Sopra  l'altare  maggiore,  che  è  di  marmo  ma  di  nessun  pregio 
artistico,  v'ha  una  bellissima  tribuna  tutta  di  legno,  in  stile  del  se- 
colo XVII  e  dovuta  certamente  a  Gio.  Battista  Zotti,  autore  dell'an- 
cona suesposta.  Oltre  ai  colonnati  speciali  dei  due  ordini  d'  archi- 
tettura di  cui  è  composta,  esistono  una  quantità  di  statuette,  di  puttini 
alati,  di  cherubini  e  di  ornamentazioni  svariatissime.  Nel  vano  del- 
l'intercolonnio superiore  sta  magnificamente  rappresentata  la  Cena 
degli  Apostoli,  con  statuette  di  tutto  rilievo. 

Esistono  altri  due  altari  laterali,  pure  in  legno  e  dello  stesso 
stile,  anch'essi  ricchi  di  figure  e  di  ornamentazioni,  ma  dovuti  ad 
artista  di  altra  scuola,  meno  perfetta  di  quella  dello  Zotti. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  fabbriceria  Parrocchiale. 
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CHIESA  PARROCCHIALE  : 

CORNICE  E  QUADRO  DELL'ANCONA  PRINCIPALE. 


Fot.  Cancvali. 
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Abitanti  N.  970. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  378. 


1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA  ASSUNTA.  — 
Questa  Chiesa,  molto  modesta  nel  suo  complesso,  sorge  sopra  un 
promontorio  che  fiancheggia  il  paese  dal  lato  sud-ovest,  nella  loca- 
lità detta  Castello. 

All'esterno  presenta  avanzi  di  architettura  lombarda,  ben  con- 
servati e  distinti  nel  modo  seguente:  un  abside  semicircolare  con 
lesene,  cornice  di  gronda  e  piccole  finestre  oblunghe  ed  arcuate  ; 
altre  murature  a  corsi  di  pietra  scalpellata,  anch'esse  interrotte  qua 
e  là  da  finestre  come  sopra;  infine  un  frontone  che  indica  la  vec- 
chia facciata  e  su  cui  spicca  una  finestra  in  forma  di  croce. 

Nell'interno  sono  pure  visibili  alcuni  frammenti  architettonici; 
i  quali,  pur  essendo  molto  semplici  nella  forma  generale,  conser- 
vano ancora  la  giusta  impronta  della  costruzione  primitiva.  E  par- 
lando dell'interno,  ricordo  che  subito  a  destra  della  porta  maggiore 
trovasi  murato  un  occhiello  in  ferro  da  cui  pende  una  lunga  e 
grossa  chiave.  Vuoisi  che  da  secoli  essa  trovisi  in  tal  posto  assi- 
curata; e  dal  paese  viene  gelosamente  custodita  quale  unico  ricordo 
dell'antico  castello  di  cui  oggi  rimangono  ben  pochi  resti. 

Questa  Chiesetta  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MAURIZIO  (già  Parroc- 
chiale). —  Nulla  di  interessante  in  questa  Chiesa,  all'infuori  del- 
l'aitar maggiore  e  della  relativa  ancona,  che  sono  ambedue  in  legno, 
adorni  di  statue  e  di  belle  ornamentazioni  in  stile  di  fine  secolo  XVII. 
Nelle  tre  specchiature  del  paliotto  dell'altare  sonvi  poi  altrettanti 
gruppi  di  numerose  figurine  a  tutto  rilievo,  le  quali  rappresentano 
variati  soggetti  sacri. 

Sono  pure  di  pertinenza  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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3.  -  LAPIDE  ANTICA.  Al  piede  della  parete  a  sud-ovest 
della  casa  parrocchiale  trovasi  murata  una  lapide  dell'epoca  romana, 
la  cui  iscrizione  suona  così: 

v.  F. 

L   DECIVS  QVR 
PRIMVS.  AEDSIBI 
ETI  DECIORE  BVRRO 
IT.  SEX.  DECVRION' 
ET  LESSAI  GIOESA 
VXORI.  ET. 


Appartiene  al  Beneficio  Parrocchiale. 


LAPIDE  DELL'EPOCA  ROMANA. 


Fot.  Canevali. 
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Abitanti  N.  1360. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  320. 


1.  -  PORTALE  ARTISTICO.  —  Nella  casa  di  proprietà  del 
signor  Cesare  Bonettini  di  Breno  devesi  ammirare  il  portale  d'en- 
trata, tutto  scolpito  nell'arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone,  dalla 
cui  simpatica  linea  generale  e,  in  special  modo,  dai  bellissimi  par- 
ticolari, spiegasi  un  perfetto  stile  del  secolo  XV. 

Gli  stipiti  sono  sormontati  da  due  graziosi  capitelli,  ai  quali 
sovrasta  un  robusto  architrave  che  è  ricco  di  caratteristiche  orna- 
mentazioni, intersecate  alla  seguente  epigrafe  : 

M  THST...   1491   XPST.  ..   M.  M. 

IA  NVAM  HANC  PACIS  AETERNAE  F.  F.  S.  BONETUS. 
E?    .  PE  TRITE  CATANEI  .  SOE  .  .  .  VTVA 

2.  -  CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA.  —  Quest'edi- 
ficio, per  se  stesso,  è  di  nessuna  importanza  artistica;  il  campanile 
che  lo  fiancheggia  è  invece  molto  interessante  perchè  conserva  la 
bella  impronta  dell'architettura  lombarda,  specialmente  alla  sommità, 
ove  spiccano  le  finestre  bifore  e  un'elegante  piramide  di  finimento. 

Anche  il  portale  maggiore,  che  è  in  istile  del  secolo  XVII,  me- 
rita di  essere  ammirato;  più  di  tutto  per  i  suoi  particolari  di  tipo 
affatto  originale.  Faccio  poi  rilevare  che  nell'architrave  trovansi  in- 
tersecate le  seguenti  iscrizioni  : 

m  .  A  .  D  .  MCCCXL  .  HOC  . 
OPVS  FACTVM  FVIT 
Q  .  FECIT  FIERI  FRATER 
FRACISC  .^O  .  VEITA  TVNC 
MINIST  .  AVP  .  HOSPITALIS 
EO  T  .  P  .  R  .  SOMA  FRUMENTI 
VALEBAT  LIB  .  VI  .  I  .  PRL 


NB.  Questa  prima  iscrizione  è  impressa  a  caratteri  gotici. 


PORTALE  DI  CASA  BONETTINI. 


Fot.  Canevali. 
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A  .  D  .  MDCXXIX  . 
JACOPO  ALB  .  TONO  ARHIPRAESB     CIVED  . 
IACOBO  CATANE  BRENIGENA 
PRAESIDE  PAVLO  SALADABVEN 
CAMVNIÈSI  XENODOCHY  MINISTRO 
SOMA  FRVMETI  VALEBAT  LIB 
VENET  CLXXXI  SEG  .  CXXII 
MILY  CXV  -  MDCXXIX  VALEBAT  VINI 

LIB  .  XXXXXX  . 
MDCXXX  .  ET  MDCXXXI  .  ERAT  PESTIS 

NB.  Questa  seconda  iscrizione  è  impressa  a  caratteri  romani. 

Internamente  è  notevole  il  quadro  dell'ancona  maggiore,  attri- 
buito al  pittore  Carpinoni,  bergamasco;  rappresenta  l'adorazione 
dei  Magi,  cui  trovansi  pure  aggiunti:  S.  Siro,  S.  Stefano  ed  altri 
personaggi.  In  fondo  alla  tela  v'è  la  data:  1629. 

Non  devesi  dimenticare  la  sua  cornice  di  legno,  essendo  pur 
essa  un  lavoro  in  stile  del  secolo  XVII,  della  scuola  veneta  e  molto 
interessante. 

Nella  parete,  a  destra  di  chi  entra,  trovasi  appeso  un  altro  qua- 
dro pregevole  su  cui  campeggia  la  figura  di  Gesù  Cristo  in  croce, 
alla  quale  formano  contorno  molte  altre  figure  di  Santi.  Si  dice  e 
si  afferma  che  questo  quadro  appartenesse  a  quel  Chiostro  di 
S.  Pietro,  già  da  me  descritto  tra  gli  edifici  monumentali  più  im- 
portanti del  comune  di  Bienno.  È  un' opera  interessante  e  di  autore 
ignoto,  che  giudicasi  della  scuola  tra  il  XV  e  il  XVI  secolo. 

Questa  Chiesetta  appartiene  all'Ospizio  Esposti  di  Valle  Camo- 
nica,  avente  sede  in  Malegno. 

3.  -  RITRATTO  INTERESSANTE.  —  Nella  sala  Consigliare  del 
suddetto  Ospizio  Esposti  di  Valle  Camonica,  esiste  un  pregevole 
quadro  ad  olio,  che  rappresenta  l'effigie  d'un  certo  Morscardi  Fran- 
cesco di  Darfo.  In  calce  alla  tela  v'ha  l'iscrizione: 

Pietro  Mera  Fiamengo 

FECE  1611. 

4.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  ANDREA.  —  Trattasi  di 
un  edilizio,  molto  semplice  ma  alquanto  interessante  per  la  sua 
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originale  architettura  del  secolo  XV;  la  quale  si  spiega  ancor  meglio 
nel  campanile  che  sorge  al  suo  fianco. 

Nell'interno  non  esistono  particolari  speciali  che  abbiano  grande 
importanza;  esternamente  invece,  sulla  facciata  laterale  a  nord-est, 
campeggiano  dei  dipinti  a  fresco,  fra  cui  le  figure:  di  un  grandioso 
S.  Cristoforo,  della  Madonna  col  Bambino  e  di  altri  Santi;  oltre  a 
frammenti  di  medaglie  che  rappresentano  soggetti  sacri.  Questi  af- 
freschi, del  secolo  XV,  in  generale  alquanto  sciupati,  sono  attribuiti 
a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 

Sui  contorni  della  porta  laterale,  scolpiti  nella  solita  arenaria 
di  Gorzone,  leggesi  la  data:  1420. 


MALONNO 

34 

34 

Abitanti  n.  2529. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  624. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  SANTI  FAUSTINO  E 
GIOVITA.  —  La  costruzione  generale  di  questo  Tempio  presentasi 
con  una  bella  e  grandiosa  linea  d'insieme,  ma  non  offre  particolari 
che  abbiano  importanza  artistica. 

All'esterno,  dal  lato  longitudinale  a  sud-est,  sonvi  però  un  cam- 
panile ed  un  avanzo  di  abside  poligonale,  ambedue  molto  interes- 
santi e  d'architettura  primitiva  del  secolo  XV.  Nelle  facciate  del 
campanile,  oltre  alle  murature  a  corsi  di  pietra  scalpellata,  spiccano 
le  finestre  bifore  e  le  sovrapposte  merlature.  Nell'abside  abbiamo 
pure  esternamente  la  solita  impronta  murale  ed  una  bella  finestra 
in  forma  di  croce;  internamente  stanno  arcate  a  sesto  acuto  e  volti 
incrociati,  i  quali  recano  affreschi  della  stessa  epoca,  che  rappre- 
sentano: l'Assunzione  della  Vergine,  i  quattro  Evangelisti  ed  altri 
Santi. 

Nell'interno  della  Chiesa  son  poi  conservati  diversi  quadri  di 
discreto  valore. 

Uno  trovasi  nell'ancona  dell'altare  dedicato  a  S.  Antonio  e  rap- 
presenta: la  Madonna  col  Bambino,  S.  Antonio,  S.  Siro  e  molti 
fedeli;  è  attribuito  al  veronese  Domenico  Ricci,  detto  Brusasorci. 

Un  secondo  sta  appeso  al  disopra  del  pulpito  e  rappresenta 
una  grande  figura  di  S.  Sebastiano,  molto  bella;  è  attribuito  a  Gia- 
como Robusti,  detto  il  Tintoretto. 

Un  terzo,  sprovvisto  di  cornice,  è  collocato  nella  sacrestia  e 
rappresenta  la  Deposizione  di  Gesù  Cristo  dalla  Croce;  oltre  alle 
solite  figure  del  Cristo  morto,  della  Madonna,  di  Maria  Maddalena 
e  di  S.  Giovanni,  sono  in  essi  rappresentate  anche  quelle  dei  Santi 
Faustino  e  Giovita.  È  di  autore  ignoto,  ma  certo  d'un  bravo  mae- 
stro della  scuola  veneta  del  XV  o  XVI  secolo. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

VISTA  DALLA.  STRADA  NAZIONALE. 


Fot.  Canevali. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

QUADRO  AD  OLIO  D'AUTORE  IGNOTO. 


tot.  Canevali. 
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2.  -  TORRI  MEDIOEVALI.     -  Nell'interno  dell'abitato  signo- 
reggiano due  grandiose  torri  d'impronta  medioevale,  che  sono  gli 
avanzi  più  importanti  delle  costruzioni  appartenenti  all'antica  fami- 
glia dei  Conti  Celeri  del  luogo. 

La  prima,  dell'altezza  di  circa 
m.  20,  conserva  ancora  le  belle 
murature  in  pietra  sbozzata  con 
finestre  e  portali  di  tipo  origi- 
nale, ed  appartiene  ora  al  signor 
Paolo  Bailo.  Questa  però  è  priva 
delle  merlature  e  ad  esse  venne 
sostituito  un  tetto  a  quattro  pio- 
venti. 

La  seconda,  di  circa  quattro 
metri  più  alta  della  precedente, 
possiede  gli  stessi  particolari, 
coll'aggiunta  delle  originali  mer- 
lature bipartite,  che  formano 
compimento.  Essa  appartiene 
alla  Famiglia  Corazzina. 

3.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA 
DI  S.  MARIA.  —  Questa  Chiesa, 
sita  nella  contrada  di  Lava,  di- 
stante circa  un  chilometro  dal 
paese,  possiede  degli  interes- 
santi ricordi  di  costruzione  an- 

TORRE  MEDIOEVALE  DI  CASA  BAILO. 

Fot.  canevaii.      tica,  ma  deturpati  nel  peggior 
modo  possibile. 

Esternamente,  esiste  un  piccolo  campanile  colle  sottili  finestre 
bifore  e  le  sovrapposte  merlature,  formanti  un  insieme  di  stile  quat- 
trocentesco. 

Nell'interno,  sonvi  ancora  delle  arcate  a  sesto  acuto  e  dei  volti 
incrociati,  adorni  di  tanto  in  tanto  di  pregevoli  dipinti  a  fresco  pure 
del  secolo  XV;  ma  come  dissi,  malamente  manomessi. 

V'è  poi  una  bella  cancellata  secentesca,  lavorata  in  ferro  bat- 
tuto e  ricca  di  passanti  in  bronzo,  formante  divisione  tra  il  coro  e 
la  Chiesa. 

È  proprietaria  di  questo  edificio  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  n.  744. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1074. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  S.  S.  PIETRO  E  PAOLO. 
—  Il  grande  quadro  dell'ancona  principale  di  questa  Chiesa  è  in- 
teressantissimo per  la  sua  bellezza,  ed  acquista  ancor  più  impor- 
tanza per  il  fatto  che  porta  la  firma  dell'insigne  suo  autore: 

Jacobus  Palma  f. 

Vi  sono  raffigurati:  la  Madonna  col  Bambino,  S.  Pietro,  S.  Paolo, 
S.  Francesco,  S.  Antonio  e  un  grande  coro  d'angeli. 

Quell'edificio  non  offre  altro  di  interessante;  però  mi  piace 
ricordare  che  nella  località  ove  esso  sorge  esisteva  il  rinomato  ca- 
stello del  duca  Amon,  da  cui  il  nome  del  paese,  Monno. 

I  soli  avanzi  di  quella  fortezza  sarebbero  le  murature  che  rac- 
chiudono e  sostengono  il  piazzale  adiacente  alla  Chiesa;  e  quelle 
altre  che  servono  di  base  alla  parete  nord  della  Chiesa  stessa,  le 
quali  vennero  utilizzate  nella  costruzione  e  conservano  ancora 
l'impronta  primitiva. 

Di  tutto  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  ORATORIO  DI  S.  FRANCESCO.  —  Di  fianco  alla  Chiesa 
Parrocchiale  vi  è  un  piccolo  oratorio  dotato  d' un  interessante  qua- 
dro della  scuola  tra  il  XV  e  il  XVI  secolo,  che  raffigura:  Gesù 
Cristo  in  croce,  S.  Bernardino  e  S.  Francesco,  ai  quali  formano 
seguito  gruppi  di  religiosi  e  di  religiose. 

Anche  questo  oratorio  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrochiale. 

3.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  SEBASTIANO.  —  In  questa 
Chiesa  merita  speciale  menzione  il  paliotto  in  legno  dell'unico  altare 
secondario  ivi  esistente.  Esso  è  adorno  di  buone  scolture  in  stile 
del  secolo  XVII,  fra  cui  spiccano  molti  putti,  cherubini  e  due  gruppi 
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di  numerose  figure  a  tutto  rilievo,  che  rispettivamente  rappresentano 
l'Adorazione  dei  Magi  e  l'Adorazione  dei  Pastori.  Forma  ornamento 
della  specchiatura  di  mezzo  un  bellissimo  lavoro  in  cuoio,  su  cui, 
oltre  a  fiori  svariati,  è  dipinta  la  figura  della  Madonna. 

Anche  di  questa  Chiesa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Par- 
rocchiale. 

4.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  BRIZIO.  —  A  circa  mezz'ora 
di  distanza  dal  paese,  sopra  un  promontorio  ameno  da  cui  si  do- 
mina gran  tratto  della  strada  nazionale,  sorge  questa  modesta  Chie- 
suola, fiancheggiata  dal  rispettivo  campanile. 

Pare  che,  in  origine,  quella  costruzione  fosse  di  architettura 
lombarda;  ma  nel  secolo  XVII  vennero  eseguite  delle  opere  di  ab- 
bellimento e  di  ristauro,  in  conseguenza  delle  quali  anche  lo  stile 
di  quell'epoca  si  è  imposto,  causando  la  distruzione  di  ogni  im- 
pronta primitiva.  Non  mancano  però  alcuni  particolari  interessanti. 

Esternamente,  ricordo  che  di  fianco  alla  porta  laterale  d'entrata 
sta  infissa  una  lapide  in  marmo  bianco  con  la  epigrafe  che  qui 
trascrivo  fedelmente: 

SIA  .  MANIFESTO  .  A  .  CADAV- 
NA  .  PSONA  .  CH  .  QVESTA  .  ZE- 
SIA  .  FECE  .  FABCARE  .  RE 
CARLO  .  AL  .  TEPO  .  CH  .  LVI 
ANDAVA  .  COBATENDO  .  P. 
LA  .  FEDE  .  E  .  LO  ,  P  .  P  .  VRBANO 
LI  .  QCESE  .  900  .  ANNI  .  D  .  IN- 
DVLGENTIA  .  A  .  7  .  VESCOVI 
LI  .  QVALI  .  ERANO  .  IN  .  SVA 
QPAGNIA  .  LI  .  QCESE  .  40  .  DI 
D  .  INDVLGETIA  .  P  .  CADVNO 
E  .  QVESTA  .  PDONANZA  .  ZE 
OGNI  .  VENERDÌ  .  E  .  LA  .  FESTA 
DI  .  S  .  BRITIO  .  PATRO  .  DELA 
DETA  .  ZESIA  .  ETIAM  .  NE 
LE  .  FESTE  .  DI  .  S  .  MARIA 
EXPLETVM  .  FVIT  .  HOC 
OPVS  .  MENSE  .  7^?  BRI 
DIE  .  6  .  1470 
RESTAVRATVM  .  FVIT  .  1657 
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Internamente  poi,  meritano  tutta  l'attenzione  possibile  l'altare 
maggiore  e  la  relativa  monumentale  ancona;  ambedue  di  legno  e 
in  stile  del  secolo  XVII.  In  essi  è  bella  e  proporzionata  la  linea 
architettonica,  magnifica  la  ricca  ornamentazione,  interessanti  le 
statuette,  gli  angeli  e  le  figure  simboliche  ivi  intersecati. 

Anche  il  dipinto  ad  olio  su  tela  della  detta  ancona  è  di  buo- 
nissima scuola  del  secolo  XVII;  e  rappresenta  S.  Brizio  vescovo, 
in  atteggiamento  di  adorazione,  a  cui  sovrasta  la  Madonna  col 
Bambino. 

Nella  parete  a  destra  di  chi  entra,  sta  appeso  un  altro  quadro 
ad  olio,  pure  di  buona  scuola.  Oltre  alla  bella  figura  di  S.  Brizio 
vescovo,  sono  dipinti  in  fondo  alla  tela  i  ritratti  dei  quattro  per- 
sonaggi del  paese  che  fecero  voto  al  Santo,  come  si  rileva  dalla 
seguente  iscrizione  del  quadro  stesso: 

MDCLVII 
EX  GRATTA  .  A  . 

D  .  BRITIO 
TEMPORE  PESTIS 
IN 

VRBE  OBTENTA 
AVGVSTINVS  SVB 
TILIVS 
IOANNES  BAPTI 

STA  TROTVS 
ANTONIVS  PON 
ZETTVS 
ET 

CAROLVS  PE 
TRVS  BONVS 
CONCIVES  MVNNI 
F  .  F  . 


Anche  questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Frazione  del  Comune  di  Darfo.  —  Abitanti  n.  719. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  231. 


1.  r  PORTALE  ANTICO.  —  Nella  casa  del  signor  Fiorini 
Bortolo  esiste  un  vecchio  portale  scolpito  nell'arenaria  rossa  delle 
cave  di  Gorzone,  nei  cui  bugnati,  oltre  ad  uno  stemma  in  forma 
di  corona,  stanno  incise  le  lettere  e  la  data: 

P.  A  -  1449. 

2.  -  EPIGRAFI  INTERESSANTI.  —  In  altra  casa  di  proprietà 
del  signor  Fiorini  Fiorino,  vi  è  una  porta,  che  in  luce  non  è  troppo 
grande,  contornata  da  pietre  esageratamente  voluminose  e  scelte 
nell'arenaria  rossa  delle  cave  di  Gorzone.  Nello  stipite  a  sinistra  si 
leggono  le  seguenti  epigrafi: 

FLORINVS  FILIVS  PAOLI 
FILY  IOANNIS  MARIAE  FILY 
IOANNIS  DE  FLORINIS  DE 

MOMTECCHIO  AB  ISTA 
DOMO  NATVS,  CAPELLAN  9  . 
CORNAE  ATQ  :  MONTECCHY 
SVB  .  Rdo.  ANT  °  .  ROMELLO 
RECTORIS 

AÌAM  SVAM  ORTHODOXAE 
ET  PIAE  POSTERITATIS. 
RELIGIONI  COMENDATAM 
CVPIENS  HOC  SVAE  VOLVN- 
TATIS  SAXUM 


3.  -  CHIESUOLA  DELL'ORATORIO.  —  Esternamente  vedonsi 
alcune  traccie  di  antichi  affreschi,  ma  ormai  troppo  sciupati.  Inter- 
namente invece  hanno  importanza  le  pregevoli  pitture  a  fresco  della 


CHIESUOLA  DELL'ORATORIO:  affreschi  della  volta. 

Fot.  Canevali. 
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CHIESUOLA  DELL'ORATORIO:  affreschi  della  volta. 

Fot.  Canevali. 


CHIESUOLA  DELL'ORATORIO:  affreschi  della  volta. 

Fot.  Canevali. 


364 


MONTECCHIO 


volta,  che  sono  di  autore  ignoto  e  probabilmente  della  scuola  del 
secolo  XV.  Dette  pitture  formano  una  sola  medaglia,  su  cui  vedonsi 
raffigurati:  il  Redentore,  la  Madonna,  i  dodici  Apostoli,  i  quattro 
Evangelisti,  Profeti,  Martiri,  Pontefici  e  una  infinità  di  Fedeli. 

Da  diligenti  prove  è  risultato  che  anche  nelle  pareti  esistono 
dei  dipinti  a  fresco  della  stessa  epoca,  ma  trovansi  coperti  di  grossa 
imbiancatura. 

È  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

4.  -  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  Le  scarse  rovine  delle 
torri  e  dei  fabbricati  di  questo  castello  trovansi  ad  un  quarto  d'ora 
di  distanza  dal  paese,  sul  culmine  di  una  rupe  isolata,  molto  sco- 
scesa, ed  ovunque  accidentata  da  grandi  mammelloni  di  bruna  e 
ruvida  pietra.  Quel  colle  si  chiama  Monticolo  e  le  rispettive  falde, 
dal  lato  sud-ovest,  sono  bagnate  dal  fiume  Oglio. 

Di  rimarchevole  fra  questi  ruderi  non  v'è  che  il  basamento  di 
una  torre,  ed  il  sotterraneo  a  volta  di  altro  fabbricato,  sulle  cui 
pareti,  oltre  a  piccole  traccie  di  affreschi,  esistono  due  aperture  che 
sembrano  l'imboccatura  di  strade  sotterranee. 

Manca  ogni  notizia  che  riguardi  l'epoca  della  sua  costruzione; 
è  però  interessante  a  sapersi,  che  sopra  una  pietra  trovata  fra  le 
rovine,  sta  scolpita  la  data:  1290. 

La  proprietà  è  suddivisa  tra  il  Rev.  Don  Luigi  Gregorini  di 
Vezza  d' Oglio,  il  Beneficio  Parrocchiale  di  Montecchio,  ed  i  signori 
Fiorini  Bortolo  e  Pederzoli  Giuseppe,  entrambi  di  Montecchio. 


Abitanti  n.  918. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  712. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA.  —  Come  ho 
già  accennato  parlando  del  comune  di  Edolo,  questa  Chiesa,  quan- 
tunque si  elevi  in  territorio  di  Mù,  tuttavia  forma  parrocchia  unica 
pei  due  paesi  limitrofi. 

All'esterno  essa  non  ha  nulla  di  attraente:  è  però  fiancheggiata 
da  un  bel  campanile,  tutto  in  pietra  scalpellata,  alto  cinquantotto 
metri  circa,  la  cui  artistica  e  slanciata  architettura  sente  molto  di 
stile  barocco.  L'ultimazione  e  l'inaugurazione  di  detto  campanile 
avvennero  nell'anno  1764. 

Passando  all'interno  incomincerò  dal  grandioso  e  pregevole 
quadro  dell'ancona  maggiore,  che  rappresenta  la  Natività  di  Maria 
Vergine;  è  opera  di  Giacomo  Bate  e  per  fortuna  ben  conservato. 

Molto  bello  il  contorno  in  legno  della  detta  ancona,  per  la 
perfetta  sua  architettura  e  per  le  interessanti  scolture  secentesche  di 
cui  è  adorno. 

Sulla  parete  a  destra  del  coro  trovasi  appeso  un  bel  quadro 
ad  olio,  opera  dello  stesso  Giacomo  Bate,  avente  per  soggetto 
l'Annunciazione  di  Maria  Vergine. 

Sulla  parete  a  sinistra,  pure  del  coro,  v'è  un  grandissimo  qua- 
dro affatto  trascurabile;  ma  che  devo  ricordare  perchè,  pur  troppo 
tiene  coperti  alcuni  affreschi  del  Romani  no  esistenti  sulla  parete 
stessa.  È  da  augurarsi  che  quella  Spettabile  Fabbriceria  giunga  a 
comprendere  quale  valore  abbia  un  solo  frammento  di  affresco  del 
Romanino,  in  confronto  d'un  quadro  grande,  ma  di  nessun  pregio 
artistico;  e  che  al  proposito  prenda  un  decisivo  provvedimento. 

Gli  altari  laterali  di  S.  Antonio,  dell'Immacolata  e  del  Rosario, 
sono  in  legno  e  possono  dirsi  monumentali  per  la  loro  grandio- 
sità; di  essi  è  poi  caratteristica  l'architettura  secentesca,  cosparsa  di 
figure  e  di  ornamentazioni  artistiche,  in  stile  corrispondente  e  di 


3(i$ 


MÙ 


un  mirabile  effetto.  Pia- 
cemi  però  osservare  che 
sopra  tutti  s'impone  per 
ricchezza  e  finezza  di 
lavoro  quello  dedicato 
a  S.  Antonio.  L'autore  di 
questi  tre  altari  è  ignoto. 

L'ancona  di  un  altro 
altare  laterale,  detto  di 
S.  Lorenzo,  è  per  se  stes- 
sa trascurabile  dal  lato 
artistico;  racchiude  però 
un  bel  quadro  ad  olio 
avente  per  soggetto  il 
martirio  del  Santo  a  cui 
è  dedicato  l'altare.  È  pur 
ì  questa  un'opera  prege- 

J2L  vole  di  Giacomo  Bate,  la 

,  j .  _  quale  trovasi  sgrazi  ata- 

mente  in  condizioni  de- 
plorevoli, causa  le  lava- 
ture sovr'essa  malamente 
praticate. 

In  questa  chiesa  è  pu- 
re conservata  una  grande 
croce  processionale  tutta 
d'argento  e  in  stile  del  se- 
colo XVII.  Essa  è  bella 
nella  linea  generale,  gra- 
ziosa in  tutte  le  finissime 
ornamentazioni  e  reca: 
la  figura  del  Crocefisso, 
quella  dell'Addolorata  e 
le  custodie  di  otto  reli- 
quiari. 

Prima  di  abbandonare 
questa  parrocchiale  devo 
far  presente,  che  di  fianco  ad  essa,  sull'apertura  d'ingresso  alla  cap- 
pelletta  dell'ex  cimitero,  v'ha  un  bel  cancello  in  ferro  battuto,  dalle 


CHIESA  PARROCCHIALE 

CAMPANILE. 


Fot.  Cancvali. 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

ALTARE  DI  S.  ANTONIO. 


Fot.  Canevali. 
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cui  accurate  ornamentazioni  e  dalla  forma  dei  passanti  in  bronzo 
di  cui  è  adorno,  riscontrasi  evidente  lo  stile  del  secolo  XVII. 

Di  ogni  cosa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale,  la  cui 
giurisdizione  si  estende  nei  comuni  di  Mù  e  di  Edolo. 

2.  -  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  Sopra  un'ampia  rupe,  che 
sovrasta  e  domina  i  paesi  di  Mù  e  di  Edolo,  si  vedono  ancora  i 
ruderi  di  un  grandioso  e  vetusto  castello.  Essi  consistono  in  mu- 
raglie di  contorno  e  in  altri  scarsi  avanzi,  pressoché  insignificanti 
ma  più  che  sufficenti  per  dimostrare  la  grandiosità  della  linea  pla- 
nimetrica e  l'importanza  di  quel  baluardo  in  altri  tempi. 

Attualmente  appartiene  al  signor  Ramus  Giovanni  del  luogo. 
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Frazione  del  Comune  di  Ceto.  —  Abitanti  n.  531. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  421. 

1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  SANTI  GERVASIO  E 
PROTASIO.  —  In  questa  Chiesa  abbiamo  di  veramente  notevole 
il  quadro  dell'ancona  principale,  dipinto  a  olio  su  tela  e  dovuto 
senza  dubbio  ad  un  buon  pennello  della  scuola  fiamminga.  Sono 
in  esso  raffigurati  i  Santi  Gervasio  e  Protasio,  la  Madonna  col 
Bambino  ed  un  coro  d'angeli.  Peccato  che  uno  spaventevole  in- 
cendio avvenuto  in  questa  Chiesa  nel  1895,  lo  abbia  in  parte  gua- 
stato ;  e  che  quella  Fabbriceria  abbia  concesso  in  seguito  l'esecuzione 
dei  relativi  ristauri  a  mano  ben  poco  esperta.  Rimane  però  sempre 
un'opera  interessante. 

Di  fianco  alla  suddetta  ancona  trovasi  appesa  una  cornice  di 
forma  ovale,  entro  cui  campeggia  una  bella  figura  di  Addolorata, 
dipinta  ad  olio  su  tela  e  ritenuta  di  buona  scuola  del  secolo  XV. 

Devesi  ricordare  anche  una  croce  di  bronzo,  molto  interessante, 
che  credo  possa  essere  stata  eseguita  tra  il  XIV  e  il  XV  secolo. 
Su  essa,  da  un  lato,  sono  raffigurati  ad  alto  rilievo  il  Padre  Eterno 
ed  i  simboli  dei  quattro  Evangelisti  ;  dall'  altro,  altri  quattro  simboli 
della  religione  e  la  figura  di  Gesù  Crocefisso. 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DELL'ADDOLORATA.  —  Di  in- 
teressante in  questa  Chiesa  non  v'è  altro  che  l'anconetta  dell'unico 
altare  esistente,  entro  cui  sta  un  affresco  avente  per  soggetto  la 
Madonna  Addolorata,  che  tiene  la  salma  di  Gesù  sulle  ginocchia. 
Senza  essere  un  grande  lavoro,  merita  però  una  certa  attenzione 
poiché  in  esso  è  bene  rappresentata  la  scuola  del  secolo  XV. 

Anche  questo  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  FABBRICATI  ANTICHI.  —  Nel  centro  dell'abitato  sorge 
e  primeggia  una  grandiosa  torre  quadrata,  tutta  di  granito  sboz- 


CASEGGIATI  E  TORRE  DELL  ANTICA  FAMIGLIA  GAIONI. 

Fot.  Canevali. 
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PORTALE  D'ENTRATA  AI  CASEGGIATI 
DELL'ANTICA   FAMIGLIA  GAIONI. 


Fot.  Oanevali. 
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zato  e  alta  trenta  metri  circa,  alla  quale  sono  annessi  diversi  im- 
mensi fabbricati,  le  cui  impronte  generali  esterne  sentono  dell'ul- 
timo periodo  del  medio  evo. 

Tutto  questo  gruppo  apparteneva  alla  potente  famiglia  Gaioni 
del  luogo;  oggi  invece  è  suddiviso  tra  le  famiglie  Lanzetti  e  Ap- 
pollonia. 

È  bello  il  portale  . in  pietra  dell'entrata  principale;  il  quale,  oltre 
a  varie  ornamentazioni,  porta  anche  lo  stemma  della  famiglia  Ga- 
ioni. Sono  interessanti  altri  frammenti  pure  in  pietra,  specialmente 
quelli  sui  contorni  delle  finestre;  così  pure  sono  meritevoli  di  at- 
tenzione i  soffitti  a  stucco  di  molti  locali,  nelle  cui  specchiature  vi 
è  ancora  traccia  di  affreschi  decorativi. 

Nel  portale  e  in  tutta  l'ornamentazione,  predomina  lo  stile  del 
primo  periodo  secentesco. 
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Abitanti  n.  946. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  980. 


1.  -  CASA  ANTICA.  —  La  spettabile  Famiglia  Salari  possiede 
una  grande  casa  d'abitazione  che,  per  quanto  sia  in  disordine  e 
molto  trascurata,  ha  però  una  marcata  impronta  medioevale,  special- 
mente nel  piano  terreno  e  nella  facciata  principale. 

La  grandiosa  porta  d'entrata,  con  arco  a  sesto  acuto,  attira 
subito  lo  sguardo  del  visitatore;  prima  di  tutto  per  la  sua  bella  e 
proporzionata  linea  generale,  poi  per  il  simpatico  contorno  a  bu- 
gnati di  granito,  finamente  scalpellati  e  artisticamente  disposti. 

Sopra  il  vertice  dell'arco  vi  è  uno  stemma  ed  anche  la  data: 
1567. 

Qua  e  là,  nella  facciata,  si  ravvisano  altri  frammenti  di  pietre 
lavorate,  pure  della  stessa  epoca;  e  ne  esistono  di  interessanti  sui 
pilastri  dell'androne.  Di  questo  è  pure  notevole  la  originale  forma 
del  volto  e  la  caratteristica  costruzione  di  quell'epoca. 
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Frazione  del  Comune  di  Darfo.  —  Abitanti  n.  200. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  285. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  BERNARDO.  —  Nell'e- 
sterno di  questa  Chiesa  è  rimarchevole  il  solo  portale  maggiore; 
scolpito  nell'arenaria  cenere  delle  cave  di  Sarnico,  dotato  di  una 
bella  impronta  secentesca  affatto  locale  e  adorno  di  belle  orna- 
mentazioni in  stile  corrispondente.  Forma  soggetto  di  finimento  il 
busto  di  S.  Bernardo. 

Nell'interno  s'impongono  gl'interessanti  affreschi  della  volta  e 
delle  pareti,  dovuti  a  Giuseppe  Teosa  da  Chiari  e  ripartiti  in  ben 
sedici  medaglie  di  grandezze  varie.  Fra  i  soggetti  ivi  rappresentati 
ricordo  due  scene  della  vita  di  S.  Bernardo,  altre  di  S.  Maria 
Elisabetta,  di  S.  Antonio  e  d'una  martire;  gruppi  d'angeli  e  figure 
simboleggianti  la  Fede,  la  Speranza,  la  Carità,  le  buone  Opere,  la 
Prudenza,  la  Giustizia,  la  Temperanza  e  la  Fortezza. 

Anche  il  quadro  dell'ancona  principale  merita  di  essere  men- 
zionata; è  d'autore  ignoto  di  scuola  barocca,  molto  fine  in  tutti  i 
particolari  e  reca  le  figure  della  Madonna,  di  S.  Bernardo,  di 
S.  Defendente  e  di  Angeli  diversi. 

Questa  Chiesa  è  di  pertinenza  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  n.  2027. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  219. 

1.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  GIULIA.  —  L'abside  di 
questa  Chiesa  ed  il  piccolo  campanile  che  ad  essa  forma  spalla, 
sono  avanzi  di  una  costruzione  lombarda  alquanto  interessante; 
infatti  troviamo  in  essi  i  soliti  particolari  delle  piccole  finestre  oblun- 
ghe e  arcuate,  delle  esili  lesene  sul  contorno  semicircolare  dell'ab- 
side, delle  cornici  a  dentellature  arcuate  e  delle  murature  a  corsi 
di  pietra  vista  scalpellata.  Pur  troppo  devesi  però  notare  il  loro 
stato  di  conservazione  molto  deplorevole. 

È  proprietaria  di  quest'edificio  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA  ROTONDA.  — 
Trattasi  di  un  modesto  tempietto  che  conserva  ancora  l'impronta 
originale  dello  stile  quattrocentesco. 

Incominciando  dall'interno,  faccio  osservare  che  le  pareti  del 
coro  sono  tuttora  coperte  della  solita  grossolana  imbiancatura;  ma 
che  per  effetto  del  tempo,  essendosi  questa  scrostata  in  molti  punti, 
vennero  in  luce  diversi  frammenti  di  affreschi,  i  quali  bastano  a  di- 
mostrare che  tutte  le  dette  pareti  devono  esserne  adorne.  Da  quanto 
è  visibile  si  può  stabilire  che  quei  dipinti  appartengono  alla  scuola 
di  Pietro  Giovanni  da  Cemmo.  Sotto  alcune  figure  scoperte  si 
legge  anche  l'iscrizione  seguente: 

HOC  OPVS  FECIT  PETRVS  FIERI  DE  GRATA  CASOLO. 

È  poi  molto  caratteristico  il  tetto  a  due  pioventi  che  forma 
soffitto  a  tutta  la  platea  della  Chiesa;  specialmente  a  riguardo  delle 
piastrelle  di  cotto  a  due  colori  che  trovansi  simmetricamente  disposte 
nello  spazio  fra  una  trave  e  l'altra  della  copertura.  Sopra  una  delle 
dette  piastrelle  sta  scritta  anche  la  data:  1468. 

In  fine  non  devesi  dimenticare  il  solito  e  caratteristico  loggiato 
in  legno,  che  sorge  in  fondo  alla  Chiesa,  sorretto  da  una  grossa 
colonna  e  da  mensole  in  pietra  delle  cave  di  Gorzone,  portanti 
leggere  ornamentazioni. 
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CHIESA  DI  SANTA  GIULIA:  abside  e  campanile. 

Fot.  Canevali. 


Esternamente  vi  è  ben  poca  cosa  da  notare;  ricordo  solo  il 
portale  d'entrata  perchè  contornato  di  belle  pietre,  pure  delle  cave 
di  Gorzone,  le  quali  recano  sagomature  diverse  e  la  data:  1430. 

Questa  Chiesa  è  pure  di  proprietà  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Capoluogo  di  Mandamento.  —  Abitanti  N.  5340. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  193. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  ASSUNTA.  — 
Questo  maestoso  Tempio,  certamente  il  più  grande  fra  tutti  quelli 
esistenti  nella  Valle  Camonica,  sorge  a  monte  del  paese,  in  posi- 
zione elevata  e  colla  fronte  rivolta  a  nord-ovest,  ossia  verso  il  lago. 
La  sua  costruzione,  in  stile  impero,  risale  alla  fine  del  secolo  XVIII. 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  ASSUNTA:  facciata. 

Fot.  Canevali. 
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Incominciando  dall'esterno,  non  posso  altro  che  far  notare  la 
grande  semplicità  e  maestosità  delle  linee  generali  architettoniche, 
adorne  di  belle  sagomature  e  di  graziose  ornamentazioni. 

Nel  frontespizio,  che  forma  finimento  della  facciata  principale, 
v'ha  poi  una  cartella  decorativa  nel  cui  campo  leggesi  la  seguente 
epigrafe: 

fe  D  .  O  .  M  . 

ALMAE  DEI  GENITRICI 
SIDERIBVS  RECEPTAE 
ET  CONSTANTIO  M.  SACRVM 
TEMPLVM  PVB.  DIGNITATIS 
CVRIA  PISONIANA 
DEDICAVIT. 

Ed  ora  passando  all'interno,  dopo  premesso  che  la  linea  ge- 
nerale si  presenta  piuttosto  monotona  e  con  qualche  marcata  spro- 
porzione, devo  avvertire:  che  in  esso  interessano  assai  gli  accurati 
e  slanciati  particolari  architettonici;  che  sono  eleganti  e  belli  gli 
scomparti  di  tutta  la  volta;  e  che  infine  è  artistica  e  di  grande  ef- 
fetto tutta  l'ornamentazione  a  stucco  che  trovasi  razionalmente  di- 
stribuita. 

Non  mancano  poi  di  pregio  le  svariate  e  grandiose  medaglie 
della  volta,  magnificamente  dipinte  a  fresco  da  autori  diversi. 

Quella  in  forma  di  cupola,  che  sovrasta  la  parte  centrale  della 
platea,  è  la  più  grande  e  credo  sia  anche  la  migliore;  in  essa  stanno 
dipinte  innumerevoli  figure  rappresentanti  maestosamente  la  Gloria 
del  Cielo.  S'aggiungono  poi  i  quattro  Evangelisti,  dipinti  sui  pen- 
nacchi della  cupola  stessa  e  dovuti,  come  la  medaglia,  ad  un  certo 
Campi  da  Mantova. 

Lateralmente  alla  detta  cupola  sonvi  altre  due  medaglie  di  sog- 
getti diversi  e  distinti  nel  modo  seguente:  in  quella  verso  la  fronte 
principale,  la  Presentazione  di  Maria  Vergine  al  Tempio;  in  quel- 
l'altra verso  il  coro,  lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine.  Tutte  e  due 
furono  eseguite  dal  pittore  Sala  da  Milano. 

Nel  coro  v'ha  un'altra  cupola  ovale  il  cui  affresco  rappresenta 
la  visione  di  S.  Giovanni;  in  esso  stanno  raffigurati:  il  Santo  pro- 
tagonista, il  libro  dei  segnacoli  sormontato  dall'Agnello,  gli  Evan- 
gelisti, i  ventiquattro  Seniori  dell'Apocalisse,  Santi  e  Angeli  diversi. 
Nei  sottostanti  pennacchi  trovansi  dipinti  altri  quattro  soggetti  sacri, 
fra  cui  risalta  quello  rappresentante  il  Sacrificio  di  Isacco.  Tanto  la 
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medaglia  quanto  i  pennacchi  sono  dovuti  al  pittore  Cattaneo  Santo 

da  Brescia. 

Inoltre,  attorno  alle  pareti  e  alla  volta  della  cappelletta  dedicata 
alla  Madonna  del  Rosario,  sonvi  altre  cinque  medaglie  recanti  sog- 
getti sacri  diversi,  pure  dipinti  a  fresco  e  discretamente  interessanti. 
In  calce  ad  una  delle  medaglie  leggesi  il  nome  dell'autore  e  la  data: 

D  .  ZENI  .  1812 . 

Ritengo  affatto  trascurabili  tutti  gli  altri  affreschi  esistenti  in 
questo  Tempio. 

Esaminando  poi  i  quadri  ad  olio  è  facile  riconoscere  che  ben 
pochi  possono  ritenersi  meritevoli  di  menzione;  però  tra  questi  ri- 
cordo :  la  grande  ancona  del  primo  altare  a  sinistra  avente  per  og- 
getto la  morte  di  S.  Giuseppe;  opera  di  Antonio  Guadagnini  da 
Esine.  Poi  le  quattordici  stazioni  della  Via  Crucis,  dovute  ad  un  tal 
Quarena  da  Venezia. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  MARIA  DELLA  NEVE. 
Questo  Tempio  sorge  all'estremità  del  paese  verso  levante,  con  a 
fianco  il  relativo  campanile  e  addossato  ad  altri  fabbricati  adibiti  ad 
uso  ospedale;  la  sua  costruzione  è  alquanto  modesta,  ma  non  priva 
d'importanza  a  motivo  delle  pregevoli  opere  d'arte  di  cui  è  adorna. 

Infatti  gli  affreschi  che  comprendono  la  parte  superiore  delle 
facciate  e  che  s'incorporano  a  quelli  racchiusi  nelle  dentellature 
arcuate  della  gronda,  rappresentano  soggetti  sacri  diversi  e  sono  di 
ottima  scuola  del  secolo  XV;  quegli  altri  due,  che  in  forma  di  fregio 
fiancheggiano  il  portale  maggiore,  rappresentano  scene  di  danze 
macabre  e  sono  della  stessa  epoca,  ma  ritenuti  assai  migliori.  Gli  uni 
e  gli  altri  sono  di  autore  ignoto. 

Nella  facciata  a  sinistra  esiste  pure  un  bell'affresco,  isolato  e  ma- 
lamente conservato,  che  è  di  epoca  posteriore  e  dovuto  a  Girolamo 
Romanino. 

Prima  di  abbandonare  l'esterno  devo  ricordare  anche  il  portale 
maggiore,  lavorato  finamente  nell'arenaria  rossa  di  Gorzone,  con  ar- 
chitettura ed  ornamentazione  in  stile  del  secolo  XV,  corrispondente 
perfettamente  a  quello  generale  e  molto  spiccato  di  tutto  l'edificio. 

Ed  ora  dirò  dell'interno:  Il  coro  non  ha  importanza  artistica, 
ma  in  esso  trovasi  però  appeso  un  quadro  con  la  figura  di  Gesù 


CHIESA  DI  S.  MARIA  DELLA  NEVE: 

FRONTE  PRINCIPALE. 


Fot.  Canevali. 
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CHIESA  DI  S.  MARIA  DELLA  NEVE: 

PORTALE  MAGGIORE. 


Fot.  Canevali. 


CHIESA  DI  S.  MARIA  DELLA  NEVE: 

INTERNO  CON  AFFRESCHI  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Canevali. 
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Cristo,  stata  riportata  su 
tela  da  affreschi  che  mi- 
nacciavano rovina  nelle 
muraglie  esterne;  anche 
questa  figura  è  dovuta  al 
Romanino. 

Tutta  la  volta  e  le  pa- 
reti della  platea  sono  in- 
vece ricoperte  e  adorne  di 
pregevoli  affreschi,  pure 
dipinti  dallo  stesso  Roma- 
nino.  Il  voler  descrivere 
gl'innumerevoli  soggetti 
che  rappresentano  quelle 
pitture  è  cosa  un  po'  diffi- 
cile; ricorderò  i  principali 
che  sono:  la  Crocifissione 
di  Gesù  Cristo,  l'Ascen- 
sione al  Cielo,  la  Cena  de- 
gli Apostoli,  i  Profeti,  mol- 
te figure  simboliche,  An- 
geli, ecc. 

Devo  anche  osservare, 
che  pure  nella  platea  sonvi 
altre  dieci  tele,  fra  grandi 
e  piccole,  le  quali  recano 
affreschi  dello  stesso  au- 
tore stati  diligentemente  le- 
vati dalle  pareti  esterne. 

Questa  Chiesa  è  di  pro- 
prietà Comunale. 

3.  -  CHIESA  SUSSI- 
DIARIA DI  S.TA  MARIA 
DETTA  L'ANTICA  PIE- 
VE. —  È  questo  un  Tem- 
pio di  belle  e  grandiose 
proporzioni,  che  sorge  sopra  un  ameno  altipiano  ove  si  domina  tutto 
il  paese.  Per  la  sua  originale  architettura  del  secolo  XV  dovrebbe 


CHIESA  DI  S.  MARIA  DELLA  NEVE: 

[NTERNO  CON  AFFRESCHI  DI  GIROLAMO  ROMANINO. 

Fot.  Canevali. 
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ANTICA  PIEVE: 

PORTALE  MAGGIORE, 


F  t.  Canevali. 
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essere  interessantissimo,  se  non  fosse  stato  deteriorato  dall'esecuzione 
di  inconsulte  e  devastatrici  opere  di  supposto  abbellimento.  Disgusta 
più  di  tutto  la  dipintura  a  tempera  che  venne  malamente  applicata 
ove  il  tetto  forma  soffitto  della  Chiesa,  la  cui  travamenta,  ben  squa- 
drata e  regolarmente  disposta,  doveva  essere  conservata  nel  suo 
colore  naturale,  come  non  dovevano  essere  dipinte  le  tavole  che 
coprono  gli  spazi  interclusi  fra  un  trave  e  l'altro. 

Ciò  ho  voluto  premettere,  poiché  con  un  po'  di  buona  volontà 
e  pochissima  spesa ,  si  potrebbe  riavere  ogni  cosa  nello  stato 
primitivo. 

La  grandissima  cornice  dell'ancona  principale,  che  è  in  legno 
e  in  stile  del  secolo  XVII,  presentasi  con  una  bella  e  robusta  linea 
architettonica,  a  cui  s'aggiungono  numerose  scolture  e  ornamenta- 
zioni interessanti. 

Il  dipinto  ad  olio  su  tela,  racchiuso  in  detta  cornice,  rappre- 
senta l'Assunzione  di  Maria  Vergine,  ed  è  opera  pregevole  di  An- 
tonio Gandino  del  quale  porta  la  firma. 

Dell'esterno  ricordo  il  solo  portale  maggiore,  scolpito  nella 
solita  arenaria  rossa  di  Gorzone,  con  eleganti  particolari  architet- 
tonici e  ornamentali  che  spiegano  un  perfetto  stile  del  secolo  XV. 
Su  di  esso  leggesi  anche  la  data:  1485. 

Ne  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

4.  -  TORRE  MEDIOEVALE.  —  Nella  piazza  principale  del 
paese  sorge  una  grandiosa  torre,  a  pietra  vista  scalpellata,  dell'al- 
tezza di  circa  trentacinque  metri,  che  conserva  ancora  le  merlature 
e  molti  altri  particolari  d'impronta  medioevale.  Chiamasi  torre  del 
Comune,  o  del  Vescovo,  o  anche  dell'Orologio. 
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TORRE  DEL  COMUNE. 


Fot.  Canevali. 
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Frazione  del  Comune  di  Esine.  —  Abitanti  n.  283. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  241. 


1.  -  ROCCHE  MEDIOEVALI.  —  Alla  distanza  di  circa  mez- 
z'ora dal  paese,  sopra  un  bellissimo  promontorio  a  cui  si  accede 
per  mezzo  di  ripidi  sentieri,  esistono  gli  avanzi  di  una  grandiosa 
fortezza  denominata  Rocchetta. 

Frammezzo  ad  una  gran  quantità  di  ruderi  ammassati  su  tutto 
quell'altipiano,  sorgono  traccie  di  fabbricati  e  di  torrioni,  fra  cui 
due  altissimi  muraglioni  facenti  angolo  verso  nord.  Su  quelle  pa- 
reti esistono  ancora  le  piccole  finestre  aventi  sugli  sguanci  i  sedili 
di  pietra;  vedonsi  i  fori  della  travatura  per  la  divisione  dei  diversi 
piani;  e  non  mancano  altri  piccoli  particolari,  tutti  d'impronta  me- 
dioevale. 

Camminando  ancora  per  un  buon  quarto  d'ora  più  in  alto,  se- 
guendo una  ripidissima  gola,  presentasi  un  secondo  promontorio 
che  staccasi  quasi  isolato  dalla  montagna  e  sovrasta  la  prima  Roc- 
chetta. Pure  in  quella  località  esisteva  un  formidabile  fortilizio  detto 
la  Rocca  vecchia,  i  cui  ruderi  trovansi  ancora  sparsi  colà  attorno; 
in  mezzo  ad  essi  vedonsi  traccie  di  fabbricati,  di  murature  di  difesa 
e  d'una  torre  dentro  la  quale  v'ha  un  locale  sotterraneo. 

Anche  da  questi  ruderi  è  facile  comprendere  che  trattasi  di 
costruzioni  medioevali. 

Le  due  Rocche  appartengono  ora  alla  famiglia  del  signor  Paolo 
Bianchi  di  Plemo. 
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ROCCHETTA. 


Fot.  Carnevali. 
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Frazione  del  Comune  di  Ponte  di  Legno.  —  Abitanti  N.  115. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1205. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIACOMO.  —  Questa 
piccola  Chiesa  non  offre  di  interessante  che  la  sola  ancona  prin- 
cipale; tutta  in  legno,  grandiosa  nella  linea  architettonica  e  ricca  di 
ornamentazioni  in  stile  del  secolo  XVII.  Alla  parte  decorativa  s'ag- 
giungono molte  figure  simboliche  e  le  statue:  del  Padre  Eterno, 
della  Madonna,  di  S.  Filippo,  di  S.  Giacomo  e  di  altri  jdue  Santi. 
Sulla  base  principale  sta  dipinta  anche  la  data:  mdccvii. 

Quest'edificio  è  di  proprietà  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  254. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1146. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA.  —  Questa  Chiesa 
è  modestissima  in  ogni  suo  particolare;  in  essa  merita  però  menzione 
la  grandiosa  ancona  dell'aitar  maggiore,  tutta  in  legno  e  in  stile 
del  secolo  XVII.  La  relativa  ossatura  generale  è  rappresentata  da  due 
ordini  architettonici,  l'uno  sovrapposto  all'altro,  a  cui  s'intrecciano 
ricche  ornamentazioni  intercalate  qua  e  là  da  cariatidi,  cherubini  e 
putti  alati.  Nella  grande  specchiatura  di  mezzo  forma  soggetto  una 
bella  statua  della  Madonna  del  Rosario,  con  attorno  altre  otto  figure 
simboliche;  nelle  specchiature  laterali  e  in  quella  dell'ordine  supe- 
riore, oltre  alla  figura  del  Padre  Eterno,  spiccano  le  statue  di 
S.  Pietro,  di  S.  Paolo,  di  S.  Rocco  e  di  alcuni  altri  Santi. 

È  proprietaria  d'ogni  cosa  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  2043. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1261. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DELLA  S.  S.  TRINITÀ.  — 
Esternamente  la  Chiesa  non  offre  particolari  che  possano  dirsi  ar- 
tistici o  almeno  interessanti;  invece  il  relativo  colossale  campanile, 
tutto  in  pietra  scalpellata,  presentasi  con  proporzioni  armoniose,  con 
le  caratteristiche  aperture  bifore  e  le  merlature  di  coronamento,  in 
stile  dell'epoca  tra  il  XV  e  il  XVI  secolo. 

Nell'interno  è  bella  l'architettura  generale  e  bella  pure  l'orna- 
mentazione a  stucco  sparsa  a  profusione  nella  volta  e  nelle  pareti; 
il  tutto  in  stile  del  secolo  XVII. 

Entrando  nei  particolari,  ricordo  subito  l'ancona  maggiore,  che 
è  di  legno  e  merita  di  essere  annoverata  fra  le  vere  opere  monu- 
mentali dell'arte  secentesca.  È  magnifica  nella  sua  linea  architetto- 
nica, dotata  di  poderosi  colonnati  e  di  maestose  cornici  ;  splendida 
nella  caratteristica  e  immensa  ornamentazione,  fra  cui  spiccano: 
statue,  cariatidi,  puttini  alati,  cherubini  e  fregi  di  molte  e  svariate 
forme.  Nella  grande  specchiatura  centrale,  ove  di  solito  viene  col- 
locato il  quadro  ad  olio,  campeggia  invece  un  bellissimo  gruppo 
di  statue  simboliche.  Quest'opera,  in  stile  del  secolo  XVII,  è  attri- 
buita a  Gio.  Battista  Zotti. 

Altrettanto  debbo  dire  dell'aitar  maggiore,  il  quale  è  pure  in 
legno,  dello  stesso  stile  e  si  presenta  con  una  linea  generale  gran- 
diosa e  perfettamente  artistica.  La  relativa  tribuna  s'impone  sopra 
tutto  per  grandiosità  e  maestosità;  essendo  formata  con  tre  ordini 
d'architettura,  sovrapposti  l'uno  all'altro  e  sostenuti  da  slanciate  co- 
lonnette di  forma  elicoidale.  Sono  numerose  le  figure  simboliche, 
gli  angioli,  i  cherubini  e  le  ornamentazioni  di  cui  quell'altare  è 
profuso.  Sonvi  pure  simmetricamente  distribuiti  otto  medaglioni  con 
gruppi  di  figure  rappresentanti  ciascuno  un  soggetto  sacro  diverso. 
Anche  questa  è  una  vera  opera  d'arte,  attribuita  a  Gio.  Battista  Zotti. 
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La  cancellata  che  chiude  il  battistero  merita  pure  una  speciale 
menzione;  sia  per  il  suo  bel  disegno  in  stile  secentesco,  sia  per  la 
accurata  esecuzione  e  per  gli  appropriati  passanti  in  bronzo  di  cui 
è  adorna. 

Similmente  va  ricordata  una  bella  croce  processionale  in  me- 
tallo argentato,  ricca  di  ornamentazioni  e  in  stile  del  secolo  XV;  è 
corredata  di  undici  borchie  e  d'una  grossa  palla  formante  base. 
Non  mancano  poi  le  solite  figure:  del  Crocefisso,  del  Padre  Eterno, 
dei  quattro  Evangelisti  e  di  altri  quattro  Santi. 

Di  ogni  cosa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Frazione  del  Comune  di  Ponte  di  Legno.  —  Abitanti  N.  929. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1380. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DEI  SANTI  FABIANO  E  SE- 
BASTIANO. —  La  grandiosa  tribuna  che  campeggia  sull'altare 
maggiore  di  questa  Chiesa  è  un'opera  veramente  artistica,  adorna 
di  ben  cinque  statue  di  Santi,  di  molti  putti  alati,  di  cherubini  e  di 
ornamentazioni  varie,  tutte  in  legno  di  noce  e  in  stile  del  secolo  XVII. 
Nella  specchiatura  principale  v'è  poi  un  bel  gruppo  di  figure  scol- 
pite ad  alto  rilievo,  che  rappresentano  la  Crocefissione  di  Gesù 
Cristo.  Alla  sommità  spicca  la  statua  del  Redentore.  Quest'opera 
devesi  ai  fratelli  Fantoni  da  Rovetta. 

Anche  la  tribuna  dell'altare  laterale,  dedicato  alla  Madonna  del 
Carmine,  è  un  discreto  lavoro  in  legno,  d'uno  stile  che  segna  il 
passaggio  dal  secentesco  al  barocco;  in  essa  devonsi  ammirare  tre 
grandiose  nicchie,  entro  cui  stanno  ben  disposti  gruppi  di  numerose 
figure  scolpite  a  tutto  rilievo  e  rappresentanti  soggetti  sacri  diversi. 
Sono  abbastanza  interessanti,  ma  d'autore  ignoto. 

Vi  è  poi  a  chiusura  del  battisterio  una  bella  cancellata  in  ferro 
battuto  ricca  di  ornamentazioni  in  stile  del  secolo  XVII. 

È  proprietaria  d'ogni  cosa  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Frazione  del  Comune  di  Sonico.  —  Abitanti  N.  422. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  649. 


1.  -  AVANZI  DI  TORRE  MEDIOEVALE.  -  Nell'interno  del- 
l'abitato sorge  una  grandiosa  torre  quadrata,  tutta  a  corsi  di  granito 
ben  disposti  e  sbozzati  a  punta,  con  impronta  medioevale.  Si  in- 
nalza da  terra  circa  quattordici  metri  e  conserva  ancora  diversi 
particolari  della  primitiva  costruzione;  fra  questi  ricordo  i  contorni 
delle  piccole  finestre  arcuate  e  quelli  delle  porte  d'entrata. 

Questa  torre  appartenne  all'antica  famiglia  Federici;  attualmente 
ne  sono  proprietarie  le  famiglie  Ruggeri  e  Accampi  del  paese. 
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Frazione  del  Comune  di  Esine.  —  Abitanti  N.  338. 
Altezza  sul  livello  del  mare  ni.  235. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA.  —  Ricordo 
questa  modestissima  Chiesa  solamente  per  il  bel  quadro  ad  olio 
dell'ancona  principale,  opera  di  Antonio  Guadagnini  da  Esine,  rap- 
presentante la  visita  di  Maria  Vergine  a  S.  Elisabetta.  In  esso,  oltre 
alle  due  figure  protagoniste  in  atto  di  abbracciarsi,  sonvi  anche 
quelle  di  S.  Zaccaria,  di  S.  Giuseppe  e  d'un  famigliare. 

È  proprietaria  del  quadro  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 


4H) 


SACCA 


QUADRO  AD  OLIO  DI  ANTONIO  GUADAGNINE 

Fot.  Canevali. 
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Abitanti  N.  374. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  916. 


1.  -  ANTICA  ROCCA.  —  A  breve  distanza  dal  paese,  sopra 
un  promontorio  che  domina  gran  parte  della  valle  detta  di  Corteno, 
si  reggono  ancora  gli  avanzi  d'una  Rocca  medioevale. 

La  parete  che  guarda  a  sud-est,  alta  circa  metri  quindici,  è 
meglio  conservata  di  ogni  altra  e  possiede  ancora  le  feritoie,  un 
portale  e  diversi  altri  particolari  interessanti. 

Sono  proprietarie  della  rocca  e  delle  rispettive  adiacenze,  le 
famiglie  Salvadori  del  luogo. 
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Abitanti  n.  2216. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1210. 


1.  -  QUADRO  INTERESSANTE.  —  L'ancona  principale  della 
Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Giovanni  Battista,  è  dotata  d'un  quadro 
dipinto  a  olio  su  tela  che  rappresenta  il  Battesimo  di  Gesù  Cristo. 
È  un'opera  pregevole  ritenuta  della  scuola  di  Palma  il  Vecchio,  ed 
appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  1056. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  473. 


1.  -  CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  DESIDERIO.  —  La 
struttura  generale  di  questa  Chiesetta  è  molto  modesta;  e  modesta 
è  quella  dell'annesso  campanile,  pur  essendo  quest'ultimo  più  ricco 
di  particolari  architettonici.  Entrambi  però  offrono  una  simpatica 
caratteristica  delle  costruzioni  medioevali. 

Inoltre,  sulla  fronte  a  sud-ovest  e  poco  discosto  dalla  porta 
laterale  d'entrata,  sussiste  un  grandioso  affresco  quattrocentesco  che 


CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  DESIDERIO. 


Fot.  CanevalL 


CHIESETTA  SUSSIDIARIA  DI  S.  DESIDERIO: 

A F FRESCHI  IN T lì I X I . 


Fot.  Canevali. 
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si  attribuisce  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo.  In  esso  trovansi  raffi- 
gurati: S.  Desiderio,  S.  Gregorio  Magno  e  S.  Rocco. 

Anche  nell'interno,  in  una  grandiosa  nicchia  arcuata  che  tro- 
vasi nella  parete  longitudinale  a  destra,  abbiamo  un  altro  affresco 
interessante,  pure  attribuito  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo  e  recante 
le  figure:  della  Madonna  col  Bambino,  di  S.  Caterina,  di  S.  Giro- 
lamo e  di  Angeli  diversi. 

È  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  QUADRETTI  ARTISTICI.  —  Nella  casa  d'abitazione  della 
Spettabile  Famiglia  Camadini  del  luogo  trovansi  conservati  tre  in- 
teressantissimi quadretti  lavorati  nel  cuoio  ed  aventi  l'impronta  di 
stile  tra  il  XVI  e  il  XVII  secolo. 

Nel  campo  ovale  di  ciascun  quadretto  stanno  rispettivamente 
dipinte  le  figure  di  S.  Antonio  da  Padova,  di  S.  Antonio  Abate  e 
di  S.  Giuseppe.  Formano  sfondo  e  contorno  degli  ovali  fitte  orna- 
mentazioni, parte  a  colori,  parte  dorate  e  saltuariamente  impresse. 
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Frazione  del  Comune  di  Pian  Camuno.  —  Abitanti  N.  297. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  426. 


1.  -  CROCE  ANTICA.  —  Tra  gli  oggetti  appartenenti  alla 
Chiesa  Parrocchiale  di  questo  Comune,  dedicata  alla  Natività  di 
S.  Giovanni  Battista,  v'ha  una  croce  antica  che  è  abbastanza  inte- 
ressante pur  trovandosi  in  pessimo  stato  di  conservazione.  Su  di 
essa  formano  ornamento  le  figure  del  Crocefisso,  del  Padre  Eterno, 
della  Madonna,  della  Maddalena,  dei  quattro  Evangelisti  e  del 
Pellicano. 

È  d'autore  ignoto,  dell'epoca  tra  il  XV  e  il  XVI  secolo. 

2.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI.  S.  PIETRO  APOSTOLO. 
Questa  modestissima  Chiesetta,  che  sorge  a  dieci  minuti  circa  più 
in  su  del  paese,  seguendo  la  via  verso  levante,  ha  tutta  l'impronta 
di  costruzione  antica  sebbene  priva  di  particolari  che  abbiano  im- 
portanza artistica.  Essa  però  offre  due  pregevoli  dipinti,  uno  a  fresco 
l'altro  ad  olio,  i  quali  sono  di  epoche  e  di  scuole  affatto  diverse. 

Quello  a  fresco  occupa  tutto  il  campo  dell'ancona  principale 
e  reca  le  figure  della  Madonna  col  Bambino,  di  S.  Pietro  e  di 
S.  Paolo.  Appartiene  alle  opere  del  secolo  XV  ed  è  dovuto,  con  grande 
probabilità,  a  Pietro  Giovanni  da  Cemmo. 

Quello  ad  olio  su  tela  trovasi  nell'ancona  dell'unico  altare  late- 
rale e  rappresenta  le  figure  della  Madonna,  di  S.  Domenico  e  di 
S.  Caterina;  attorno  stanno  i  quindici  misteri  del  Rosario.  È  un 
quadro  interessante  che  porta  la  firma  dell'autore: 

Giacomo  Bate  -  F. 


Questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  1480. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  710. 

1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  LORENZO  MARTIRE. 
—  Sarebbe  inutile  parlare  della  parte  esterna  di  questo  tempio,  data 
la  sua  grande  semplicità  e  la  mancanza  assoluta  di  particolari  che 
possano  interessare;  prendo  solo  l'occasione  per  richiamare  l'atten- 
zione sul  relativo  campanile,  il  quale  si  presenta  con  muratura  lavo- 
rata a  pietra  vista  e  con  impronta  d'architettura  del  rinascimento. 

Nell'interno,  prima  d'ogni  altra  cosa,  merita  di  essere  ammirato 
il  paliotto  dell'altare  maggiore,  una  vera  opera  d'arte  della  scoltura 
in  legno  del  secolo  XVII.  L'adornano  ben  dodici  statuette  che  rap- 
presentano i  Santi  Apostoli,  alle  quali  s'intrecciano  puttini  alati, 
cherubini  e  molte  ornamentazioni.  Nella  grandiosa  specchiatura  cen- 
trale abbiamo  un  gruppo  di  oltre  quaranta  figure,  ben  scolpite  ad 
alto  e  basso  rilievo,  le  quali  rappresentano  il  martirio  di  S.  Lorenzo. 
L'autore  di  questa  splendida  opera  è  ignoto,  ma  io  credo  di  non 
errare  attribuendola  a  Gio.  Battista  Zotti. 

Nella  cappelletta  laterale  che  incontrasi  per  prima  a  sinistra 
scendendo  dal  coro,  esiste  una  bella  e  interessante  ancona  di  legno, 
in  stile  del  secolo  XVII  e  adorna  di  molte  scolture  pregevoli  ;  attorno 
ad  essa  s'intrecciano  quindici  cornicette  rilevate,  entro  le  quali  stanno 
rispettivamente  dipinti  i  Misteri  del  Rosario. 

Il  grandioso  quadro  ad  olio  della  detta  ancona,  dedicato  alla 
Madonna  del  Rosario  e  che  pur  essendo  di  buon  pennello  non  è 
però  da  confondersi  colle  opere  dei  grandi  maestri,  assume  una 
certa  importanza  storica  per  il  fatto  che  in  fondo  alla  tela  sonvi  i 
ritratti  di  due  membri  della  antica  ed  illustre  famiglia  Federici. 

Di  fianco  a  questo  altare,  e  precisamente  davanti  al  pilastro 
che  divide  il  coro  dalla  Chiesa,  vi  è  la  tomba  della  detta  famiglia; 
a  terra,  la  lapide  che  forma  copertura;  sul  pilastro,  lo  stemma  gen- 
tilizio scolpito  nel  marmo  di  color  ceruleo,  detto  Bardiglio. 
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Sulla  parete  a  sinistra,  per  chi  entra  dalla  porta  maggiore, 
sta  appeso  un  bel  quadro  ad  olio  di  scuola  veneta,  che  rappre- 
senta le  figure  delle  Sante:  Lucia,  Agata  e  Apollonia;  l'autore  è 
ignoto. 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

2.  -  TORRI  MEDIOEVALI.  -  Esistono  ancora  gli  avanzi  di 
due  grandiose  torri  di  difesa,  già  appartenenti  alla  Famiglia  Federici; 
le  quali,  sebbene  ridotte  ad  uso  abitazione,  pure  all'esterno  con- 
servano la  primitiva  impronta  della  loro  costruzione.  La  più  grande 
ha  l'altezza  di  circa  venti  metri  ed  appartiene  al  signor  Paolo  Ada- 
mini;  quell'altra,  alta  circa  tredici  metri,  è  posseduta  dai  signori 
Marini  Lorenzo  e  Fratelli  Sassi. 

3.  -  ANTICHI  FABBRICATI  D'ABITAZIONE.  —  Intendo  rife- 
rirmi a  due  grandiose  e  vecchie  case,  già  della  famiglia  Federici 
ed  oggi  appartenenti:  una  al  signor  Mottinelli  Domenico,  l'altra  alla 
signora  Adamini  Caterina,  entrambi  di  Sonico. 

In  quelle  case  sono  ancora  conservati:  alcuni  contorni  di  porte 
e  di  finestre,  frammenti  di  cornici,  resti  di  gradinate  e  avanzi  di- 
versi, tutti  interessanti  e  originali  dell'epoca  medioevale. 

Particolarmente  poi,  nella  casa  del  signor  Mottinelli  Domenico, 
devo  ricordare:  un  soffitto  di  legno  a  grosse  travi  squadrate,  nei 
cui  intervalli  di  testa  stanno  diciotto  cassettoni  rettangolari,  adorni 
di  interessanti  dipinti  a  figure,  stemmi  e  ornati  simbolici.  Vi  è  pure 
un  buon  quadro  ad  olio,  d'autore  ignoto,  che  rappresenta  la  morte 
del  gigante  Golia.  Non  devesi  però  dimenticare  un  cimelio  del- 
l'arte del  cesello,  consistente  in  una  croce  di  metallo  dorato,  con 
la  figura  di  Gesù  Crocefisso  e  con  quelle  di  altri  Santi  intrecciate 
ad  ornamentazioni  in  stile  dell'epoca  tra  il  XVI  ed  il  XVII  secolo. 
Sopra  la  croce  v'è  un  orologio  in  forma  di  globo,  assai  interessante 
per  la  sua  originalità  di  costruzione;  e  sui  fianchi  della  relativa 
custodia,  stanno  due  figure  di  guerrieri  pure  di  metallo  e  molto 
artistiche. 

Nella  casa  della  signora  Adami  Caterina  meritano  d'essere  se- 
gnalati: in  una  ex  sala,  alcuni  frammenti  di  dipinti  decorativi  in 
siile  del  secolo  XVI,  che  formano  fregio  attorno  alle  pareti;  e  in 
un  altro  locale,  ora  ad  uso  camera,  tre  belle  figure  simboliche  di- 
pinte a  fresco,  ritenute  assai  pregevoli  e  di  scuola  del  secolo  XV. 
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CROCEFISSO  DI  METALLO  DORATO. 

Fot.  Canevali. 
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4.  -  ISCRIZIONE  PATRIOTTICA.  —  Alla  sommità  di  un  grosso 
pilastro,  che  regge  una  parte  di  fabbricato  appartenente  al  signor 
Bornatici  Domenico  fu  Stefano,  Ieggesi  la  seguente  iscrizione: 


1512. 

LA  FRANZA  PIANZE 
LA  ITALIA  DISFATA. 
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Frazione  del  Comune  di  Vione.  —  Abitanti  N.  537. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1080. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIACOMO.  —  In  que- 
st'edificio merita  speciale  attenzione  l'ancona  principale,  una  vera 
meraviglia  della  scoltura  in  legno  del  secolo  XVII,  attribuita  a  Giu- 
seppe Bulgarini  da  Brescia.  Sono  belle  le  cariatidi  che  la  fiancheg- 
giano, ammirabili  tutte  le  altre  figure  simboliche  e  le  ornamenta- 
zioni che  l'adornano;  tutte  disposte  con  gusto  e  maestria  d'arte. 

Nel  campo  della  grande  specchiatura  centrale,  ove  di  solito 
viene  collocato  un  quadro  ad  olio,  trovasi  invece  un'altra  anconetta 
in  stile  del  secolo  XVI,  maestralmente  scolpita  nel  legno,  dovuta 
ad  altro  autore  ignoto  di  quel  secolo.  Nel  piccolo  campo  di  essa 
stanno  ben  disposte  le  statue:  della  Madonna,  di  S.  Giacomo  e  di 
S.  Rocco. 

Sono  opere  apprezzabili  anche  l'altare  maggiore  e  i  due  por- 
tali che  lo  fiancheggiano,  anch'essi  di  legno  e  in  stile  del  se- 
colo XVII. 

Appartengono  tutti  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

ANCONA  MAGGIORE 


Fot.  Canevali. 
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Abitanti  N.  424. 

Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1160. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  BARTOLOMEO.  —  Per 
ciò  che  riguarda  la  struttura  esterna  e  interna  di  questa  Chiesa,  non 
vi  è  proprio  nulla  che  attiri  l'attenzione. 

Nell'interno  però  sono  conservate  due  opere  in  legno,  l'altare 
e  l'ancona  della  cappelletta  laterale  dedicata  alla  Madonna  del  Ro- 
sario, veramente  artistiche  per  la  linea  generale  architettonica  e  per 
le  graziose  ornamentazioni  in  stile  del  secolo  XVII.  Il  maggior 
pregio  devesi  tuttavia  attribuire  al  paliotto  dell'  altare,  perchè  ricco 
di  statue,  cariatidi,  cherubini  e  ornamentazioni  varie,  oltre  a  nume- 
rose figure  alto  rilevate  e  ben  disposte  nella  specchiatura  centrale 
che  rappresentano  l'Adorazione  dei  Pastori.  Sono  tutti  d'autore 
ignoto. 

Anche  il  campanile  che  sorge  di  fianco  alla  Chiesa  è  abba- 
stanza interessante,  perchè  adorno  dei  soliti  motivi  architettonici  in 
stile  del  rinascimento,  che  si  rilevano  nelle  speciali  murature  in  tutta 
pietra,  nelle  finestre  bifore  e  nelle  merlature  di  finimento. 

Questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  1909. 

Altezza  sul  livello  del  mare  ni.  1081. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARTINO  VESCOVO. 
—  Tanto  esternamente  che  internamente,  questa  Chiesa  presentasi 
con  belle  linee  architettoniche  e  ornamentali,  in  stile  del  secolo  XVIII; 
ma  più  di  tutto  interessano  alcune  opere  d'arte  in  essa  contenute, 
delle  quali  darò  particolareggiata  descrizione. 

Incomincio  dall'ancona  principale,  che  può  dirsi  un  vero  co- 
losso delle  costruzioni  in  legno  del  genere;  tanto  è  grande,  mae- 
stosa e  imponente.  Ha  per  base  dei  poderosissimi  mensoloni,  da 
cui  sorgono  due  ordini  di  architettura  sovrapposti  l'uno  all'altro, 
con  colonnati  di  forma  elicoidale  e  cornici  molto  svariate,  tutti  adorni 
di  statue,  angioletti  e  ornati  diversi,  dal  cui  insieme  risulta  una  bella 
impronta  dello  stile  secentesco. 

Nella  specchiatura  dell'intercolonnio  superiore  spicca  una  bella 
statua  dell'Immacolata;  in  quella  dell'intercolonnio  inferiore,  invece 
del  solito  quadro  ad  olio,  trovasi  racchiuso  un  vero  cimelio  del- 
l'arte cinquecentesca;  che  ha  la  forma  di  anconetta,  splendida  nella 
linea  architettonica,  più  interessante  ancora  nei  dettagli  ornamentali. 
Nel  campo  arcuato  della  medesima  stanno  ben  disposte  le  statue: 
del  Redentore,  di  S.  Gio.  Battista  e  di  S.  Martino;  alle  quali  so- 
vrastano sette  cherubini  e  la  Colomba  che  simboleggia  lo  Spirito 
Santo.  Gli  autori  di  queste  importanti  opere,  sono  ignoti. 

Fiancheggiano  l'aitar  maggiore  due  grandiosi  Angeli  in  legno, 
attribuiti  ai  fratelli  Fantoni;  si  presentano  maestosi,  colle  ali  spiegate 
e  l'atteggiamento  di  devozione,  sopra  speciali  basamenti  addossati 
alle  pareti. 

Nell'altare  dedicato  a  S.  Antonio,  il  primo  a  destra  scendendo 
dal  coro,  è  molto  interessante  il  quadro  dell'ancona  ;  in  esso  sono 
raffigurati:  il  Redentore,  S.  Antonio,  S.  Stefano,  S.  Rocco  e  perso- 
naggi varii.  In  fondo  alla  tela  si  legge  il  nome  dell'autore: 


Joannes  Battista  Galeatius 
Brixiensis. 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

ANCONA.  MAGGIORI-:. 


Fot.  Cattcvali. 


CHIESA  PARROCCHIALE: 

PARTfCOLARE  DELL'ANCONA  PRECEDENTEMENTE  ILLUSTRATA. 

Fot.  Canevali. 
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Nell'altare  dedicat3  a  S.  Lucia,  il  primo  a  mano  destra  en- 
trando dalla  porta  maggiore,  devesi  pur  ricordare  il  quadro  del- 
l'ancona, di  buonissima  scuola  dell'epoca  del  rinascimento,  in  cui 
sono  raffigurati:  la  Madonna  del  Rosario,  tre  Sante  e  due  Religiosi, 
con  intersecati  i  dipinti  dei  quindici  misteri  del  Rosario.  V'ha  chi 
lo  attribuisce  allo  stesso  Galeazzi;  io  invece  lo  ritengo  di  scuola 
assai  diversa  ed  anche  di  epoca  anteriore;  innegabile  ad  ogni  modo 
che  è  pregevole. 

Sulle  pareti  di  altro  altare,  l'ultimo  proseguendo  a  destra,  tro- 
vasi appeso  un  pre- 
gevole quadro  ad 
olio  che  raffigura  la 
Madonna  in  atto  di 
contemplare  il  Bam- 
bino Gesù  dormien- 
te. È  d'autore  ignoto 
ma  certo  di  mano 
maestra  dell'epoca 
del  rinascimento. 

Appartengono 
tutti  alla  Fabbriceria 
Parrocchiale. 


2.  -  CHIESA 
SUSSIDIARIA  DI 
S.  CLEMENTE.  — 
Questa  Chiesa  e  il 
relativo  campanile 
s'  innalzano  sopra 
un  colle  a  dirupi 
che  dista  circa  mez- 
z'ora dal  paese.  È 
opinione  generale 
che  queste  costru- 
zioni siano  fra  le 
più  antiche  della 
valle;  e  che  in  ori- 
gine dovessero  a- 
vere  l'impronta  del- 


CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  CLEMENTE. 

Fot.  Canevali. 
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l'architettura  lombarda,  che  infatti  è  tuttora  spiegata  e  bella  nel  cam- 
panile; il  quale  presenta  ben  appropriate  finestrine  bifore  e  una 
maestosa  piramide  quadrata  di  finimento.  Nella  Chiesa  invece  sono 
conservate  ben  poche  traccie  della  originale  costruzione,  causa  le 
varie  trasformazioni  cui  essa  è  andata  soggetta. 
Null'altro  esiste  di  interessante. 

Anche  questa  Chiesa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale. 

3.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  GIOVANNI  BATTISTA.  — 
In  questa  Chiesa  v'è  di  assai  pregevole  il  quadro  dell'ancona  prin- 
cipale, dipinto  ad  olio  su  tela,  che  rappresenta:  la  Madonna,  S.  Gio- 
vanni Battista,  S.  Carlo,  S.  Francesco  e  S.  Barbara  ;  a  cui  sovra- 
stano le  figure  del  Redentore,  del  Padre  Eterno  e  dello  Spirito  Santo, 
quest'ultimo  simboleggiato  dalla  solita  colomba.  Dell'importanza  di 
questo  dipinto  fa  prova  il  nome  che  si  legge  in  calce  alla  tela: 

Jacobus  Palma. 
È  pur  bella  e  interessante  anche  la  grandiosa  cornice  in  legno 
della  detta  ancona;  sia  per  la  maestosità  della  parte  architettonica, 
come  per  la  ricchezza  delle  ornamentazioni  a  cui  s'intrecciano  ca- 
riatidi e  figure  diverse,  tutte  in  stile  del  secolo  XVII. 

A  chiusura  del  coro  venne  applicata  una  grande  cancellata  in 
ferro  battuto,  anch'essa  molto  bella  e  ricca  di  ornamentazioni  in 
appropriato  stile  del  secolo  XVII. 

Di  ogni  cosa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 

4.  -  CHIESA  SUSSIDIARIA  DI  S.  GIORGIO.  —  Trattasi  di  una 
antica  e  modesta  Chiesuola,  che  sorge  in  Contrada  Davena,  a  circa 
un  chilometro  di  distanza  dal  paese.  Della  sua  primitiva  architet- 
tura non  rimangono  che  ben  poche  e  trascurabili  traccie;  però 
internamente,  sul  pilastro  a  sinistra  fra  la  platea  e  il  coro,  leggesi 
tuttora  questa  interessante  epigrafe: 

HAEC.  ECCLESIA.... 
SVB  TITVLO  S.c  MICHAELI 
AC  GIORGI  A  CAROLO  MA- 
GNO FVIT  VISITATA  ET  DE- 
CORATA PRIVILEGIO  INDUL- 
GENTIARVM  ITA  VT  QUI 
ISTAM  VISITAT  PRO  QVALIBET 
DIE  DOMINICO  AQVIRIT 
INDVLGENTIAM  .  CMLX  .  DE^ 
CE  ISTORVM  ANNORVmT^ 


CHIESA  DI  S.  GIO.  BATTISTA  : 

QUADRO  DI  GIACOMO  PALMA  IL  VECCHIO. 

Fot.  Canevali. 
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5.  -  AVANZI  DI  TORRE  MEDIOEVALE.  —  Nel  centro  del- 
l'abitato e  contiguo  alle  case  di  proprietà  dei  signori  Gregorini 
fratelli  fu  Domenico  e  di  altre  famiglie  del  paese,  si  eleva,  sopra 
una  robusta  base  a  scarpata  molto  accentuata,  un  avanzo  di  torre 
alto  circa  quindici  metri.  Sono  tuttora  visibili  e  ben  conservate  le 
piccole  e  corrispondenti  finestre  arcuate;  e  presentansi  con  belle 
pietre  a  faccia  vista  e  impronta  vera  dell'epoca  medioevale,  tutte  le 
murature  esterne. 

6.  -  CASA  ANTICA.  —  Nella  casa  di  proprietà  del  signor 
Pasolini  Domenico  del  luogo,  esiste  un  interessante  portale  d' en- 
trata, tutto  scolpito  nell'arenaria  rossa  di  Gorzone,  in  stile  del  se- 
colo XVI.  È  adorno  di  appropriati  capitelli,  di  cornici  e  di  orna- 
mentazioni varie,  fra  cui  lo  stemma  della  famiglia  Federici.  A  sinistra 
dello  stemma  le  lettere:  P.  F  —  a  destra  del  medesimo,  la  data: 
MDXLIII. 

Ricordo  che  nella  stessa  casa  esistono  delle  ampie  loggie  a 
colonnati,  delle  gradinate  e  dei  frammenti  diversi,  tutti  di  costruzione 
originale  e  abbastanza  interessanti. 


£5G 

'WWW  ^ — N  — "V 

VICO 

58 

58 

Frazione  del  Comune  di  Cortenedolo.  —  Abitanti  N.  163. 
Altezza  sul  livello  del  mare  m.  912. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  FEDELE.  —  In  questa 
Chiesa  abbiamo  di  notevole  l'ancona  maggiore  ed  altre  tre  anconette 
più  piccole  del  coro,  tutte  di  legno  e  molto  interessanti  per  la  loro 
bella  architettura  e  perchè  adorne  di  artistiche  scolture  e  ornamen- 
tazioni in  stile  del  secolo  XVII. 

Anche  la  tela  dell'ancona  maggiore  è  un'  opera  di  discreta  im- 
portanza, che  porta  la  firma  del  pittore  :  N.  Grisiani.  Su  di  essa 
trovansi  raffigurati:  la  Madonna  del  Carmine,  S.  Fedele,  S.  Rocco, 
S.  Gregorio  e  S.  Pietro. 

Di  ogni  cosa  è  proprietaria  la  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Abitanti  N.  347. 


Altezza  sul  livello  del  mare  m.  1376. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARTINO.  —  Tralascio 
a  priori  ogni  descrizione  riguardante  la  struttura  dell'edificio,  man- 
cando in  esso  esempi  architettonici  o  decorativi  che  abbiano  im- 
portanza artistica,  e  passo  invece  alle  vere  opere  d'arte  in  esso 
contenute. 

Prima  di  tutto  devesi  ammirare  il  grande  quadro  dell'ancona 
principale,  che  è  dipinto  a  olio  su  tela  e  rappresenta:  la  Madonna 
col  Bambino,  S.  Martino,  S.  Antonio  Abate  e  personaggi  diversi; 
opera  assai  pregevole,  dovuta  a  Girolamo  Romanino. 

Nella  prima  cappelletta  laterale,  che  incontrasi  a  destra  scen- 
dendo dal  coro,  v'ha  un  altare  dedicato  alla  Madonna  del  Rosario, 
per  se  stesso  di  assai  limitato  pregio  artistico,  ma  però  dotato  di 
uno  splendido  paliotto  in  legno  di  stile  secentesco  e  attribuito  a 
Gio.  Battista  Zotti.  Oltre  ai  molti  angioletti,  ai  cherubini  e  alle  ca- 
ratteristiche ornamentazioni  che  formano  contorno,  sono  da  ammi- 
rarsi i  gruppi  di  figure  ad  alto  e  basso  rilievo  che  trovansi  nella 
grande  specchiatura  centrale  e  nelle  altre  due  più  piccole  laterali, 
rispettivamente  rappresentanti:  la  Nascita  del  Bambino  Gesù  e  due 
soggetti  che  riguardano  l'Annunciazione  di  Maria  Vergine. 

Meritano  una  speciale  attenzione  anche  le  cancellate  poste  a 
chiusura  dei  due  altari  più  prossimi  al  coro.  Sono  eseguite  in  ferro 
battuto,  molto  ricche  di  ornati  e  di  passanti,  quest'ultimi  in  bronzo^ 
tutti  in  stile  del  secolo  XVII. 

Il  tutto  è  di  pertinenza  della  Fabbriceria  Parrocchiale. 
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Frazione  del  Comune  di  Lozio.  —  Abitanti  N.  450. 
Altezza  sul  livello  del  mare  ni.  1020. 


1.  -  CASTELLO  MEDIOEVALE.  —  Salendo  fino  all'estremo 
limite  dell'angusta  quanto  pittoresca  valle  di  Lozio,  s'incontra  la 
frazione  di  Villa,  forse  la  più  importante  e  la  più  bella  tra  le  quattro 
formanti  il  comune  che  dà  il  nome  alla  valle.  Sul  monte  alquanto 
dirupato,  che  sorge  dietro  alla  frazione,  si  svolge  il  ripido  sentiero 
che  in  mezz'ora  circa  porta  alla  località  detta  castello;  ove  infatti,  tra 
le  rovine,  fanno  ancora  modesta  comparsa  alcuni  resti  di  costruzioni 
fortilizie.  Quegli  avanzi  danno  tuttora  buonissima  traccia  dell'intero 
muro  perimetrale  di  difesa  e  di  altre  murature  interne  pei  fabbricati 
d'abitazione,  di  un  grandioso  portale,  di  alcune  finestre,  di  feritoie  e 
degli  incavi  che  servivano  d'appoggio  alla  travatura  dei  soffitti. 

Più  in  su  del  castello,  dieci  minuti  circa,  v' ha  una  prominenza 
rocciosa  in  forma  di  poggio,  su  cui  reggonsi  ancora  le  mura  diroc- 
cate d'una  grandiosa  torre.  A  questa  si  accedeva  dal  castello  per 
mezzo  di  sentieri  e  gradinate  scavati  nella  viva  roccia,  ma  resi  dal 
tempo  quasi  impraticabili. 

Castello  e  torre,  che  attualmente  appartengono  al  comune  di 
Lozio,  vennero  fatti  costruire  dalla  famiglia  Nobili  del  luogo,  credesi 
in  sulla  fine  del  tredicesimo  secolo. 

Consta  poi,  che  anche  nei  dintorni  delle  altre  frazioni  esistevano 
diverse  rocche  di  epoca  assai  anteriore;  tra  queste  merita  di  esser 
ricordata  quella  grandiosa  che  ergevasi  nella  località  detta  Baione, 
sulle  cui  rovine  e  già  da  parecchi  secoli  venne  costruita  la  Chiesa 
di  Santa  Cristina,  tuttora  esistente. 
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Abitanti  N.  1609. 

Altezza  sul  livello  del  mare  ni.  1246. 


1.  -  CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  REMIGIO.  —  Esterna- 
mente questo  Tempio  non  ha  altro  di  interessante  che  una  metà 
abside  di  vecchio  edificio  d'architettura  lombarda,  addossata  al 
coro,  nella  parete  verso  valle.  Essa  è  tutta  in  pietra  vista  scalpel- 
lata; ha  la  forma  semicircolare  come  richiede  quello  stile  e  fa  bella 
mostra  delle  immancabili  dentellature  arcuate,  che  formano  orna- 
mento della  gronda.  Non  v'ha  dubbio  quindi,  che  in  quella  loca- 
lità esistesse  un  tempio  di  detta  architettura,  la  cui  costruzione,  previo 
esame  dei  suoi  particolari  artistici,  non  può  ritenersi  posteriore  alla 
prima  metà  del  secolo  XIII. 

Internamente  l'architettura  generale  non  è  troppo  interessante, 
perciò  mi  limito  a  descrivere  alcuni  particolari  pregevoli  che  in  essa 
stanno  racchiusi. 

La  grandiosa  ancona  principale,  che  è  in  legno  e  presenta  due 
ordini  d'architettura  sovrapposti  l'uno  all'altro,  devesi  considerare 
come  una  vera  opera  d'arte  della  scoltura  secentesca. 

Negl'intercolonnii  trovansi  scompartite  dieci  nicchie,  entro  cui 
stanno  altrettante  statue  di  Santi  diversi,  comprese  quelle  della  Ma- 
donna e  del  Padre  Eterno.  Completano  poi  l'insieme,  con  grande 
armoniosità  artistica,  alcune  cariatidi,  molti  putti  alati  e  figure  sim- 
boliche, tutti  intersecati  da  graziose  ornamentazioni.  Quest'opera  è 
dovuta  allo  scalpello  di  Giuseppe  Bulgarini  da  Brescia. 

L'altare  maggiore  è  veramente  meraviglioso:  dal  paliotto  alla 
tribuna  e  in  ogni  punto  abbondano  le  statuette,  gli  angioletti,  le 
cariatidi,  i  cherubini  e  le  ornamentazioni,  in  modo  da  rendere  an- 
cora più  piacevoli  tutte  le  parti  architettoniche  già  da  sole  caratte- 
ristiche e  molto  interessanti.  Primeggia  poi  nella  grande  specchia- 
tura del  paliotto  un  gruppo  di  numerose  figure,  scolpite  ad  alto 
e  basso  rilievo,  le  quali  rappresentano  la  scena  di  S.  Remigio 
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CHIESA  PARROCCHIALE: 

ANCONA  MAGGIORE. 

Fot.  Canevali. 
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Vescovo  in  atto  di  battezzare  il  francese  Clodoveo,  entrambi  attor- 
niati dai  rispettivi  personaggi  del  seguito  e  da  numerosi  fedeli;  sopra 
la  detta  specchiatura  v'è  anche  la  data:  mdcciii. 

Io  credo  che  questo  altare  possa  certamente  primeggiare,  fra 
tutti  quegli  altri  in  legno  che  esistono  in  Valle  Camonica  aventi  la 
stessa  impronta  di  stile  secentesco;  è  stato  attribuito  a  Gio.  Bat- 
tista Zotti. 

Nella  parete  del  coro,  molto  in  alto  e  verso  sinistra  per  chi 
guarda  l'ancona,  trovasi  appeso  un  grande  quadro  ad  olio,  recante 
le  figure  degli  eremiti  S.  Antonio  e  S.  Paolo.  È  molto  interessante 
e  di  buona  scuola,  che  giudicasi  dell'epoca  tra  il  XV  e  il  XVI  se- 
colo; l'autore  è  però  ignoto. 

La  platea  della  Chiesa  è  suddivisa  in  tre  grandiose  navate;  sulla 
testata  di  quella  a  destra  trovasi  un  altare,  nella  cui  ancona  spicca 
un  grandioso  quadro  ad  olio,  di  scuola  veneta  e  molto  interessante, 
nel  quale  stanno  raffigurati:  la  Madonna  col  Bambino,  S.  Rocco, 
e  S.  Francesco  d'Assisi.  In  fondo  alla  tela  sta  scritto  il  nome  del- 
l'autore: 

Jacobvs  Bortolotvs 
venetvs  .  fa  . 

Nella  sacrestia  sono  conservate,  appese  alle  pareti  e  munite  di 
cornice,  due  interessantissime  pergamene,  ricche  di  ornamentazioni 
a  colori  e  portanti  sigilli  rari  e  speciali.  Una  è  la  bolla  che  riguarda 
l'erezione  della  Confraternita  dell'Immacolata  Concezione,  rilasciata 
dal  Pontefice  Paolo  V.  In  calce  alla  lunga  iscrizione,  si  legge: 

ROMAE,  EX  TYPOGRAPHIA  REVER 
CAMERAE  APOSTOLICAE  M  .  D  .  C  .  XI  . 

L'altra  è  la  bolla  che  riguarda  l'erezione  della  Confraternita  del 
S.S.  Corpo  di  Gesù  Cristo,  pure  rilasciata  dallo  stesso  Pontefice 
Paolo  V.  Anche  qui  in  calce  ad  altra  lunga  iscrizione,  si  legge: 

ROMAE,  EX  TIPOGRAPIA  REY 
CAMERAE  APOSTOLICAE  1617. 

Fra  gli  oggetti  interessanti  che  formano  poi  parte  del  tesoro 

di  questa  Chiesa,  sono  da  ammirarsi  due  belle  croci  di  metallo 

argentato,  di  un'insieme  efficacissimo  e  cesellate  con  vero  gusto 
artistico. 
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CHIESA  PARROCCHIALE 

CROCE  PROCESSIONALE. 


Fot.  Canevali. 
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La  più  grande  reca:  il  Crocefisso,  i  simboli  dei  quattro  Evan- 
gelisti, le  figure  di  quattro  Dottori  della  Chiesa  e  quella  di  un  pel- 
licano; anche  il  grosso  globo  sottostante  alla  croce,  è  adorno  e 
attorniato  da  un  ricco  fregio  ornamentale.  Al  proposito  devo  anche 
far  notare,  che  la  croce  conserva  l'impronta  originale,  ritenuta  di 
epoca  tra  il  XIV  e  il  XV  secolo;  mentre  il  globo  sottostante  venne 
di  certo  aggiunto  o  sostituito  posteriormente  a  grande  distanza 
di  tempo. 

La  più  piccola  reca  le  figure:  del  Crocefisso,  dei  quattro  Evan- 
gelisti, del  Padre  Eterno,  della  Madonna,  di  Maria  Maddalena,  di 
S.  Giovanni  e  d'un  pellicano.  Tanto  il  globo  sottostante  alla  croce, 
quanto  le  aste  della  croce  stessa,  sono  adorne  di  ricche  ornamen- 
tazioni e  di  grosse  borchie.  Si  ritiene  che  essa  appartenga  alle  opere 
del  secolo  XVI,  quantunque  lo  stile  delle  ornamentazioni  senta  molto 
di  gotico. 

Ogni  cosa  appartiene  alla  Fabbriceria  Parrocchiale.  * 


NOTA  riguardante  il  Comune  di  BRENO 
descritto  al  N.  9,  pag.  77. 


Mentre  si  stava  stampando  il  presente  Elenco,  furono  portati  a  termine  i 
progettati  ristauri  alla  Chiesa  sussidiaria  di  S.  Antonio.  Di  conseguenza  anche 
i  due  quadri  artistici  ad  esso  appartenenti  e  che  provvisoriamente  trovavansi 
depositati  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Salvatore,  vennero  trasportati  nella 
sopra  citata  Chiesa  a  ricollocati  nelle  rispettive  cornici,  e  cioè:  quello  del  Ca- 
listo Piazza,  nell'ancona  dell'altare  laterale,  unico  esistente;  quell'altro  più  gran- 
dioso, di  Girolamo  Romanino,  nell'ancona  dell'altare  maggiore. 

La  descrizione  di  questi  due  quadri  pertanto  deve  ora  entrare  a  far  parte 
di  quella  concernente  la  Chiesa  di  S.  Antonio;  e  qui,  come  aggiunta,  mi  faccio 
debito  di  avvertire  che  le  cornici  delle  due  corrispondenti  ancone,  ora  liberate 
dai  ripari,  recano  un  bell'insieme  e  particolari  abbastanza  interessanti  in  stile 
del  rinascimento.  In  quella  dell'aitar  maggiore,  che  è  certamente  la  migliore, 
trovansi  poi  intercalate  delle  belle  figurine  dipinte  ad  olio  dal  Calisto  Piazza 
e  rappresentanti:  l'Annunciazione  di  Maria  Vergine,  S.  Gio.  Battista  e  due  altri 
Santi.  Nella  cimasa  di  quell'altra  dell'altare  laterale  trovansi  pure  dipinti,  dello 
stesso  autore,  due  angeli  in  atto  di  adorazione  e  il  simbolo  dell'Eucarestia. 
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